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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, recante Misure
urgenti in materia di energia, emergenza idrica, politiche sociali e industriali. C. 3704-A
Governo, approvato dal Senato (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Parere con
osservazioni e raccomandazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3
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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Giovedì 15 settembre 2022. – Presidenza
del presidente Carlo SARRO.

La seduta comincia alle 14.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 9 agosto 2022, n. 115, recante Misure urgenti in

materia di energia, emergenza idrica, politiche sociali

e industriali.

C. 3704-A Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazioni e raccomandazione).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Valentina CORNELI, relatrice, dopo aver
illustrato sinteticamente i principali aspetti
del provvedimento di interesse del Comi-

tato, formula la seguente proposta di pa-
rere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3704-A
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, originariamente
composto da 44 articoli per un totale di 136
commi, risulta incrementato a 72 articoli
per un totale di 210 commi; esso appare
riconducibile, sulla base del preambolo,
alle distinte finalità di contenere il costo
dell’energia e dei carburanti, di contrastare
l’emergenza idrica, di adottare misure in
materia di politiche sociali, salute, istru-
zione, accoglienza, nonché a favore delle
regioni e degli enti locali e, infine, di con-
trastare gli effetti della crisi internazionale,
anche in ordine allo svolgimento delle at-
tività produttive; al riguardo, si segnala in
primo luogo la difficoltà di individuare un
perimetro del provvedimento, in ragione
del concorso delle diverse finalità sopra
richiamate; in secondo luogo, si invita co-
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munque ad approfondire la coerenza con
le finalità del provvedimento dell’art. 22-
bis (disposizioni concernenti il Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco); dell’art. 28
(misure di accelerazione degli interventi
infrastrutturali in materia di trasmissioni
televisive); dell’art. 34, commi 3 e 4 (Olim-
piadi Milano – Cortina 2026); art. 35-bis
(stabilizzazione del personale a tempo de-
terminato assunto per l’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza); art. 37-
bis (disposizioni in materia di Ente circoli
della Marina militare); art. 40 (edilizia pe-
nitenziaria); 41-bis (disposizioni urgenti in
materia di giustizia tributaria); 42-bis (di-
sposizioni in materia di internalizzazione
del contact center multicanale dell’INPS);
nel testo trasmesso dal Senato era inoltre
presente una disposizione (articolo 41-bis
dell’AC 3704), relativa al trattamento eco-
nomico delle cariche di vertice delle Forze
armate, delle Forze di polizia e delle pub-
bliche amministrazioni, per la quale pure
sarebbe stato necessario un approfondi-
mento sulla coerenza con le finalità del
provvedimento ma che è stata soppressa
nel corso dell’esame in sede referente;

con riferimento al rispetto del re-
quisito dell’immediata applicazione delle
misure previste dai decreti-legge, di cui
all’articolo 15 comma 3 della legge n. 400
del 1988, si segnala che dei 210 commi, 26
richiedono l’adozione di provvedimenti at-
tuativi; in particolare è prevista l’adozione
di 6 DPCM; 11 decreti ministeriali e 9
provvedimenti di altra natura; in sei casi è
previsto il coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali e in due casi è ri-
chiesta l’autorizzazione della Commissione
europea;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

si valuti l’opportunità di approfon-
dire la formulazione di alcune disposizioni;
in particolare, il comma 7 dell’articolo 14
prevede che, ove sia messo a rischio il
conseguimento degli obiettivi intermedi e
finali del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR), si applicano i poteri so-
stitutivi di cui all’articolo 12 del decreto-

legge n. 77 del 2021; al riguardo, si valuti
l’opportunità di approfondire la formula-
zione della locuzione “ove sia messo a
rischio”, al fine di disciplinare in modo più
preciso i presupposti cui è collegato l’eser-
cizio del potere sostitutivo del Governo,
anche facendo riferimento a valori oggettivi
o precise scadenze; analoghe considera-
zioni valgono con riguardo al comma 7
dell’articolo 32, che prevede che in caso di
“ritardo o inerzia da parte delle regioni o
degli enti locali, tale da mettere a rischio il
rispetto del cronoprogramma”, il Presi-
dente del Consiglio dei ministri può asse-
gnare al soggetto interessato un termine
per provvedere e, in caso di perdurante
inerzia, il Consiglio dei ministri individua
l’amministrazione, l’ente, l’organo o l’uffi-
cio, ovvero in alternativa nomina uno o più
commissari ad acta, ai quali attribuisce, in
via sostitutiva, il potere di adottare gli atti
o provvedimenti necessari; l’articolo 27-bis
autorizza il Commissario straordinario, già
nominato per la progettazione del nuovo
centro merci di Alessandria Smistamento,
di predisporre un master plan per lo svi-
luppo progettuale di tutta l’area interes-
sata; al riguardo, si valuti l’opportunità di
approfondire l’effettiva portata normativa
della disposizione ed in particolare se il
Commissario straordinario non possa pro-
cedere all’adozione di un master plan an-
che in assenza di un’apposita previsione
legislativa; l’articolo 37-ter, comma 1, let-
tera b), nel prevedere l’istituzione, per la
fase di avvio della Legislatura, di un Comi-
tato parlamentare provvisorio per la sicu-
rezza della Repubblica, dispone che di tale
organo facciano parte “i membri del Co-
mitato [parlamentare per la sicurezza della
Repubblica] della precedente Legislatura
che siano stati rieletti in una delle due
Camere”; al riguardo, si valuti l’opportu-
nità di specificare se si intenda fare rife-
rimento solo ai componenti del Comitato in
carica alla fine della Legislatura o anche a
parlamentari che siano stati componenti
del Comitato in precedenza nel corso della
Legislatura;
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sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

più disposizioni del testo presen-
tano profili problematici per quel che at-
tiene l’utilizzo dello strumento del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
che rimane allo stato, nell’ordinamento, un
atto atipico; in particolare, il comma 1
dell’articolo 32 prevede l’adozione di un
DPCM, “anche su eventuale proposta del
Ministero (rectius: Ministro) dello sviluppo
economico”, mutuando così una procedura
tipica dei regolamenti; il successivo comma
5 prevede che il Commissario unico dele-
gato del Governo per lo sviluppo dell’area
di interesse strategico nazionale, sia nomi-
nato con DPCM, in deroga, peraltro solo
implicita, a quanto previsto dall’articolo 11
della legge n. 400 del 1988 che prevede che
i commissari straordinari siano nominati
con DPR, su proposta del Presidente del
Consiglio, previa deliberazione del Consi-
glio dei ministri; il medesimo comma pre-
vede inoltre che il Commissario unico de-
legato del Governo operi in deroga ad ogni
disposizione diversa da quella penale, fatto
salvo il rispetto dei principi generali del-
l’ordinamento, delle disposizioni del codice
delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli
inderogabili derivanti dall’appartenenza al-
l’Unione europea; in proposito, si ricorda
che in più occasioni il Comitato ha racco-
mandato di circoscrivere meglio i poteri dei
Commissari straordinari (si veda ad esem-
pio la raccomandazione contenuta nel pa-
rere reso nella seduta dell’11 giugno 2019
sul disegno di legge C. 1898 di conversione
del decreto-legge n. 32 del 2019);

il testo originario del provvedimento
non risulta corredato né di analisi tecnico-
normativa (ATN) né di analisi di impatto
della regolamentazione (AIR);

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

si valuti, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di approfondire la
formulazione dell’articolo 14, comma 7;
dell’articolo 27-bis, dell’articolo 32, comma
7 e dell’articolo 37-ter, comma 1, lettera b);

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

si valuti, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di approfondire l’ar-
ticolo 32, commi 1 e 5;

il Comitato raccomanda infine:

abbiano cura il Governo e il Parla-
mento di volersi attenere alle indicazioni di
cui alle sentenze n. 22 del 2012, n. 32 del
2014 e n. 247 del 2019 della Corte costi-
tuzionale in materia di decretazione d’ur-
genza, “evitando la commistione e la so-
vrapposizione, nello stesso atto normativo,
di oggetti e finalità eterogenei”. »

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 14.10.

Comunicazioni del Presidente.

Presidenza del presidente Carlo SARRO.

La seduta comincia alle 14.10.

Sul quinto turno di Presidenza del Comitato.

Carlo SARRO, presidente, avverte che è
in distribuzione e che sarà pubblicato sul
sito Internet della Camera il rapporto sul-
l’attività svolta dal Comitato per la legisla-
zione nel quinto turno di presidenza, turno
che è stato ricoperto dal collega Butti.
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Ringrazia il collega Butti, oggi purtroppo
impossibilitato a partecipare alla seduta,
per il lavoro svolto, che, come si evince dal
rapporto, è stato proficuo. Lo testimonia in
primo luogo il sostanziale aumento del
tasso di recepimento dei pareri: il 37,5 per
cento delle condizioni e il 21,55 per cento
delle osservazioni risultano recepite. Sul
tasso di recepimento influisce peraltro la
circostanza che dei 33 pareri espressi 13
sono stati espressi in « ultima lettura », cioè
in seconda lettura su testi che non hanno
conosciuto un’ulteriore lettura al Senato.
Calcolato al netto di questi il tasso di
recepimento sale al 42,85 per cento per le
condizioni e al 27,06 per cento per le
osservazioni. Si tratta di valori prevalente-
mente in crescita rispetto a quelli del pre-
cedente turno di presidenza (32,14 per cento
delle condizioni e 24,6 per cento delle os-
servazioni recepite in generale e 39,13 per
cento delle condizioni e 31,95 per cento
delle osservazioni recepite al netto dei prov-
vedimenti in « ultima lettura »).

All’attività consultiva, inoltre, il Comi-
tato ha affiancato, nel quinto turno di
presidenza, un’attività conoscitiva, dedicata
al tema « qualità della legislazione ed emer-
genza », attraverso lo svolgimento di un
ampio e approfondito ciclo di audizioni cui
hanno preso parte numerosi esperti in ma-
teria e che hanno confermato, in molti casi,
le posizioni espresse dal Comitato nel corso
di tutta la Legislatura.

Coglie infatti l’occasione, in questa che
dovrebbe essere l’ultima seduta del Comi-
tato nella XVIII Legislatura, per ringra-
ziare tutti i colleghi per questa felice espe-
rienza di impegno comune sui temi della
qualità della legislazione.

Nella prossima Legislatura a questa at-
tività si assocerà anche l’istituendo Comi-
tato per la legislazione del Senato; confida
che fra i due organi si instaurerà un dia-
logo proficuo e fruttuoso magari anche
ricorrendo, in modo congiunto, ad attività
conoscitive su temi di comune interesse.

La seduta termina alle 14.15.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 15 settembre 2022. — Presidenza
del presidente della III Commissione, Piero
FASSINO. – Intervengono la viceministra
degli Affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, Marina Sereni, e il sottosegretario
di Stato alla difesa, Giorgio Mulè.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante ripartizione delle risorse del fondo

di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 21 luglio

2016, n. 145, per il finanziamento delle missioni

internazionali e degli interventi di cooperazione allo

sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di

stabilizzazione per l’anno 2022.

Atto n. 411.

(Esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

Le Commissioni avviano l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Piero FASSINO, presidente, ricorda che,
in pendenza del tempo di prorogatio, l’e-
same del provvedimento in oggetto costi-
tuisce un atto dovuto.

Inoltre, segnalando che il termine per
l’espressione del parere da parte delle Com-
missioni III e IV e della Commissione Bi-
lancio è scaduto il 29 agosto scorso, precisa
che, considerata la avvenuta definitiva sca-
denza del termine, è stata acquisita, per le
vie brevi, la disponibilità del Governo ad
attendere fino alla data odierna l’espres-
sione del parere anche da parte delle com-
petenti Commissioni della Camera dei de-
putati. Fa presente, altresì, che le omologhe
Commissioni del Senato si sono già espresse
sull’atto in titolo con parere favorevole
approvato il 13 settembre scorso.

Alessandro BATTILOCCHIO (FI), rela-
tore per la III Commissione, illustra il prov-
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vedimento per le parti di competenza se-
gnalando che, per quanto riguarda le ri-
sorse gestite dal Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale in re-
lazione alle iniziative di cooperazione allo
sviluppo e di sminamento umanitario, agli
interventi di sostegno ai processi di pace,
stabilizzazione e rafforzamento della sicu-
rezza, alle iniziative delle organizzazioni
internazionali per la pace e la sicurezza e
agli interventi operativi di emergenza e di
sicurezza, le risorse passano da 343,8 mi-
lioni, previsti nella scorsa annualità, a 408,7
milioni nel 2022: un incremento significa-
tivo, anche alla luce del fatto che nel com-
puto complessivo dello scorso anno era
previsto uno specifico stanziamento – pari
a 120 milioni di euro – per interventi di
risposta alla situazione in Afghanistan.

L’aumento delle risorse previsto dal prov-
vedimento in esame è riconducibile agli
stanziamenti per progetti di cooperazione e
di sminamento umanitario (+155 milioni),
sostegno ai processi di pace (+26 milioni) e
partecipazione alle iniziative delle organiz-
zazioni internazionali per la pace e la si-
curezza (+5,4 milioni). Restano, invece, inal-
terate le risorse destinate agli interventi
operativi di emergenza e di sicurezza, pari
a 48,5 milioni di euro.

Le attività di cooperazione verranno di-
stribuite nei Paesi individuati dalla Delibe-
razione missioni e in quelli limitrofi, te-
nendo conto dei Paesi prioritari per la
cooperazione italiana individuati dal Docu-
mento triennale di programmazione e in-
dirizzo 2021-2023.

Inoltre, coerentemente con l’adozione
da parte italiana della raccomandazione
dell’OCSE/DAC del 2 febbraio 2019, si cer-
cherà, per quanto possibile, di rendere com-
plementari tra loro gli interventi di svi-
luppo e quelli umanitari, adottando il cri-
terio del « triplice nesso tra aiuto umani-
tario, sviluppo e pace », con l’obiettivo di
ridurre efficacemente le esigenze, i rischi e
le vulnerabilità degli individui, sostenendo
in particolare l’aspetto della prevenzione, e
quindi il passaggio dalla semplice eroga-
zione di assistenza umanitaria all’elimina-
zione delle cause profonde che ne sono
all’origine.

Evidenzia che, peraltro, tale approccio è
coerente con gli impegni assunti dal nostro
Paese nell’ambito dell’Agenda 2030: il per-
seguimento degli Obiettivi di sviluppo so-
stenibile, infatti, implica necessariamente il
contrasto ai fattori che determinano le si-
tuazioni di instabilità politica, economica
ed ambientale, anche nella prospettiva di
scongiurare l’insorgere di conflitti locali e
ridurre i fenomeni di migrazione forzata.

Osserva che nel 2022 la cooperazione
italiana continuerà a concentrarsi sulle sfide
strutturali e di lungo periodo, imperniando
la sua strategia sulle tre priorità indivi-
duate nel periodo di presidenza del G20 –
Popolazione, Pianeta e Prosperità – che
mirano a costruire una nuova economia
globale che assicuri un futuro equo, inclu-
sivo e sostenibile per tutti.

Rileva che gli stanziamenti richiesti per
le iniziative di cooperazione sono suddivisi,
come di consueto, per aree geografiche e
prevalentemente indirizzati ai Paesi dell’A-
sia (84 milioni) – anche in risposta al
nuovo scenario di crisi in Afghanistan – e
dell’Africa (76 milioni).

Tuttavia, considerata l’imprevedibilità del
quadro internazionale, saranno possibili ri-
modulazioni sia tra le diverse aree geogra-
fiche sia rispetto alle somme assegnate allo
sminamento umanitario, nel rispetto del
limite complessivo dell’importo assegnato
alla scheda in esame (290 milioni di euro).

Sottolinea che, alla luce delle esigenze
di sicurezza e tutela dei beni e del perso-
nale incaricato di svolgere i programmi di
cooperazione allo sviluppo nei Paesi og-
getto del decreto, una quota non superiore
al 4,5 per cento dello stanziamento per
interventi (escluse le operazioni di smina-
mento) sarà assegnata alla copertura delle
maggiori spese di funzionamento dell’Agen-
zia italiana per la cooperazione, incluse
quelle destinate a lavori, forniture e servizi
volti ad allineare gli standard di sicurezza
dei suoi uffici. Rileva che l’incremento dal
4 al 4,5 per cento rispetto allo scorso anno
è dovuto proprio all’esigenza di potenziare
le misure di protezione alla luce dell’ac-
cresciuta complessità della situazione in-
ternazionale e della conseguente esigenza
di garantire, in tale contesto, l’operatività
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di un crescente numero di sedi all’estero
dell’Agenzia che operano in contesti a forte
rischio di sicurezza o addirittura interes-
sati da conflitti.

Segnala, infine, che a tali stanziamenti
si aggiungono 110 milioni di euro, a titolo
di reintegro nella disponibilità dell’Agenzia
italiana per la cooperazione allo sviluppo
delle somme erogate con decreto del Mini-
stro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale del 27 febbraio 2022 alla
Tesoreria dello Stato ucraino quale soste-
gno al bilancio generale dell’Ucraina stessa.
Ai fini del reintegro dei suddetti 110 mi-
lioni concorrerà lo stanziamento di 70 mi-
lioni di euro previsto dal decreto-legge n. 73
del 2022.

Giovanni Luca ARESTA (IPF), relatore
per la IV Commissione, associandosi alle
considerazioni del collega, ricorda che l’ar-
ticolo 2, comma 3, e l’articolo 4, comma 3,
della legge 21 luglio 2016, n. 145 (legge
quadro sulle missioni internazionali) pre-
vedono che le risorse del fondo istituito ai
sensi dell’articolo 4, commi 1 e 2, della
medesima legge, siano ripartite con uno o
più decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, adottati su proposta dei Ministri
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, della difesa, dell’interno e del-
l’economia e delle finanze.

Rileva che lo schema in esame – com-
posto di due articoli e da un Allegato, che
illustra nel dettaglio il riparto tra le varie
missioni internazionali e i singoli interventi
di cooperazione – reca la citata riparti-
zione per il periodo dal 1° gennaio al 31
dicembre 2022, anche se una parte del
fabbisogno finanziario è per obbligazioni
esigibili nell’esercizio finanziario 2023.

Entrando nel merito del provvedimento,
segnala che l’articolo 1 ripartisce la dota-
zione del fondo, istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze – programma 5.8, cap. 3006/1
– tra le missioni internazionali e gli inter-
venti di cooperazione allo sviluppo per il
sostegno dei processi di pace e di stabiliz-
zazione previsti dalla deliberazione del Con-
siglio dei ministri del 15 giugno 2022 e
autorizzati dalla Camera dei deputati e dal
Senato della Repubblica con le risoluzioni

approvate, rispettivamente, il 27 luglio 2022
e il 26 luglio 2022, nelle misure stabilite
dall’allegato 1 per complessivi 1.182.125.071
euro per l’anno 2022, e 499.082.284 euro
per il 2023, per un fabbisogno finanziario
complessivo di 1.681.207.355 euro, deri-
vante dalle proroghe delle missioni inter-
nazionali in corso (1.149.001.694 euro per
obbligazioni esigibili nel 2022 e 480.582.284
nel 2023) e dalle nuove missioni (33.123.377
euro per obbligazioni esigibili nel 2022 e
18.500.000 nel 2023). Al riguardo, segnala
che il totale degli oneri correlati alla pro-
secuzione delle missioni in corso è di
1.171.307.698 euro per il Ministero della
difesa, 3.709.942 euro per il Ministero degli
Interni, 15.698.913 euro per il Ministero
dell’economia e delle finanze, 30 milioni di
euro per la Presidenza del Consiglio dei
ministri, 176.196 euro per il Ministero della
giustizia e 408.691.229 euro per il Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale.

Evidenzia che il totale degli oneri rela-
tivi alle nuove missioni deliberate nel 2022
è, invece, di 51.623.377 euro, interamente
riferiti al Ministero della difesa.

Osserva, quindi, che l’articolo 2, consi-
derato il permanere delle situazioni di di-
sagio ambientale nelle quali si svolgono le
missioni internazionali, conferma anche per
il periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre
2022 la possibilità, ai fini del calcolo del-
l’indennità da corrispondere al personale
delle Forze armate inviato in missione, di
prendere a riferimento la diaria di una
località diversa da quella di destinazione,
facente parte dello stesso continente, come
disposto anche dai precedenti schemi di
decreti di ripartizione delle risorse sul fondo
missioni internazionali.

Infine, evidenzia che il decreto è corre-
dato della prescritta relazione tecnica, an-
che ai fini della trasmissione del provvedi-
mento alle Camere per l’espressione del
parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili finan-
ziari.

Alla luce delle considerazioni svolte, an-
che a nome del collega Battilocchio, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).
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Piero FASSINO, presidente, avverte che
nel frattempo la Commissione Bilancio ha
espresso parere favorevole sul provvedi-
mento in esame.

Pino CABRAS (MISTO-A) preannuncia
il voto contrario della sua componente alla
proposta di parere avanzata dai relatori.

Yana Chiara EHM (MISTO-M-PP-RCSE)
preannuncia il voto di astensione della sua
componente alla proposta di parere avan-
zata dai relatori.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni approvano il parere favo-
revole proposto dai relatori.

La seduta termina alle 14.25.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 15 settembre 2022. — Presidenza
del presidente della III Commissione, Piero
FASSINO.

La seduta comincia alle 14.25.

Sugli esiti della missione svolta a Praga in occasione

della Conferenza interparlamentare sulla Politica estera

e di sicurezza comune (PESC) e sulla Politica di

sicurezza e di difesa comune (PSDC) (4-5 settembre

2022).

Piero FASSINO, presidente, ricorda che
lo scorso 4 e 5 settembre si è svolta, a
Praga, la Conferenza interparlamentare sulla
Politica estera e di sicurezza comune (PESC)
e sulla Politica di sicurezza e di difesa
comune (PSDC), a cui hanno preso parte il
Presidente della IV Commissione, Gianluca
Rizzo, insieme ai colleghi Ermellino e Mi-
gliore, componenti della III Commissione.

Avverto che per la Conferenza in titolo
è stata predisposta una relazione, che è in
distribuzione, e che sarà pubblicata in al-
legato al resoconto della presente seduta
(vedi allegato 2).

Le Commissioni prendono atto.

Piero FASSINO, presidente, dichiara con-
cluse le comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 14.30.

Giovedì 15 settembre 2022 — 10 — Commissioni riunite III e IV



ALLEGATO 1

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante
ripartizione delle risorse del fondo di cui all’articolo 4, comma 1, della
legge 21 luglio 2016, n. 145, per il finanziamento delle missioni
internazionali e degli interventi di cooperazione allo sviluppo per il
sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione per l’anno 2022. Atto

n. 411.

PARERE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni riunite III (Affari esteri
e comunitari) e IV (Difesa),

esaminato lo schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri re-
cante ripartizione delle risorse del Fondo
di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 21
luglio 2016, n. 145, per il finanziamento
delle missioni internazionali e degli inter-
venti di cooperazione allo sviluppo per il
sostegno dei processi di pace e di stabiliz-
zazione, indicati nella Deliberazione del
Consiglio dei ministri del 15 giugno 2022
(atto n. 411);

premesso che:

lo schema di decreto in esame attua
la risoluzione n. 8-00175, approvata il 27
luglio 2022 dalle Commissioni riunite Af-
fari esteri e Difesa della Camera dei depu-
tati, e le risoluzioni nn. Doc. XXIV n. 66 e
Doc. XXIV n. 67, approvate il 26 luglio
dalle Commissioni riunite Affari esteri e
Difesa del Senato della Repubblica, con le
quali, secondo l’articolo 2, comma 2, della
legge 21 luglio 2016, n. 145, sono state
autorizzate le missioni internazionali e gli
interventi di cooperazione allo sviluppo a
sostegno dei processi di pace e di stabiliz-
zazione, di cui alla Deliberazione del Con-
siglio dei ministri in merito alla prosecu-
zione delle missioni internazionali in corso
e alla partecipazione dell’Italia a ulteriori
missioni internazionali per l’anno 2022,
adottata il 15 giugno 2022 (Doc. XXV, n. 5)
e alla Relazione analitica sulle missioni
internazionali in corso e sullo stato degli
interventi di cooperazione allo sviluppo a
sostegno dei processi di pace e di stabiliz-
zazione, riferita all’anno 2021, anche al

fine della relativa proroga per l’anno 2022,
deliberata dal Consiglio dei ministri il 15
giugno 2022 (Doc. XXVI, n. 5);

il fabbisogno complessivo delle mis-
sioni internazionali e degli interventi di
cooperazione allo sviluppo per il sostegno
dei processi di pace e di stabilizzazione
indicati nelle deliberazioni del Consiglio
dei ministri del 15 giugno 2022 e autoriz-
zati dalla Camera dei deputati e dal Senato
della Repubblica con le risoluzioni sopra
richiamate, pari a 1.681.207.355, viene co-
perto per 1.182.125.071 euro mediante lo
stanziamento corrente del Fondo per le
missioni per l’anno 2022, pari a
1.189.027.141, e per euro 499.082.284 me-
diante obbligazioni esigibili per il 2023;

l’Allegato 1 allo schema di decreto
evidenzia la ripartizione delle risorse del
Fondo tra gli stati di previsione delle Am-
ministrazioni dello Stato coinvolte, in modo
da evidenziare, per ciascun intervento, il
fabbisogno finanziario programmato per il
periodo 1 gennaio – 31 dicembre 2022,
quello coperto mediante obbligazioni esigi-
bili nell’esercizio finanziario 2022 e quello
coperto mediante obbligazioni esigibili nel-
l’esercizio finanziario 2023;

in particolare, l’onere correlato alla
prosecuzione delle missioni in corso è di
1.171.307.698 euro per il Ministero della
difesa, 3.709.942 euro per il Ministero degli
interni, 15.698.913 euro per il Ministero
dell’economia e delle finanze, 30 milioni di
euro per la Presidenza del Consiglio dei
ministri, 176.196 euro per il Ministero della
giustizia e 408.691.229 euro per il Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
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internazionale, mentre il totale degli oneri
relativi alle nuove missioni deliberate nel
2022 è di 51.623.377 euro, interamente
riferiti al Ministero della difesa;

quanto agli oneri relativi al totale delle
missioni, le risorse passano da 1.258.688.451,
previsti nella scorsa annualità, di cui
1.245.420.530 relativi alla proroga delle mis-
sioni in corso e 13.267.921 relativi alle
nuove missioni deliberate a 1.222.931.075
euro nel 2022, di cui 1.171.307.698 relativi
alla proroga delle missioni in corso e
51.623.377 relativi alle nuove missioni de-
liberate;

quanto agli oneri per le iniziative di
cooperazione allo sviluppo e di smina-
mento umanitario, agli interventi di soste-
gno ai processi di pace, stabilizzazione e
rafforzamento della sicurezza, alle inizia-
tive delle organizzazioni internazionali per
la pace e la sicurezza e agli interventi
operativi di emergenza e di sicurezza, le
risorse passano da 343,8 milioni, previsti
nella scorsa annualità, a 408,7 milioni nel
2022, riconducibili agli stanziamenti per
progetti di cooperazione e di sminamento
umanitario (+155 milioni), per sostegno ai

processi di pace (+26 milioni) e per la
partecipazione alle iniziative delle organiz-
zazioni internazionali per la pace e la si-
curezza (+5,4 milioni);

tali risorse dovranno essere impiegate
in coerenza con l’adozione da parte ita-
liana della raccomandazione dell’OCSE/
DAC del 2 febbraio 2019, al fine di rendere
complementari tra loro gli interventi di
sviluppo e quelli umanitari, adottando il
criterio del « triplice nesso tra aiuto uma-
nitario, sviluppo e pace »;

considerato il permanere delle situa-
zioni di disagio ambientale nelle quali si
svolgono le missioni internazionali ed esi-
genze di uniformità di trattamento del per-
sonale interessato rendono necessario, an-
che per il 2022, confermare le disposizioni
stabilite per l’anno 2021 quanto al tratta-
mento di missione spettante al personale
impegnato nelle missioni internazionali, cal-
colando l’indennità sulla diaria giornaliera
di una località diversa di quella di desti-
nazione, purché nello stesso continente,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Sugli esiti della missione svolta a Praga in occasione della Conferenza
interparlamentare sulla Politica estera e di sicurezza comune (PESC)
e sulla Politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) (4-5 settembre

2022).

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo
28 febbraio 2021, n. 36, recante riordino e riforma delle disposizioni in materia di enti
sportivi professionistici e dilettantistici nonché di lavoro sportivo. Atto n. 431 (Esame, ai
sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento, e conclusione – Parere favorevole con
condizione e osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 15 settembre 2022. — Presidenza
della presidente della VII Commissione, Vit-
toria CASA. – Interviene la sottosegretaria di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri Maria Valentina Vezzali.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo 28

febbraio 2021, n. 36, recante riordino e riforma delle

disposizioni in materia di enti sportivi professioni-

stici e dilettantistici nonché di lavoro sportivo.

Atto n. 431.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole con condizione e osservazioni).

Le Commissioni iniziano l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Vittoria CASA, presidente, avverte che
l’ordine del giorno reca l’esame, in sede di
atti del Governo, dello schema di decreto

legislativo recante disposizioni integrative e
correttive del decreto legislativo 28 feb-
braio 2021, n. 36, recante riordino e ri-
forma delle disposizioni in materia di enti
sportivi professionistici e dilettantistici non-
ché di lavoro sportivo (Atto n. 431). Ri-
corda che il termine per l’espressione del
parere è il 28 ottobre prossimo.

Dà la parola al relatore per la VII Com-
missione, on. Valente, per la relazione in-
troduttiva sugli aspetti di competenza della
Commissione Cultura.

Simone VALENTE (IPF), relatore per la
VII Commissione, riferisce che lo schema di
decreto legislativo di cui all’atto n. 431 è
stato presentato dal Governo alle Camere
per apportare disposizioni integrative e cor-
rettive al decreto legislativo n. 36 del 2021
emanato in attuazione dell’articolo 5 della
legge 8 agosto 2019, n. 86 che ha delegato
il Governo ad adottare uno o più decreti
legislativi per il riordino e la riforma delle
disposizioni in materia di enti sportivi pro-
fessionistici e dilettantistici e per la disci-
plina del rapporto di lavoro sportivo.

Ricorda che lo schema si compone di 31
articoli e avverte che nella presente rela-
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zione viene illustrato il contenuto degli
articoli da 1 a 12 nonché, per la parte di
competenza della VII Commissione, degli
articoli da 29 a 31. Degli altri, che riguar-
dano per la grandissima parte il lavoro
sportivo, parlerà la deputata Mura, rela-
trice per la XI Commissione.

L’articolo 1 interviene sull’articolo 6 del
decreto legislativo n. 36, modificando le
forme giuridiche che l’ente sportivo dilet-
tantistico può assumere. In particolare, dal
perimetro delle forme giuridiche potenzial-
mente utilizzabili vengono anzitutto elimi-
nate le società di persone, poiché – come si
legge nella relazione illustrativa – si è in-
teso contenere il rischio di eccessiva con-
fusione fra i patrimoni dei soci e quelli
delle società; rilevante, nell’ottica dell’in-
tervento, è stato poi il fatto che le società di
persone non possono godere delle agevola-
zioni fiscali di cui all’articolo 90, comma 1,
della legge n. 289 del 2002; entro detto
perimetro vengono invece incluse sia le
cooperative che gli enti del terzo settore.

Quanto alle cooperative, nella relazione
illustrativa si osserva come tale forma giu-
ridica – la quale può beneficiare delle
agevolazioni fiscali dell’articolo 90, comma
1, della legge n. 289 del 2002 – sia ampia-
mente diffusa nella realtà ordinamentale, e
dunque si è ritenuto opportuno di mante-
nere e confermare questa opzione.

Per quel che attiene agli enti del terzo
settore iscritti al Registro unico nazionale
del terzo settore, la disposizione consente
di svolgere, come attività di interesse gene-
rale, l’organizzazione e la gestione di atti-
vità sportive dilettantistiche, previa iscri-
zione al Registro delle attività sportive di-
lettantistiche. A tali enti si applicano le
disposizioni del decreto n. 36 limitata-
mente all’attività sportiva dilettantistica eser-
citata e, relativamente alle disposizioni del
Capo I, solo in quanto compatibili con il
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e,
per le imprese sociali, con il decreto legi-
slativo 3 luglio 2017, n. 112. Come si legge
nella relazione illustrativa, con questo in-
tervento il decreto correttivo rende com-
patibile la riforma dello sport con quella
del terzo settore, consentendo agli enti del
terzo settore, che manterranno le loro ca-

ratteristiche, di poter svolgere come attività
di interesse generale quella sportiva dilet-
tantistica, applicando solo per quest’ultima
la disciplina prevista dalla riforma dello
sport.

L’articolo 2 aggiunge all’articolo 7 due
nuovi commi contenenti ulteriori disposi-
zioni in tema di atto costitutivo e statuto.
L’intervento opera in due direzioni. In primo
luogo, si esclude per gli enti del terzo
settore la necessità – invece prevista nel
caso di adozione di altre forme giuridiche
– di indicare nello statuto come attività
principale l’esercizio dell’attività dilettanti-
stica. Come si legge nella relazione illustra-
tiva, la ratio è evitare che lo svolgimento di
altre attività di interesse generale possa
essere impedito se svolto in contemporanea
a quella sportiva a causa della necessità di
inserire in statuto, come richiesto, lo sport
come attività principale. In secondo luogo,
si prevede che le società sportive dilettan-
tistiche sono disciplinate dalle disposizioni
del codice civile riguardanti il contenuto
dell’atto costitutivo e dello statuto, nonché
la specifica forma societaria adottata, con
ciò confermandosi che le società sportive di
capitali sono a tutti gli effetti società ai
sensi del Libro V del codice civile. Rimane
invece esclusa l’applicazione delle disposi-
zioni riguardanti la distribuzione degli utili,
fatto salvo quanto previsto all’articolo 8,
commi 3 e 4-bis, del decreto legislativo
n. 36 del 2021, e la distribuzione del pa-
trimonio residuo in caso di scioglimento:
ciò in coerenza con l’assenza di fine di
lucro che caratterizza – salve espresse de-
roghe – gli enti sportivi dilettantistici.

L’articolo 3 modifica l’articolo 8 del de-
creto legislativo n. 36 del 2021, relativa-
mente alla destinazione degli utili. Anzi-
tutto, si prevede anche per gli enti sportivi
dilettantistici costituiti nelle forme della
società cooperativa la regola già prevista
per quelli costituiti in forma di società di
capitali, secondo cui una quota inferiore al
cinquanta per cento degli utili e degli avanzi
di gestione annuali, dedotte eventuali per-
dite maturate negli esercizi precedenti, può
essere destinata ad aumento gratuito del
capitale sociale sottoscritto e versato dai
soci, oppure alla distribuzione, anche me-
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diante aumento gratuito del capitale so-
ciale o l’emissione di strumenti finanziari,
di dividendi ai soci. Dal campo di applica-
zione di tale previsione vengono però espres-
samente esclusi gli enti costituiti nelle forme
delle società cooperative a mutualità pre-
valente di cui all’articolo 2512 del codice
civile, per le quali restano fermi gli specifici
vincoli previsti dall’articolo 2514 del me-
desimo codice civile. In deroga alla regola
generale appena illustrata, il nuovo comma
4-bis introduce la possibilità per gli enti
sportivi che gestiscono piscine, palestre o
impianti sportivi in qualità di proprietari,
conduttori o concessionari di innalzare dal
50 per cento all’80 per cento la quota degli
utili e degli avanzi di gestione annuali de-
stinabili ad aumento gratuito del capitale
sociale sottoscritto e versato dai soci, op-
pure alla distribuzione di dividendi. Si tratta
di una previsione pro-concorrenziale, volta
a introdurre forme di incoraggiamento di
investimenti che possano supportare atti-
vità di avviamento e di promozione dello
sport. La scelta di tale platea di beneficiari
è motivata alla luce del fatto che, per un
verso, si tratta dei soggetti maggiormente
colpiti dalla pandemia, per altro verso dalla
loro maggiore potenzialità di innescare uno
sviluppo del movimento sportivo nel suo
complesso.

L’articolo 4 modifica l’articolo 9 del de-
creto legislativo n. 36 del 2021, dedicato
alle attività secondarie e strumentali eser-
citabili dagli enti sportivi dilettantistici, pre-
vedendo che i proventi derivanti da rap-
porti di sponsorizzazione, di promozione
pubblicitaria, da cessione di diritti e inden-
nità legate alla formazione degli atleti non-
ché dalla gestione di impianti e strutture
sportive sono esclusi dal computo dei limiti
da definire con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri o dell’Autorità poli-
tica delegata in materia di sport, cui lo
stesso articolo 9 affida la perimetrazione di
tali attività. Come chiarito dalla relazione
illustrativa, la ratio dell’intervento risiede
nell’evitare che i limiti che verranno posti
ai proventi da attività diversa inibiscano o
condizionino attività che spesso producono
l’intero ricavo di una società sportiva.

L’articolo 5 modifica l’articolo 12 del
decreto legislativo n. 36 del 2021, recante
le disposizioni tributarie, estendendo anche
alle Discipline Sportive Associate la previ-
sione dettata per le associazioni e società
sportive dilettantistiche, le Federazioni Spor-
tive Nazionali e gli Enti di Promozione
Sportiva riconosciuti dal CONI, secondo cui
gli atti costitutivi e di trasformazione di-
rettamente connessi allo svolgimento del-
l’attività sportiva sono soggetti all’imposta
di registro in misura fissa.

L’articolo 6 modifica il comma 1 dell’ar-
ticolo 15 del decreto legislativo n. 36 del
2021 con una formulazione della nozione
di tesseramento quale atto formale con il
quale una persona fisica acquisisce lo stato
di soggetto dell’ordinamento sportivo ed è
autorizzata a svolgere attività sportiva con
una associazione o società sportiva e, nei
casi ammessi, con una Federazione Spor-
tiva Nazionale o Disciplina Sportiva Asso-
ciata o Ente di Promozione Sportiva. Si
aggiunge, poi, che il tesserato ha diritto a di
partecipare non solo alle attività organiz-
zate dalle realtà di cui è parte, ma anche da
quelle riconosciute da esse.

L’articolo 7 modifica l’articolo 16 del
decreto legislativo n. 36 del 2021, in ma-
teria di età per il tesseramento, elevando da
12 a 14 gli anni compiuti i quali diviene
necessario acquisire l’assenso personale del
soggetto ai fini del tesseramento.

L’articolo 8 modifica l’articolo 17 del
decreto legislativo n. 36 del 2021, in ma-
teria di tecnici e dirigenti sportivi, preve-
dendo che tali figure debbano osservare,
oltre alle norme dettate dal CONI, dal CIO,
dal CIP, dal IPC, dalla Federazione inter-
nazionale e nazionale o dall’Ente di Pro-
mozione Sportiva di appartenenza, come
attualmente previsto, anche quelle dettate
dalle Discipline Sportive Associate.

L’articolo 9 modifica l’articolo 19 del
decreto legislativo n. 36 del 2021 per pre-
cisare che compete agli organismi affilianti,
vale a dire le Federazioni Sportive Nazio-
nali, le Discipline Sportive Associate e gli
Enti di Promozione Sportiva, l’obbligo di
verificare e controllare l’esistenza di una
polizza assicurativa per i danni provocati
dagli animali impiegati in attività sportive.
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L’articolo 10 modifica l’articolo 22 del
decreto legislativo n. 36 del 2021, recante
la definizione del « cavallo atleta », al fine
di aggiornare al regolamento di esecuzione
UE n. 2021/963 – che attiene all’identifi-
cazione e registrazione degli equini e che
istituisce modelli di documenti di identifi-
cazione per tali animali – il richiamo alla
disciplina europea di riferimento.

L’articolo 11 modifica l’articolo 23 del
decreto legislativo n. 36 del 2021, in ma-
teria di visita di idoneità allo svolgimento
dell’attività sportiva del cavallo, operando
una correzione di pura forma all’articolo
23 del decreto concernente la Federazione
Italiana Turismo Equestre e Trec – Ante.

L’articolo 12 sostituisce integralmente
l’articolo 24 del decreto legislativo n. 36 del
2021, in materia di manifestazioni popolari
pubbliche e private con impiego di equidi,
sancendo che esse, ove si svolgono al di
fuori degli impianti o dei percorsi autoriz-
zati dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali o dalla Federazione
Italiana Sport Equestri o dalla Fitetrec-
Ante o da un Ente di Promozione Sportiva,
devono comunque garantire i requisiti di
sicurezza, salute e benessere degli atleti,
dei cavalli atleti e del pubblico stabiliti con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri o dall’Autorità politica da esso
delegata in materia di sport, adottato su
proposta del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, con la previsione di
sanzioni efficaci, dissuasive e proporzio-
nate in caso di trasgressione.

L’articolo 29, modifica l’articolo 51 del
decreto legislativo n. 36 del 2021, recante
norme transitorie. In particolare, sono ag-
giornati i riferimenti contenuti nel Testo
unico delle imposte sui redditi alle modi-
fiche intervenute nella normativa sul la-
voro sportivo.

L’articolo 30, modifica l’articolo 52 del
decreto legislativo n. 36 del 2021, recante
abrogazioni. Oltre ad alcune disposizioni di
coordinamento, viene prevista la revivi-
scenza dell’articolo 2, comma 2, lettera d)
del decreto legislativo n. 36 del 2021, di cui
in precedenza si prevedeva l’abrogazione
con effetto a decorrere dal 1° gennaio 2023.

Tale disposizione, che dunque non sarà
abrogata, esclude le collaborazioni rese a
fini istituzionali in favore delle associazioni
e società sportive dilettantistiche affiliate
alle federazioni sportive nazionali, alle di-
scipline sportive associate e agli enti di
promozione sportiva riconosciuti dal CONI
dalla norma che prevede l’applicazione della
disciplina del rapporto di lavoro subordi-
nato ai rapporti di collaborazione che si
concretano in prestazioni di lavoro preva-
lentemente personali, continuative e le cui
modalità di esecuzione sono organizzate
dal committente. Pertanto, anche se carat-
terizzate da prestazioni di lavoro prevalen-
temente personali, continuative ed etero-
dirette, continueranno a non essere sotto-
poste alla normativa sul lavoro subordinato
le collaborazioni rese alle associazioni e
società sportive di cui sopra.

L’articolo 31 valuta in 230.000 euro per
l’anno 2023 e in 330.000 euro a decorrere
dal 2024 gli oneri derivanti dall’articolo 13,
che prevede la possibilità per i dipendenti
dalle amministrazioni pubbliche di pre-
stare la propria attività nell’ambito delle
società e associazioni sportive dilettantisti-
che e, previa autorizzazione, di essere re-
tribuiti, beneficiando dell’esclusione di tali
compensi, fino a 15.000 euro, dalla forma-
zione del reddito imponibile. Sono, invece,
valutati in 31,3 milioni di euro per l’anno
2024, 4,5 milioni di euro per il 2025, 4,7
milioni di euro per l’anno 2026 e 4,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2027 gli oneri
derivanti dall’articolo 23, che rimodula le
aliquote contributive applicabili a regime ai
rapporti di lavoro sportivo prevedendo però,
in alcuni casi, la riduzione del 50 per cento
della contribuzione fino al 2027 (anziché il
graduale aumento delle aliquote nel tempo).
Infine, sono valutati in 24,4 milioni di euro
nel 2023, 13,16 milioni di euro per l’anno
2024 e in 19,65 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 gli oneri derivanti dalle forme
di detassazione previste all’articolo 24, che
prevede l’esclusione dalla base imponibile
ai fini delle imposte sui redditi dei com-
pensi fino a 15.000 euro e una ritenuta
d’acconto del 20 per cento sui premi rico-
nosciuti per i risultati ottenuti nelle com-
petizioni sportive. La copertura finanziaria
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è individuata, quanto a 24,63 milioni di
euro per l’anno 2023, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo istituito dall’ar-
ticolo 1, comma 34 della legge n. 178 del
2020 (legge di bilancio 2021) nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per finanziare l’esonero dal
versamento dei contributi previdenziali a
carico delle federazioni sportive nazionali,
discipline sportive associate, enti di promo-
zione sportiva, associazioni e società spor-
tive dilettantistiche, con esclusione dei premi
e dei contributi dovuti all’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL), relativamente ai rapporti di
lavoro sportivo instaurati con atleti, alle-
natori, istruttori, direttori tecnici, direttori
sportivi, preparatori atletici e direttori di
gara. Quanto a 44,79 milioni di euro per
l’anno 2024, 24,48 milioni di euro per l’anno
2025, 24,68 milioni di euro per l’anno 2026,
24,78 milioni di euro per l’anno 2027 e
19,98 milioni di euro a decorrere dall’anno
2028 la copertura finanziaria è garantita
dalla corrispondente riduzione del Fondo
istituito dall’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per far fronte ad esigenze
indifferibili ed urgenti.

Vittoria CASA, presidente, invita quindi
la relatrice per la XI Commissione, on.
Mura, ad illustrare gli aspetti di compe-
tenza della Commissione Lavoro.

Romina MURA (PD), relatrice per la XI
Commissione, con riferimento alle disposi-
zioni più direttamente riconducibili alle
competenze della XI Commissione, ricorda
che in premessa lo schema fa riferimento
alla necessità di definire un quadro nor-
mativo in grado di contemperare le esi-
genze di tutela dei lavoratori dello sport
con la stabilità e la sostenibilità del sistema
dello sport, alla luce del principio di spe-
cificità sancito dall’ordinamento dell’U-
nione europea, riconoscendo in modo pun-
tuale le previste agevolazioni e facendo
emergere fenomeni di elusione fiscale e
previdenziale. Alla luce di tale intendi-
mento, pertanto, l’articolo 13, comma 1,

modificando l’articolo 25 del decreto legi-
slativo n. 36 del 2021, che definisce la
figura del lavoratore sportivo, dispone, tra
l’altro: l’estensione della fattispecie ai tes-
serati che svolgono verso un corrispettivo le
mansioni rientranti tra quelle necessarie
per lo svolgimento di attività sportiva, con
esclusione delle mansioni di carattere am-
ministrativo-gestionale (lettera a); l’esplici-
tazione della funzione del lavoro sportivo
quale presidio a tutela della dignità dei
lavoratori nel rispetto del principio di spe-
cificità dello sport (lettera b); l’elimina-
zione della presunzione della natura subor-
dinata del rapporto prevista dalla norma-
tiva vigente per le collaborazioni coordi-
nate e continuative, in caso di modalità di
esecuzione organizzate dal solo commit-
tente (lettere c e d); l’esclusione delle pre-
stazioni di collaborazione occasionale dal
novero delle attività di lavoro sportivo (let-
tera e); la modificazione della disciplina
applicabile ai lavoratori dipendenti delle
amministrazioni pubbliche che prestano la
propria attività nell’ambito delle società e
associazioni sportive dilettantistiche fuori
dall’orario di lavoro (lettera f); il rinvio ai
contratti individuali stipulati con le Fede-
razioni Sportive Nazionali, le Discipline
Sportive Associate e gli Enti di Promozione
Sportiva della disciplina applicabile al con-
tratto individuale del direttore di gara e dei
soggetti che, indipendentemente dalla qua-
lifica indicata dai regolamenti della disci-
plina sportiva di competenza, sono preposti
a garantire il regolare svolgimento delle
competizioni sportive (lettera g).

L’articolo 14, che modifica l’articolo 26
del decreto legislativo n. 36 del 2021, reca
limitate modifiche alla disciplina del lavoro
subordinato sportivo, mentre l’articolo 15,
che modifica l’articolo 27 del medesimo
decreto legislativo, condiziona l’efficacia del
contratto di lavoro subordinato sportivo
all’approvazione secondo le regole stabilite
dalla Federazione Sportiva Nazionale o dalla
Disciplina Sportiva Associata. Come si legge
nella relazione illustrativa, con la norma in
esame vengono risolte alcune perplessità
emerse in sede giurisprudenziale e dottri-
nale sulla natura della mancanza di appro-
vazione.
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L’articolo 16, sostituendo l’articolo 28
del decreto legislativo n. 36 del 2021, in-
troduce la disciplina del rapporto di lavoro
sportivo nell’area del dilettantismo, dispo-
nendo, in primo luogo, che esso si presume
oggetto di contratto di lavoro autonomo,
nella forma della collaborazione coordi-
nata e continuativa, quando ricorrono de-
terminati requisiti nei confronti del mede-
simo committente (durata della presta-
zione non superiore a diciotto ore settima-
nali e coordinamento delle attività sotto il
profilo tecnico-sportivo, in osservanza dei
regolamenti delle Federazioni Sportive Na-
zionali, delle Discipline Sportive Associate
e degli Enti di Promozione Sportiva). La
relazione illustrativa precisa che le dispo-
sizioni sono volte a ridurre i margini legati
alla autonomia delle parti nell’inquadra-
mento dei lavoratori, inserendo criteri per
identificare la tipologia di rapporto e tra-
sferendo al dilettantismo un principio già
presente per il professionismo, sulla base
del quale una minore continuità temporale
nella prestazione è di per sé stessa indice di
autonomia nella forma della collabora-
zione coordinata e continuativa, in cui il
coordinamento sotto il profilo tecnico-
sportivo è una necessità imprescindibile
dello sport.

La norma prevede inoltre: l’obbligo di
comunicazione al Registro delle attività spor-
tive dilettantistiche, i cui effetti sono equi-
parati a quelli della comunicazione al cen-
tro per l’impiego, anche con riferimento
alle sanzioni in caso di inosservanza; le
modalità di adempimento dell’obbligo di
tenuta del libro unico del lavoro; il rinvio
ad un successivo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri per la definizione
delle disposizioni tecniche e dei protocolli
informatici necessari a consentire gli adem-
pimenti introdotti dalla disposizione in
esame. Come si legge nella relazione illu-
strativa, il Registro nazionale delle attività
sportive dilettantistiche diventa il perno
dell’intero mondo dello sport, con l’obiet-
tivo di ridurre e semplificare il più possi-
bile gli adempimenti e consentire un’im-
portante riduzione dei costi a carico di
associazioni e società.

L’articolo 17 modifica la disciplina delle
prestazioni sportive amatoriali, recata dal-
l’articolo 29 del decreto legislativo n. 36 del
2021, estendendola a tutte le società e le
associazioni sportive, a prescindere dalla
loro qualificazione dilettantistica, agli enti
paralimpici, al CONI, al CIP e alla società
Sport e salute s.p.a., modificandone la de-
finizione in prestazioni sportive volontarie
e dettagliando la tipologia delle spese che
possono essere rimborsate.

L’articolo 18, modificando l’articolo 30
del decreto legislativo n. 36 del 2021, ri-
guardante la formazione dei giovani atleti,
fissa a 15 anni il limite minimo di età dei
lavoratori sportivi assunti con contratto di
apprendistato professionalizzante da so-
cietà sportive professionistiche, fermo re-
stando il limite massimo di 23 anni. Come
si legge nella relazione illustrativa, sulla
base di tale disposizione le società sportive
possono proporre dei contratti « antici-
pati » di lavoro sportivo a giovani promesse
che, tutelate dalla protezione del contratto,
potranno decidere se proseguire o meno la
loro attività nel mondo dello sport.

L’articolo 19, che modifica l’articolo 31
del decreto legislativo n. 36 del 2021, rinvia
al 31 luglio 2023 l’eliminazione delle limi-
tazioni alla libertà contrattuale dell’atleta,
individuate come vincolo sportivo. La norma,
inoltre, estende alle Discipline Sportive As-
sociate i poteri regolamentari in materia
attribuiti alle Federazioni Sportive Nazio-
nali, applicabili a ulteriori tipologie di rap-
porto di lavoro a contenuto formativo.

Gli articoli 20 e 21 introducono modi-
fiche, rispettivamente, alla disciplina dei
controlli sanitari degli atleti, recata dall’ar-
ticolo 32 del decreto legislativo n. 36 del
2021, e a quella in materia di tutela della
salute e della sicurezza, di cui all’articolo
33 del medesimo decreto legislativo. La
relazione illustrativa precisa che le dispo-
sizioni sono volte anche a evitare sovrap-
posizioni tra la figura del medico compe-
tente e quella del medico specialista in
medicina dello sport. L’articolo 22 intro-
duce modifiche alla disciplina in materia di
assicurazione contro gli infortuni recata
dall’articolo 34 del decreto legislativo, volte
ad ampliare per i lavoratori sportivi e per
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i volontari tesserati le garanzie previste
tramite le coperture assicurative.

Con riferimento alla disciplina del trat-
tamento pensionistico recata dall’articolo
35 del decreto legislativo n. 36 del 2021,
l’articolo 23 fissa al 25 per cento l’aliquota
contributiva per i dilettanti titolari di con-
tratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, eliminando la previsione di un
aumento graduale dal 20 per cento nel
2022 al 33 per cento nel 2025. Analoga-
mente, per i dilettanti che svolgono presta-
zioni autonome, la norma fissa l’aliquota
contributiva al 25 per cento già dal 2022,
eliminando la progressività dell’aumento
dal già previsto 15 per cento in tale anno
fino al 25 per cento nel 2025. La norma
dispone, inoltre, l’applicazione dei contri-
buti previdenziali per la sola parte ecce-
dente l’importo di 5.000 euro del compenso
e una riduzione del 50 per cento delle
aliquote fino al 31 dicembre 2027, con
equivalente riduzione dell’imponibile con-
tributivo.

L’articolo 24 modifica il trattamento fi-
scale dei compensi di lavoro sportivo nel-
l’area del dilettantismo, di cui all’articolo
36 del decreto legislativo, esclusi dalla base
imponibile fino all’importo annuo di 15.000
euro.

L’articolo 25 introduce modificazioni alla
disciplina dei rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa di carattere am-
ministrativo-gestionale, di cui all’articolo
37 del decreto legislativo n. 36 del 2021.
Come si legge nella relazione illustrativa, si
tratta di soggetti che normalmente non
sono tesserati ma garantiscono lo svolgi-
mento delle attività sportive e il funziona-
mento delle associazioni, come, ad esem-
pio, la segreteria dei corsi e l’associato di
supporto al funzionamento delle strutture
tecniche.

L’articolo 26 dispone modifiche alla nor-
mativa recata dall’articolo 38 del decreto
legislativo n. 36 del 2021 che distingue l’a-
rea delle discipline professionistiche da
quella delle discipline praticate dai dilet-
tanti, identificando il discrimine nelle fina-
lità lucrative perseguite dalle società spor-
tive e riconducendo all’area del dilettanti-
smo le società e gli enti, compresi quelli del

terzo settore, che svolgono attività sportiva
in tutte le sue forme, con prevalente fina-
lità altruistica, senza distinzioni tra attività
agonistica, didattica, formativa, fisica o mo-
toria.

L’articolo 27 introduce disposizioni volte
a chiarire le aree di competenza delle fi-
gure professionali del chinesiologo di base,
del chinesiologo sportivo e del manager
dello sport, disciplinate dall’articolo 41 del
decreto legislativo n. 36 del 2021. Analo-
gamente, l’articolo 28, che modifica l’arti-
colo 42 del medesimo decreto legislativo,
chiarisce che la figura alternativa al chine-
siologo deve essere in possesso di una equi-
pollente abilitazione professionale e che il
chinesiologo e l’istruttore non svolgono at-
tività sanitaria.

Di interesse per la XI Commissione è
anche l’abrogazione, disposta dall’articolo
30, dell’articolo 67, primo comma, lettera
m), del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, in quanto,
in conformità alle ripetute pronunce della
Corte di cassazione, in presenza di un’at-
tività sportiva dilettantistica svolta a titolo
oneroso con continuità, in maniera profes-
sionale, i compensi sportivi dilettantistici di
cui al citato articolo 67, comma 1, lettera
m), del TUIR non possono essere ricono-
sciuti. La relazione illustrativa precisa che
la Corte di giustizia europea si era espressa
analogamente a favore del riconoscimento
della qualifica di lavoratore a chi pratichi
uno sport quando l’attività sportiva rivesta
il carattere di una prestazione di lavoro
subordinato o di una prestazione di servizi
retribuita, indipendentemente dal dato for-
malistico costituito dalla libera determina-
zione da parte di una Federazione Sportiva
Nazionale in merito alla qualificazione come
professionistica della singola disciplina spor-
tiva praticata.

Andrea ROSSI (PD), dopo aver rilevato
che oggi giunge a conclusione un percorso
normativo avviato da lungo tempo con un
testo che, purtroppo, non ha potuto benefi-
ciare di un approfondimento sufficiente a
causa della conclusione anticipata della legi-
slatura, chiede ai relatori di inserire nel pa-
rere un’osservazione volta a posticipare l’ef-
ficacia delle disposizioni del decreto legisla-
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tivo n. 36 del 2021 al 1° luglio 2023, data
coincidente con l’inizio dell’anno sportivo.

Vincenzo SPADAFORA (IPF-IC) si asso-
cia alle considerazioni del deputato Rossi in
merito all’accelerazione impressa al testo del
decreto in esame il cui iter era stato caratte-
rizzato da un proficuo spirito collaborativo
pur avendo attraversato il susseguirsi di di-
versi Governi. Coglie l’occasione per espri-
mere rammarico per la riduzione di 50 mi-
lioni di euro dell’autorizzazione di spesa per
l’esonero dal versamento dei contributi pre-
videnziali dei lavoratori sportivi anche se tali
risorse sono state destinate dal decreto-legge
n. 115 (cosiddetto Aiuti bis) alle associa-
zioni e società sportive dilettantistiche che
gestiscono impianti sportivi.

Federico MOLLICONE (FDI), concor-
dando con i deputati Rossi e Spadafora,
preannuncia l’astensione dal voto su un
provvedimento che, pur contenendo spunti
positivi, avrebbe meritato un maggiore ap-
profondimento prima di essere presentato
alle Camere.

Romina MURA (PD), relatrice per la XI
Commissione, anche a nome del collega
relatore per la VII Commissione, formula
una proposta di parere favorevole con una
condizione e osservazioni, che illustra nel
dettaglio (vedi allegato 1).

Andrea ROSSI (PD) chiede chiarimenti
in merito al mancato accoglimento della
sua richiesta.

Simone VALENTE (IPF), relatore per la
VII Commissione, pur condividendo le mo-
tivazioni della richiesta del deputato Rossi,
ritiene di non poterla accogliere. Valuta
infatti prioritario concludere la lunga fase
di gestazione di norme attese da diversi
anni da parte degli operatori del settore
sportivo. Una valutazione nel senso voluto
dal deputato Rossi potrà senz’altro essere
rimessa al prossimo Governo e al prossimo
Parlamento.

Andrea ROSSI (PD) si dichiara per-
plesso per la presa di posizione del relatore

rispetto all’inserimento di un’osservazione,
peraltro non vincolante per il Governo.
Sottolinea che la sua richiesta faciliterebbe
i tanti operatori del settore che, trovandosi
di fronte a nuove disposizioni, riuscireb-
bero meglio ad attuarle nella fase della
nuova contrattazione che si aprirà, ap-
punto, il 1° luglio 2023.

Vittoria CASA, presidente, interrompe
brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.40, riprende
alle 14.45.

Vittoria CASA, presidente, illustra una
nuova proposta di parere formulata dai rela-
tori nella quale viene aggiunta un’osserva-
zione nel senso richiesto del deputato Rossi.

La sottosegretaria Maria Valentina VEZ-
ZALI, dopo avere sottolineato l’importanza
della conclusione del percorso legislativo,
che ha visto l’impegno di tutte le organiz-
zazioni sportive e di tutte le forze politiche,
ringrazia coloro che si sono particolar-
mente spesi per il raggiungimento del ri-
sultato nell’arco dei tre Governi che si sono
succeduti nel corso della legislatura, con
particolare riferimento ai sottosegretari
Giorgetti e Spadafora. Esprime, quindi, il
suo rammarico per l’astensione preannun-
ciata dal gruppo Fratelli d’Italia, che mal si
accorda con l’impegno profuso insieme alle
altre forze politiche per il raggiungimento
dell’importante sintesi delle posizioni di
partenza, che assicurerà dignità a tutti co-
loro che lavorano nel mondo dello sport e
che dà un seguito legislativo alle numerose
pronunce della Corte di cassazione, che –
come chiarito anche nella relazione intro-
duttiva – avevano evidenziato il rischio per
il lavoratore sportivo di essere inquadrato
nella fattispecie del lavoro subordinato. Alla
luce di tali considerazioni, pertanto, prende
atto della proposta di parere delle Com-
missioni e assicura il suo impegno a valu-
tare le osservazioni in esso contenute con i
competenti uffici del Governo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni approvano la proposta di
parere dei relatori (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e corret-
tive del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, recante riordino e
riforma delle disposizioni in materia di enti sportivi professionistici e

dilettantistici nonché di lavoro sportivo. Atto n. 431.

PROPOSTA DI PARERE

Le Commissioni riunite VII e XI,

esaminato lo schema di decreto le-
gislativo adottato in attuazione dell’arti-
colo 5 della legge e 8 agosto 2019, n. 86,
recante deleghe al Governo e altre dispo-
sizioni in materia di ordinamento spor-
tivo, di professioni sportive nonché di
semplificazione;

ricordato che in premessa lo schema
di decreto fa riferimento alla necessità di
definire un quadro normativo in grado di
contemperare le esigenze di tutela dei
lavoratori dello sport con la stabilità e la
sostenibilità del sistema dello sport, alla
luce del principio di specificità sancito
dall’ordinamento dell’Unione europea, ri-
conoscendo in modo puntuale le previste
agevolazioni e facendo emergere fenomeni
di elusione fiscale e previdenziale;

rilevato che l’articolo 24 modifica il
trattamento fiscale dei compensi di lavoro
sportivo nell’area del dilettantismo, esclusi
dalla base imponibile fino all’importo an-
nuo di 15.000 euro e considerato, in par-
ticolare, il nuovo comma 6-ter dell’arti-
colo 36 che introduce un’agevolazione fi-
scale per favorire il graduale inserimento
nel settore professionistico di atlete e at-
leti di età inferiore a 23 anni limitando
tale agevolazione a società sportive pro-
fessionistiche con specifici limiti di fattu-
rato;

tenuto conto che l’articolo 28 intro-
duce la previsione per il tecnico sportivo
del possesso di una abilitazione professio-
nale equipollente a quella richiesta ai chi-
nesiologi e che, sulla base dell’articolo 41
del decreto legislativo n. 36 del 2021, i
criteri per il riconoscimento dei titoli equi-

pollenti sono definiti con Accordo stipulato
in sede di Conferenza permanente tra Stato,
Regioni e province autonome di Trento e
Bolzano,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

con riferimento all’articolo 28, il Go-
verno recepisca integralmente i contenuti
della posizione espressa dalla Conferenza
delle regioni e delle province autonome,
assicurando in ogni caso che le ipotesi di
equipollenza di abilitazioni professionali di
cui al novellato articolo 42, del decreto
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, rispon-
dano ai criteri indicati dal decreto inter-
ministeriale 9 luglio 2009, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 7 ottobre 2009, n. 33
e che al comma 1, lettera a), le parole « Il
chinesiologo e l’istruttore non svolgono at-
tività sanitaria. » siano sostituite dalle se-
guenti « l’istruttore non svolge attività sa-
nitaria. »;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di
estendere l’agevolazione di cui all’ultimo
periodo dell’articolo 24, comma 1, lettera
c), capoverso 6-ter, per le squadre sportive
professionistiche femminili;

b) valuti il Governo l’opportunità di
correggere nel testo vigente del decreto
legislativo n. 36 del 2021 l’errato riferi-
mento alla legge 26 marzo 2001, n. 151,
sostituendolo con il corretto riferimento al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
modificando l’articolo 21 dello schema di
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decreto legislativo in oggetto che già inter-
viene sull’articolo 33 del decreto legislativo
n. 36 del 2021:

c) valuti il Governo l’opportunità di
coordinare sotto il profilo formale e so-

stanziale il testo delle disposizioni legisla-
tive vigenti, anche apportando le opportune
modifiche volte a garantire o migliorare la
coerenza giuridica, logica e sistematica della
normativa.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e corret-
tive del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, recante riordino e
riforma delle disposizioni in materia di enti sportivi professionistici e

dilettantistici nonché di lavoro sportivo. Atto n. 431.

PARERE APPROVATO

Le Commissioni riunite VII e XI,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo adottato in attuazione dell’articolo 5
della legge e 8 agosto 2019, n. 86, recante
deleghe al Governo e altre disposizioni in
materia di ordinamento sportivo, di pro-
fessioni sportive nonché di semplificazione;

ricordato che in premessa lo schema
di decreto fa riferimento alla necessità di
definire un quadro normativo in grado di
contemperare le esigenze di tutela dei la-
voratori dello sport con la stabilità e la
sostenibilità del sistema dello sport, alla
luce del principio di specificità sancito dal-
l’ordinamento dell’Unione europea, ricono-
scendo in modo puntuale le previste age-
volazioni e facendo emergere fenomeni di
elusione fiscale e previdenziale;

rilevato che l’articolo 24 modifica il
trattamento fiscale dei compensi di lavoro
sportivo nell’area del dilettantismo, esclusi
dalla base imponibile fino all’importo an-
nuo di 15.000 euro e considerato che, in
particolare, il nuovo comma 6-ter, intro-
dotto dallo schema di decreto in esame
nell’articolo 36 del decreto legislativo n. 36
del 2021, prevede un’agevolazione fiscale
per favorire il graduale inserimento nel
settore professionistico di atlete e atleti di
età inferiore a 23 anni limitando tale age-
volazione a società sportive professionisti-
che con specifici limiti di fatturato;

tenuto conto che l’articolo 28 intro-
duce la previsione per il tecnico sportivo
del possesso di una abilitazione professio-
nale equipollente a quella richiesta ai chi-
nesiologi e che, sulla base dell’articolo 41
del decreto legislativo n. 36 del 2021, i
criteri per il riconoscimento dei titoli equi-

pollenti sono definiti con Accordo stipulato
in sede di Conferenza permanente tra Stato,
Regioni e province autonome di Trento e
Bolzano,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

con riferimento all’articolo 28, il Go-
verno recepisca integralmente i contenuti
della posizione espressa dalla Conferenza
delle regioni e delle province autonome,
assicurando in ogni caso che le ipotesi di
equipollenza di abilitazioni professionali di
cui al novellato articolo 42, del decreto
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, rispon-
dano ai criteri indicati dal decreto inter-
ministeriale 9 luglio 2009, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 7 ottobre 2009, n. 33
e che al comma 1, lettera a), le parole: « Il
chinesiologo e l’istruttore non svolgono at-
tività sanitaria » siano sostituite dalle se-
guenti: « l’istruttore non svolge attività sa-
nitaria »;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di
estendere l’agevolazione di cui all’ultimo
periodo dell’articolo 24, comma 1, lettera
c), capoverso 6-ter, per le squadre sportive
professionistiche femminili;

b) valuti il Governo l’opportunità di
correggere nel testo vigente del decreto
legislativo n. 36 del 2021 l’errato riferi-
mento alla legge 26 marzo 2001, n. 151,
sostituendolo con il corretto riferimento al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
modificando l’articolo 21 dello schema di
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decreto legislativo in oggetto che già inter-
viene sull’articolo 33 del decreto legislativo
n. 36 del 2021;

c) valuti il Governo l’opportunità di
coordinare sotto il profilo formale e so-
stanziale il testo delle disposizioni legisla-
tive vigenti, anche apportando le opportune
modifiche volte a garantire o migliorare la

coerenza giuridica, logica e sistematica della
normativa;

d) valuti il Governo l’opportunità di
posticipare l’efficacia delle disposizioni del
decreto legislativo n. 36 del 2021, come
modificato dallo schema di decreto legisla-
tivo in oggetto, entro il 1° luglio 2023.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dei contributi in favore delle associazioni
combattentistiche vigilate dal Ministero dell’interno a valere sulle risorse iscritte nello stato
di previsione della spesa del medesimo Ministero per l’anno 2022, nel capitolo 2309 – piano
gestionale 1. Atto n. 413 (Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento,
e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

DL 115/2022: Misure urgenti in materia di energia, emergenza idrica, politiche sociali e
industriali. Emendamenti C. 3704-A (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Parere) 35

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 15 settembre 2022. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto

dei contributi in favore delle associazioni combat-

tentistiche vigilate dal Ministero dell’interno a valere

sulle risorse iscritte nello stato di previsione della

spesa del medesimo Ministero per l’anno 2022, nel

capitolo 2309 – piano gestionale 1.

Atto n. 413.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 14 settembre 2022.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri la relatrice, Elisa
Tripodi, ha illustrato il contenuto del prov-

vedimento. Dà quindi la parola alla rela-
trice stessa per formulare la proposta di
parere.

Elisa TRIPODI (M5S), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato).

Emanuele PRISCO (FDI) rileva l’oppor-
tunità di rivedere, anche nel prossimo fu-
turo, la qualificazione di associazioni com-
battentistiche attribuita alle associazioni cui
lo schema di decreto si riferisce, atteso che
esse rappresentano vittime civili di guerra,
perseguitati politici ed ex deportati politici,
e non personale combattente o familiari
superstiti di tale personale, senza peraltro
incidere sull’ammontare degli stanziamenti
in favore delle associazioni medesime.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere formulata dalla relatrice.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dopo aver
ricordato come la seduta odierna sia pre-
sumibilmente l’ultima della Legislatura, rin-
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grazia gli uffici per il costante e qualificato
supporto prestato all’attività della Commis-
sione (Applausi).

Ringrazia, inoltre, tutti i membri della
Commissione per lo spirito di collabora-
zione, che ha consentito di gestire al meglio
anche fasi delicate, quale, ad esempio, quella
della pandemia.

Dichiara, a conclusione della sua espe-
rienza parlamentare, di considerare un
onore l’aver svolto le funzioni di Presidente
della Commissione e rivolge un cordiale
saluto a tutti i commissari e un augurio
particolare ai commissari candidati alle
imminenti elezioni (Applausi).

La seduta termina alle 14.10.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 15 settembre 2022. — Presidenza
del vicepresidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 14.35.

DL 115/2022: Misure urgenti in materia di energia,

emergenza idrica, politiche sociali e industriali.

Emendamenti C. 3704-A

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti riferiti al provvedimento.

Fausto RACITI, presidente e relatore, ri-
leva come il Comitato permanente per i
pareri sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere all’Assemblea, il fascicolo degli emen-
damenti presentati al disegno di legge
C. 3704, approvato dal Senato, di conver-
sione del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115,
recante misure urgenti in materia di ener-
gia, emergenza idrica, politiche sociali e
industriali.

Rileva come gli emendamenti trasmessi
non presentino profili problematici per
quanto riguarda il riparto di competenze
legislative tra Stato e Regioni ai sensi del-
l’articolo 117 della Costituzione: propone
pertanto di esprimere su di essi nulla osta.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dei contributi in
favore delle associazioni combattentistiche vigilate dal Ministero del-
l’interno a valere sulle risorse iscritte nello stato di previsione della
spesa del medesimo Ministero per l’anno 2022, nel capitolo 2309 –

piano gestionale 1. (Atto n. 413).

PARERE APPROVATO

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni)
della Camera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale concernente il riparto dei contri-
buti in favore delle associazioni combat-
tentistiche vigilate dal Ministero dell’in-
terno a valere sulle risorse iscritte nello
stato di previsione della spesa del mede-
simo Ministero per l’anno 2022, nel capi-
tolo 2309 – piano gestionale 1 (Atto n. 413);

richiamato come la normativa vigente
non specifichi i criteri da seguire per il
riparto dei contributi e come pertanto, se-

guendo la prassi ormai consolidata, anche
quest’anno lo schema di decreto faccia ri-
ferimento a tal fine alla proporzione di
riparto che risulta dalla legge n. 93 del
1994, sulla base delle istanze avanzate dalle
associazioni interessate;

visti i rendiconti relativi all’anno 2021,
presentati al Ministero dell’interno dalle
tre associazioni in favore delle quali si
propone la ripartizione dei contributi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 15 settembre 2022. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, Deborah
Bergamini.

La seduta comincia alle 12.05.

Variazione della composizione della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, comu-
nica che il deputato Roberto Cataldi, ap-
partenente al gruppo Movimento 5 Stelle,
cessa di far parte della Commissione e che
è entrato a farne parte l’onorevole Vittorio
Ferraresi.
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Schema di decreto legislativo recante attuazione della

legge 26 novembre 2021, n. 206, recante delega al

Governo per l’efficienza del processo civile e per la

revisione della disciplina degli strumenti di risolu-

zione alternativa delle controversie e misure urgenti

di razionalizzazione dei procedimenti in materia di

diritti delle persone e delle famiglie nonché in ma-

teria di esecuzione forzata.

Atto n. 407.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta dell’8 settembre 2022.

Mario PERANTONI, presidente, nel ram-
mentare che il termine per l’espressione
del parere sul provvedimento in esame da
parte della Commissione scadrà il 2 ottobre
prossimo, ricorda altresì che nella seduta
dell’8 settembre si è svolta la discussione
generale e che è stata inviata per le vie
brevi questa mattina ai membri della Com-
missione la proposta di parere predisposta
dalle relatrici.

Lucia ANNIBALI (IV-IC’E'), relatrice, sot-
tolinea che la proposta di parere predispo-
sta, che sarà presentata e illustrata dall’al-
tra relatrice, onorevole Cristina, ricalca il
lavoro svolto dalla Commissione Giustizia
presso l’altro ramo del Parlamento. Evi-
denzia che tale lavoro è stato il frutto di un
confronto intervenuto anche con l’Esecu-
tivo e che il Senato ha espresso all’unani-
mità il parere, recante condizioni su alcuni
temi che richiedono chiarimenti rispetto ai
principi e ai criteri direttivi di delega.

Mirella CRISTINA (FI), relatrice, pre-
senta e illustra la proposta di parere favo-
revole con condizioni (vedi allegato 1).

Andrea COLLETTI (MISTO-A) manife-
sta preliminarmente il proprio disappunto
nel constatare che nessuno dei sottosegre-
tari di Stato per la giustizia sia presente
alla seduta odierna. A suo avviso tale as-
senza è determinata dall’imbarazzo che gli

stessi provano per gli schemi di decreto
all’esame della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, sottoli-
neando come i sottosegretari cui fa riferi-
mento il collega Colletti siano assenti per
concomitanti impegni istituzionali, eviden-
zia che in seduta è presente un rappresen-
tante del Governo. Invita quindi il collega
Colletti ad attenersi al tema del proprio
intervento.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) ritiene
che la giustizia civile, che già non funziona
a causa dei tempi e delle modalità in cui è
strutturata, con il provvedimento in esame
non potrà che peggiorare. A suo avviso,
pertanto, lo schema in esame sarebbe da
rigettare per la quasi totalità del suo con-
tenuto. Sottolinea in primo luogo che il
provvedimento introduce una modifica dei
riti che non sarà in grado di migliorare
l’efficienza del processo civile. Una riforma
dei riti presuppone, a suo avviso, che ini-
zialmente i procedimenti siano più lunghi e
che si crei contenzioso sulla procedura.
Stigmatizza quindi l’aspirazione di ogni Mi-
nistro della giustizia di intervenire sul pro-
cedimento civile al fine di intestarsi un
nuovo rito. Rileva quindi che lo schema in
discussione introduce un nuovo processo
civile che in parte ricalca il rito societario,
ma rammenta che quest’ultimo, dopo un
breve periodo di prova, non ha funzionato.
Si domanda in proposito per quale ragioni
si perseveri sempre nei medesimi errori e
ritiene che gli esperti del Ministero, nono-
stante le loro competenze, non siano riu-
sciti a dissuadere la Ministra dall’effettuare
un simile errore. Ritiene inoltre che il
nuovo rito sarà foriero di ulteriori confu-
sioni e che, a causa della ristrettezza del
termine previsto di 50 giorni dalla notifica,
non consentirà una difesa compiuta alla
parte convenuta. Per quanto attiene alle
competenze per valore, per le quali la legge
delega prevedeva una mera ridetermina-
zione, osserva che con il provvedimento in
discussione si torni indietro rispetto alla
follia prevista dalla cd. « riforma Orlando »:
stigmatizza quindi il previsto aumento della
competenza del giudice di pace rammen-

Giovedì 15 settembre 2022 — 38 — Commissione II



tando che i tale ambito non è prevista
alcuna digitalizzazione. Con riferimento alla
redazione degli atti, che lo schema prevede
debbano essere scritti « in maniera chiara »,
si domanda quale sia il significato giuridico
di tale locuzione e quale sarebbe la san-
zione da applicare in caso di redazione di
atti in maniera non chiara. Nel sottolineare
in proposito che gli avvocati saranno co-
stretti ad essere sintetici nella predisposi-
zione degli atti, ricorrendo a modelli pre-
compilati, ricorda che la Cassazione rigetta
gli atti troppo sintetici. Rammentando che
per accedere alla giustizia è necessario ver-
sare il contributo unificato e delle tasse,
ritiene che la previsione di una nuova con-
danna in favore della cassa delle ammende
costituisca una ulteriore sovrattassa che
graverà sui cittadini italiani e sottolinea
come in proposito la Ministra Cartabia
avesse manifestato l’intenzione di non voler
intervenire. Con riferimento all’introdu-
zione del nuovo articolo 127-ter del codice
di procedura civile, relativo al deposito di
note scritte in sostituzione dell’udienza, sot-
tolinea come il vero confronto tra le parti
si instaura con il contraddittorio orale. A
suo avviso quindi la nuova disposizione
rappresenta una follia che renderà più dif-
ficile la comprensione del processo per il
magistrato. Fa quindi presente che il citato
articolo 127-ter dispone inoltre che il giu-
dice provveda entro trenta giorni dalla sca-
denza del deposito delle note. A suo avviso
tale previsione non farà però altro che
allungare i tempi dei processi. Non condi-
vide neanche l’obbligo di comparizione per-
sonale delle parti di cui al nuovo articolo
183 del codice di procedura civile. In pro-
posito osserva che tale disposizione aumen-
terà i costi per le parti e si domanda, in
caso di gratuito patrocinio, se anche le
spese di trasferta siano a carico dello Stato
o se invece tale norma non finirà per
limitare l’accesso alla giustizia da parte dei
cittadini meno abbienti. In merito al pas-
saggio di rito da ordinario a semplificato,
manifesta le sue perplessità, chiedendosi
quale sia la ratio di un rito semplificato in
considerazione del fatto che, se il procedi-
mento non necessita di una ampia discus-
sione, il giudice può andare direttamente a

decisione. Con riferimento all’ordinanza di
accoglimento della domanda prevista dal
nuovo articolo 183-ter del codice di proce-
dura civile, sottolinea come essa sia già
prevista dall’articolo 186-quater del mede-
simo codice. Sottolinea inoltre che, in caso
di accoglimento del reclamo, i tempi della
causa saranno più lunghi rispetto a quelli
di un procedimento normale.

Mario PERANTONI, presidente, invita il
collega Colletti a concludere il proprio in-
tervento, rammentando che, ai sensi del
Regolamento, i deputati hanno la facoltà di
parlare, in dichiarazione di voto, per non
più di dieci minuti.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) ritiene,
pur avendo esaurito il tempo a sua dispo-
sizione, di poter continuare ad intervenire
in considerazione del suo ruolo di avvocato
per sottolineare gli errori contenuti nel
provvedimento in discussione, al fine di
evitare i gravi danni che potrebbero inter-
venire nel processo civile.

Mario PERANTONI, presidente, riba-
dendo che la Commissione si trova nella
fase di dichiarazione di voto, sottolinea
come il collega Colletti abbia già ampia-
mente utilizzato il tempo a sua disposi-
zione. Invitando quindi il collega ad av-
viarsi celermente alla conclusione del suo
intervento, precisa che, in considerazione
dell’importanza del dibattito in corso, non
è sua intenzione togliergli la parola.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) ritiene
che la formulazione del nuovo articolo 275-
bis del codice di procedura civile sia la
dimostrazione della mancanza di cono-
scenza, da parte di chi scrive le leggi, di
come funzioni la giustizia in Italia, poiché
le sentenze, di fatto, vengono scritte dal
giudice prima della discussione orale della
causa in udienza. A suo avviso ci si sta
avvicinando sempre di più alla giustizia
americana che non prevede l’obbligo di
motivazione. Rileva inoltre, che il nuovo
rito dinnanzi al giudice di pace sia molto
confuso e che i termini utilizzati dal de-
creto legislativo non siano univoci.
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Mario PERANTONI, presidente, invita
nuovamente il collega Colletti a concludere
il proprio intervento.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) ritiene
che prevedere la citazione per l’appello di
un procedimento di primo grado che inizia
con ricorso, non costituisce una semplifi-
cazione. Sottolinea inoltre che la previ-
sione, al nuovo articolo 350-bis del codice
di procedura civile, di una motivazione
sintetica mediante esclusivo riferimento al
punto di fatto o alla questione di diritto
contribuirà ad aumentare i ricorsi in Cas-
sazione.

Mario PERANTONI, presidente, riba-
dendo che la Commissione si trova in fase
di dichiarazione di voto, reitera l’invito al
collega Colletti a concludere il proprio in-
tervento.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) precisa
di non comprendere le ragioni per le quali
si è ritenuto di sopprimere, nel nuovo ar-
ticolo 360 del codice di procedura civile, la
locuzione « omissione di fatto decisivo »,
così come incomprensibile gli appare la
previsione, all’articolo 363-bis del mede-
simo codice, che le parti possano deposi-
tare « brevi memorie », domandandosi chi
debba valutare tale brevità.

Mario PERANTONI, presidente, riba-
dendo nuovamente che la Commissione si
trova in fase di dichiarazione di voto, fa
presente che la collega D’Orso ha chiesto di
intervenire.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) ritiene
inoltre che sarebbe più opportuno soppri-
mere l’attuale normativa sulla Cassazione
per tornare alla precedente.

Mario PERANTONI, presidente, fa pre-
sente che, se il collega Colletti continuerà
ad intervenire senza essere autorizzato, si
troverà costretto a sospendere la seduta.

Catello VITIELLO (IV-IC’E'), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, fa presente
che il collega Colletti sembra intenzionato

a proseguire il suo intervento ad ogni costo,
per ragioni per certi versi comprensibili.
Ritiene pertanto che con la prospettata
sospensione dei lavori della Commissione si
finirebbe per offrire un’occasione a chi
vuole strumentalizzare la situazione a fini
elettorali. Invita piuttosto il presidente a
convocare una riunione dell’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, al fine di concordare i tempi per il
prosieguo dell’esame degli atti del Governo.

Mario PERANTONI, presidente, fa pre-
sente al collega Vitiello di essersi sempre
dimostrato tollerante e paziente nei con-
fronti di tutti e di essersi oggi limitato ad
applicare le norme del Regolamento che
prevedono una durata massima di dieci
minuti per gli interventi in dichiarazione di
voto. Precisa inoltre che il collega Colletti,
cui ha consentito di parlare per ben più di
dieci minuti, non ha inteso interrompere il
proprio intervento nonostante i ripetuti in-
viti in tal senso, dimostrando con il suo
comportamento scarso rispetto del Regola-
mento e della presidenza. Pertanto, ritiene
di sospendere brevemente la seduta non
avendo altro strumento per indurre i col-
leghi a rispettare le norme.

La seduta, sospesa alle 12.30, riprende
alle 12.35.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) inter-
viene sull’ordine dei lavori per chiarire al
collega Vitiello – purtroppo al momento
assente dalla seduta – che, non essendo
personalmente in campagna elettorale, non
ha alcuna ragione di utilizzare a fini stru-
mentali il presente dibattito. Sottolinea al
contrario che, in qualità di avvocato, la sua
aspirazione è quella di non vedere peggio-
rata la giustizia civile in Italia, ritenendo
che analogo interesse dovrebbe essere con-
diviso anche dal collega.

Mario PERANTONI, presidente, invita il
collega Colletti a concludere il precedente
intervento in dichiarazione di voto.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) con ri-
guardo agli ulteriori aspetti critici della
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riforma del processo civile, si domanda
infine per quale ragione, invece di affidarsi
alla decisione del giudice, si sia incentivato
il ricorso alla mediazione delegata, sottoli-
neando che tale soluzione comporta, da un
lato, l’allungamento dei tempi del procedi-
mento e, dall’altro, trattandosi di organismi
privati, di un ulteriore onere finanziario a
carico delle parti. Considerando irragione-
vole la scelta operata, ventila l’ipotesi che
qualcuno dei collaboratori della Ministra
Cartabia possa avere interessi personali nel
settore degli istituti di mediazione. Ritiene
in conclusione che lo schema di decreto in
esame sia totalmente da rigettare, rile-
vando come esso sia stato scritto evidente-
mente da chi non ha alcuna contezza del
funzionamento reale della giustizia ita-
liana.

Valentina D’ORSO (M5S), rivendicando
l’autonomia dei lavori della Commissione
Giustizia della Camera rispetto all’omologo
organo del Senato, rammenta che si era
concordato un metodo di lavoro per cui i
gruppi avrebbero sottoposto all’attenzione
delle relatrici le proprie osservazioni, in
esito ad un doveroso approfondimento dei
temi più rilevanti posti dal provvedimento.
Fa presente che, sulla base di tale accordo,
il Movimento 5 Stelle, svolto tale approfon-
dimento pur con una certa fatica, conside-
rata la ristrettezza dei tempi e la situazione
contingente, ha formulato una serie di ri-
lievi correttivi, volti ad intervenire su aspetti
puntuali dello schema con l’unica finalità
di eliminare alcune contraddizioni del te-
sto, di operare i necessari chiarimenti e di
alleggerire le incombenze a carico degli
avvocati, rilevato peraltro che alcune norme
finiscono per contrarre gli spazi della di-
fesa. Per citare soltanto alcuni dei rilievi
sottoposti all’attenzione delle relatrici, se-
gnala in primo luogo l’opportunità di man-
tenere inalterata la tempistica intercor-
rente tra la data della notifica della cita-
zione e il termine assegnato al convenuto
per la costituzione al fine di garantire un
tempo congruo per lo studio e l’elabora-
zione della difesa da parte del convenuto.
In materia di notificazioni, con riferimento
all’articolo 3, comma 11, lettera d), dello
schema, rileva inoltre l’esigenza di stabilire

che anche le notifiche a mezzo di posta
elettronica certificata siano effettuate dalle
7 di mattina fino (e non oltre) le 21 della
sera, al fine di garantire chiarezza, unifor-
mità e certezza sui tempi della notifica.
Quanto al nuovo testo dell’articolo 183 del
codice di procedura civile in materia di
prima comparizione delle parti e tratta-
zione della causa, introdotto dal medesimo
articolo 3 dello schema, ravvisa la necessità
di sopprimere la previsione secondo cui le
parti devono comparire personalmente, in
quanto sarebbero estremamente ricorrenti
i rinvii disposti dal giudice, con ciò con-
fliggendo con l’intento acceleratorio sotteso
alla riforma del processo civile. Aggiunge
che anche la modifica introdotta all’arti-
colo 281-sexies del codice di procedura
civile, che consente al giudice di depositare
la sentenza entro trenta giorni, confligge
con la finalità acceleratoria che dovrebbe
caratterizzare la riforma del processo civile
e che peraltro ha sempre caratterizzato
l’istituto del citato articolo. Relativamente
alla nuova versione dell’articolo 171-ter del
codice di procedura civile – introdotta dal-
l’articolo 3, comma 12, lettera i) dello schema
di decreto –, segnala l’opportunità di in-
trodurre meccanismi che consentano alle
parti di rinunciare al decorso dei termini
previsti, nonché di prevedere, verificata la
mancata costituzione del convenuto, l’an-
ticipazione da parte del giudice dell’u-
dienza. Quanto poi alle norme per il pro-
cedimento in materia di persone, mino-
renni e famiglie, rilevando l’eccesso di di-
screzionalità attribuito al giudice con
riguardo all’ascolto del minore, ritiene ne-
cessario intervenire sul nuovo articolo 473-
bis.4 del codice di procedura civile, soppri-
mendo il comma 3 nonché la locuzione
« manifestamente superfluo » del comma 2.
Nel chiedere alle relatrici perché abbiano
ritenuto di non accogliere, neanche parzial-
mente, i rilievi proposti dal suo gruppo,
richiama le osservazioni sollecitate anche
dagli addetti ai lavori e volte a garantire il
funzionamento dell’istituenda procura
presso la Procura della Repubblica per le
persone, i minorenni e le famiglie. Sottoli-
nea a tale proposito l’esigenza che l’ufficio
venga dotato degli applicativi informatici
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necessari per l’utilizzo e la partecipazione
al processo civile telematico e che il pub-
blico ministero presso il tribunale per le
persone, per i minorenni e per le famiglie
possa partecipare alle udienze delle sezioni
circondariali mediante collegamenti audio-
visivi a distanza. Stigmatizza inoltre la scelta
di garantire la copertura dei nuovi oneri
finanziari derivanti dall’attuazione della ri-
forma attraverso l’incremento del contri-
buto unificato, ritenendo che non sia la
strada giusta da percorrere. Ad integra-
zione dei rilievi avanzati dal suo gruppo,
chiede chiarimenti alle relatrici e alla rap-
presentante del Governo in ordine a tre
aspetti di natura tecnica. Con riguardo al
primo, chiede che venga verbalizzata l’e-
satta natura del citato tribunale, conside-
rate le molte ambiguità presenti nel testo,
anche ad avviso degli addetti ai lavori. In
secondo luogo, chiede di sapere che cosa si
intenda esattamente per servizio elettro-
nico di recapito certificato qualificato. In-
fine chiede se il cosiddetto rito Fornero
debba intendersi implicitamente abrogato
o se al contrario continuerà ad essere ap-
plicato.

Pietro PITTALIS (FI) preannuncia il voto
favorevole di Forza Italia, dando atto del
lavoro egregio svolto dalla relatrici con la
proposta di parere, nella quale vengono
evidenziati alcuni aspetti che possono con-
tribuire a migliorare il testo definitivo del
decreto.

Gianluca VINCI (FDI) preannuncia che
il suo gruppo si asterrà dalla votazione
sulla proposta di parere delle relatrici.

Roberto TURRI (LEGA) preannuncia il
voto favorevole della Lega, che condivide le
condizioni poste, sottolineando nel con-
tempo che la proposta di parere è il frutto
di un lavoro coordinato con l’omologa Com-
missione del Senato.

Alfredo BAZOLI (PD) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo alla propo-
sta di parere delle relatrici.

Eugenio SAITTA (M5S) ricorda la ri-
chiesta rivolta dalla collega D’Orso alle

relatrici e alla rappresentante del Governo
in merito ad alcune questioni di natura
tecnica. Chiede quindi se vi sia un riscontro
a tale richiesta.

Mario PERANTONI, presidente, rileva
che né le relatrici né la rappresentante del
Governo manifestano l’intenzione di for-
nire i richiesti riscontri.

Eugenio SAITTA (M5S), in assenza delle
richieste precisazioni, annuncia che il suo
gruppo si asterrà dalla votazione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizioni formulata
dalle relatrici.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

correttive e integrative del decreto legislativo 14

luglio 2020, n. 75, di attuazione della direttiva (UE)

2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che lede

gli interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto

penale.

Atto n. 405.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta dell’8 settembre 2022.

Mario PERANTONI, presidente, nel ri-
cordare che il parere dovrà essere espresso
dalla Commissione entro domani, venerdì
16 settembre, secondo la disponibilità in tal
senso manifestata dal Governo con lettera
del Ministro per i rapporti con il Parla-
mento del 4 agosto scorso, rammenta che
nella seduta dell’8 settembre si è svolta la
discussione generale e che è stata inviata ai
membri della Commissione la proposta di
parere predisposta dal relatore.

Franco VAZIO (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 2).
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Vittorio FERRARESI (M5S) preannun-
cia il voto favorevole del Movimento 5
Stelle.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Sui lavori della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che, in ragione di concomitanti impegni
della rappresentante del Governo, i lavori
della Commissione Giustizia dovranno in-
terrompersi alle ore 13, per riprendere alle
ore 14. Preannuncia pertanto che prima
della sospensione si procederà esclusiva-
mente all’esame dell’Atto del Governo
n. 406, rinviando il seguito dell’esame del-
l’Atto del Governo n. 414 alla seduta delle
ore 14.

Schema di decreto legislativo recante norme sull’uf-

ficio per il processo in attuazione della legge 26

novembre 2021, n. 206, e della legge 27 settembre

2021, n. 134.

Atto n. 406.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta dell’8 settembre 2022.

Mario PERANTONI, presidente, nel ri-
cordare che il termine per l’espressione del
parere da parte della Commissione scadrà
il 1° ottobre prossimo, rammenta altresì
che nella seduta dell’8 settembre si è svolta
la discussione generale e che è stata inviata
ai membri della Commissione la proposta
di parere predisposta dei relatori.

Franco VAZIO (PD), relatore, anche a
nome della collega Cristina, formula una
proposta di parere favorevole (vedi allegato
3).

Andrea COLLETTI (MISTO-A) fa pre-
sente che l’ufficio per il processo oggetto
dello schema in esame presenta problemi
rilevanti in particolare per quanto riguarda
le incombenze attribuite ai vincitori del
relativo concorso, considerato che in molti
tribunali tali soggetti stanno di fatto svol-
gendo ruoli di aiuto cancellieri invece di
fungere da assistenti ai magistrati. A suo
parere, la criticità delle norme in materia
di ufficio del processo risiede nel fatto che
esse sono state riprodotte, anche mala-
mente, da realtà completamente diverse,
richiamando a tale proposito i clerk del
Regno Unito o gli assistenti ai magistrati
previsti dal diritto austriaco. Se veramente
si fosse voluto sostenere il lavoro dei giu-
dici, con particolare riguardo allo smalti-
mento del contenzioso, ma anche alla nor-
male attività giurisdizionale, si sarebbe do-
vuto, a suo avviso, affiancare a ciascun
magistrato un funzionario stabile, invece di
destinare risorse alla formazione di per-
sone che allo scadere dei tre anni torne-
ranno a condizioni di precariato. Pertanto
la legge di delega avrebbe dovuto istituire la
figura del funzionario di carriera, eventual-
mente richiedendo requisiti di professiona-
lità per l’accesso al concorso, quale per
esempio il superamento dell’esame di abi-
litazione alla professione forense, in modo
da garantire che tali soggetti possano assi-
stere il giudice nelle ricerche giurispruden-
ziali o nella gestione dell’udienza. Ritiene
quindi che l’istituzione dell’ufficio del pro-
cesso risponda all’unica finalità di utiliz-
zare i fondi del Piano nazionale di ripresa
e resilienza, senza in alcun modo contri-
buire al miglioramento della giustizia ita-
liana. Rammenta a proposito dei fondi del
PNRR che si tratta per due terzi di prestiti,
che andranno quindi restituiti, e per un
terzo di risorse a fondo perduto, che tut-
tavia i cittadini italiani hanno versato in
precedenza in qualità di contribuenti netti
dell’Unione europea. Sollecitando quindi
ad utilizzare al meglio le risorse del PNRR,
ribadisce che si sarebbe dovuto puntare al
funzionario di carriera destinato alla col-
laborazione diretta con il magistrato. Per
tali motivi preannuncia il proprio voto con-
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trario alla proposta di parere favorevole
dei relatori.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dai relatori.

La seduta termina alle 12.55.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 15 settembre 2022. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, Deborah
Bergamini.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

legge 27 settembre 2021, n. 134, recante delega al

Governo per l’efficienza del processo penale nonché

in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la

celere definizione dei procedimenti giudiziari.

Atto n. 414.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
parere favorevole).

Mario PERANTONI, presidente, nel ram-
mentare che il termine per l’espressione
del parere da parte della Commissione sca-
drà l’8 ottobre prossimo, fa presente che
sono pervenuti i pareri della Conferenza
Unificata e del Garante per la protezione
dei dati personali e pertanto la Commis-
sione è nella condizione di esprimere il
prescritto parere.

Franco VAZIO (PD), relatore, annuncia
di aver predisposto una proposta di parere
favorevole, che è stata messa già a dispo-
sizione dei colleghi per le vie brevi e che
illustra (vedi allegato 4).

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che è pervenuta una proposta alternativa di
parere presentata dal Gruppo
Movimento5Stelle (vedi allegato 5), che sarà
posta in votazione solo nel caso di reie-

zione della proposta di parere presentata
dal relatore.

Gianluca VINCI (FDI) preannuncia che
il Gruppo Fratelli d’Italia si asterrà sulla
proposta di parere favorevole presentata
dal relatore.

Vittorio FERRARESI (M5S) facendo pre-
sente, come annunciato dal Presidente, che
il gruppo del Movimento5stelle ha presen-
tato una proposta di parere alternativa,
evidenzia come in tale proposta vi siano
anche le ragioni per cui il proprio gruppo
voterà contro la proposta di parere formu-
lata dal relatore, le quali sono state già
annunciate nella scorsa seduta. In partico-
lare, ritiene che uno degli aspetti più critici
dello schema di decreto in esame riguardi
il tema della confisca, come evidenziato
negli ultimi giorni anche da associazioni
antimafia, come ad esempio l’associazione
Libera. Ritenendo sbagliato che l’improce-
dibilità possa colpire anche provvedimenti
patrimoniali, si sarebbe aspettato un inter-
vento diverso su questo tema, come peral-
tro richiesto anche da esperti e magistrati.

Inoltre, ritenendo che alcuni punti della
riforma, individuati nella proposta di pa-
rere alternativo, siano da perfezionare, giu-
dica negativamente, in materia di condi-
zioni di procedibilità, il passaggio, disposto
dal decreto, dalla procedibilità d’ufficio a
quella a querela di parte per alcuni reati.
In particolare, ritiene sbagliata tale modi-
fica nel caso di reati che si ripercuotono in
maniera negativa sulla volontà di agire da
parte della vittima, e soprattutto nel caso di
reati che prevedono, come evidenziato da
alcuni recenti casi di cronaca, minacce e
violenze nei confronti della vittima del re-
ato, con comportamenti arroganti e preva-
ricatori. Analoga criticità riguarda, a suo
avviso, i reati informatici, poiché in alcuni
casi le vittime non vengono nemmeno a
sapere di essere stati colpiti da un reato del
genere.

Ritenendo insufficienti le novità riguar-
danti l’istituto del lavoro di pubblica utilità,
evidenzia come la previsione di poche ore
settimanali di lavori socialmente utile non
abbia un adeguato contenuto di deterrenza
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e afflittività. Inoltre, ritiene sbagliata sia
l’introduzione di nuovi reati, come quelli di
terrorismo, mafia e violenza sessuale, tra
quelli per i quali è possibile ricorrere al
concordato in appello, sia la possibilità di
ottenere uno sconto di pena nel caso in cui
non si appelli la sentenza di primo grado,
poiché in questo caso non si tratterebbe di
una velocizzazione del procedimento bensì
di una rimozione dell’oggetto del conten-
dere.

Ritiene egualmente erronea la previ-
sione in virtù della quale a seguito di pat-
teggiamento si prevede la possibilità di eli-
minare le conseguenze negative della con-
danna come le pene accessorie e la confisca
e l’impossibilità di utilizzare la stessa nei
procedimenti disciplinari, civili, tributari,
amministrativi o contabili. Ciò a suo avviso
è particolarmente problematico nel caso di
reati contro donne e minori, nel caso di
violenze delle forze dell’ordine o nel caso di
reati corruttivi. A tal proposito, rammen-
tando quanto già detto in passato, ritiene
che in tali casi sarebbe meglio prevedere
un anno di pena in meno, ma non consen-
tire ai soggetti condannati per determinati
reati, il lavoro, nel caso di dipendenti pub-
blici, o la possibilità di vedere i figli, nel
caso di reati riguardanti maltrattamenti
familiari, o ancora il ritiro della patente nel
caso di reati stradali, poiché così si allon-
tanerebbe il soggetto dagli ambienti delit-
tuosi.

Inoltre, in merito alla giustizia ripara-
tiva fa notare che la relazione al decreto
parla di « equa » considerazione dei com-
portamenti dell’imputato mentre nello
schema di decreto si parla di « eguale »
considerazione. In merito al diritto all’o-
blio, come segnalato anche da Google Italia
e dal Garante per la protezione dei dati
personali, ritiene che la richiesta di dein-
dicizzazione non possa riguardare tutti i
dati riguardanti processo penale, poiché
deve essere garantito in ogni caso il diritto
di informazione dei cittadini qualora vi sia
un interesse pubblico.

Segnalando che il decreto pone ulteriori
problemi soprattutto in materia di impro-
cedibilità e di sospensione dei termini, ri-
tiene che un decreto così formulato non

possa avere l’accoglimento del Gruppo del
Movimento5stelle, poiché le questioni sol-
levate non afferiscono al giustizialismo ma
al buon andamento della giustizia, che deve
essere presa in considerazione da tutti i
cittadini, riguardando sia la tutela dell’im-
putato ma anche delle vittime dei reati.
Pertanto si dichiara contrario a un ecces-
sivo acceleramento dei procedimenti penali
a discapito della tutela della verità, dell’ac-
certamento dei fatti e delle vittime, che
invece sono stati gli obiettivi delle misure
adottate nel corso dei due Governi guidati
dal presidente Conte, grazie all’azione del
Ministro Bonafede. Ricorda che i primi
provvedimenti in materia di giustizia voluti
dal M5S hanno previsto degli investimenti
in tale campo. In conclusione, rammen-
tando il voto contrario alla proposta di
parere formulata dal relatore, auspica che
almeno le correzioni tecniche evidenziate
nella proposta di parere alternativo pos-
sano essere accolte.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) annun-
cia il proprio voto contrario alla proposta
di parere presentata.

Enrico COSTA (MISTO), ritenendo che
questa riforma costituisca un grande passo
in avanti – date le condizioni politiche e le
posizioni diametralmente opposte all’in-
terno della maggioranza di Governo, come
è dimostrato dalla proposta di parere al-
ternativo presentato dal M5S – evidenzia
come i punti che lui valuta molto positiva-
mente della riforma siano gli stessi che
sono duramente criticati nel parere alter-
nativo del gruppo M5S, che ritiene un ma-
nifesto semi-giustizialista.

In particolare, tra gli altri, ritiene un
grande passo avanti quanto fatto in merito
alla previsione della procedibilità per al-
cuni reati, rimettendo nella disponibilità
della persona offesa del reato la decisione
se iniziare o meno un procedimento pe-
nale. Condividendo l’opinione espressa di
recente da un candidato togato al CSM,
ritiene che il processo penale possa essere
paragonato a una autostrada estrema-
mente trafficata a causa degli eccessivi pro-
cedimenti pendenti, dovuti al fatto che ne-
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gli ultimi anni si è cercato di risolvere
questioni di attualità attraverso il ricorso al
diritto penale. Pertanto, ritenendo condivi-
sibile il rafforzamento dei riti alternativi,
così da incentivare gli indagati a scegliere
percorsi diversi rispetto al rito ordinario,
evidenzia come nel parere alternativo pre-
sentato si ritiene che le persone dovrebbero
scegliere riti alternativi senza effettivi be-
nefici. In merito alla giustizia riparativa,
così come evidenziato in un proprio rilievo
non preso in considerazione per la stesura
della proposta di parere, ritiene non op-
portuna l’attribuzione al giudice di un po-
tere discrezionale su tale valutazione, po-
tendo costituire un contrasto con alcuni
principi costituzionali. Ritenendo molto im-
portante la previsione del requisito della
ragionevole probabilità di condanna per
portare una persona a giudizio, poiché per
una persona il processo già costituisce una
pena, si domanda quali potrebbero essere
le conseguenze per un PM che, in assenza
di tale requisito, mandi a processo una
persona poi assolta, ritenendo opportuno
che tale condotta sia presa in considera-
zione nelle valutazioni di professionalità.

In merito al tema del diritto all’oblio
sollevato nella proposta di parere alterna-
tivo, rammentando che se da un lato lo
Stato ha il dovere di indagare attraverso gli
inquirenti, esso ha anche il dovere di re-
stituire alla società una persona innocente,
se dimostratasi tale nel corso del giudizio,
ritiene che nella stessa direzione va la sua
proposta in merito alle spese legali delle
persone assolte. Inoltre, segnala che la dein-
dicizzazione non comporta l’intera cancel-
lazione delle notizie, ma la sua rimozione
dai primi risultati dei motori di ricerca,
precisando che l’interesse pubblico tutelato
dalla norma è che un soggetto non resti
« infangato » anche dopo aver ottenuto un’as-
soluzione. Infine, con riguardo alle norme
riguardanti le modalità di svolgimento degli
interrogatori, ritiene che gli interrogatori
dovrebbero essere sempre filmati, e non
solo in caso di disponibilità degli strumenti,
e, in riferimento al procedimento a di-
stanza, ritiene che vi siano atti che andreb-
bero espressamente elencati che devono
essere fatti di persona.

Catello VITIELLO (IV-IC’E'), ritenendo
di non potersi esimere da brevi considera-
zioni, precisa di condividere totalmente le
osservazioni del collega Costa e preannun-
cia il proprio voto favorevole alla proposta
di parere testé presentata dal relatore. Per
quanto attiene alla proposta di parere al-
ternativo presentata dai colleghi del Movi-
mento 5 Stelle, ricordando che gli stessi
hanno sostenuto con il proprio voto la legge
delega per l’efficienza del processo penale,
ritiene che tale proposta, che mette in
discussione i principi contenuti nella legge
delega, sia strumentale rispetto alla cam-
pagna elettorale in corso. In particolare,
rileva come le osservazioni di cui ai numeri
a), f) e g) facciano della propaganda contro
l’efficienza il loro marchio di fabbrica, così
come ritiene che le osservazioni di cui ai
numeri c) e e) mettano in discussione il
principio ottocentesco dell’habeas corpus.
Con riferimento inoltre alla contrarietà ma-
nifestata in tale proposta di parere alter-
nativo nei confronti della direttiva europea
sulla presunzione di innocenza, sottolinea
come il recepimento di tale direttiva fu
votato favorevolmente anche dal gruppo
del Movimento 5 Stelle. Relativamente alle
osservazioni di cui ai punti d) e i), infine,
rileva come esse siano contrarie al disposto
del terzo comma dell’articolo 27 della Co-
stituzione, che prevede la funzione riedu-
cativa della pena.

Alfredo BAZOLI (PD) evidenzia come ci
si trovi alla conclusione di un percorso di
riforme condivise nel loro iter. A suo avviso
lo schema di decreto legislativo in discus-
sione consegna al Paese un processo penale
più efficiente e pertanto rappresenta un
grande passo in avanti. Per tale ragione,
preannuncia il voto convintamente favore-
vole del Partito democratico sulla proposta
di parere formulata dal relatore.

Pietro PITTALIS (FI) preannunciando il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere presentata dal relatore,
ritiene che il provvedimento in discussione,
sebbene rappresenti un passo importante
in avanti, non costituisca una effettiva ri-
forma del processo penale. Auspica per-
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tanto che nella prossima legislatura ci sia la
possibilità di intervenire ulteriormente, pre-
cisando comunque che il provvedimento
segna una rilevante inversione di marcia
rispetto ad un periodo di costante viola-
zione dei principi costituzionali, come ri-
cordato da alcuni colleghi.

Roberto TURRI (LEGA), nel preannun-
ciare il voto favorevole della Lega, ram-
menta comunque le perplessità già espresse
nel corso dell’esame della legge di delega,
sottolineando come il suo gruppo abbia
ritenuto di considerare accettabile il com-
promesso raggiunto tra le diverse posizioni.
Analogamente a quanto dichiarato dal col-
lega Pittalis, fa presenta la necessità di

intervenire ulteriormente nella prossima
legislatura a correggere la riforma, augu-
randosi che sia il centro destra a farlo.

Mario PERANTONI, presidente, comu-
nica che sarà posta in votazione la propo-
sta di parere favorevole del relatore, avver-
tendo che, se questa risulterà approvata,
sarà preclusa la votazione della proposta
alternativa di parere presentata dal gruppo
Movimento 5 Stelle.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della legge 26 no-
vembre 2021, n. 206, recante delega al Governo per l’efficienza del
processo civile e per la revisione della disciplina degli strumenti di
risoluzione alternativa delle controversie e misure urgenti di raziona-
lizzazione dei procedimenti in materia di diritti delle persone e delle

famiglie nonché in materia di esecuzione forzata. Atto n. 407.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo che dà attuazione della legge 26
novembre 2021, n. 206 recante delega al
Governo per l’efficienza del processo civile
e per la revisione della disciplina degli
strumenti di risoluzione alternativa delle
controversie e misure urgenti di raziona-
lizzazione dei procedimenti in materia di
diritti delle persone e delle famiglie nonché
in materia di esecuzione forzata (AG 407);

considerato che:

lo schema di decreto legislativo in
esame persegue l’obiettivo della riforma del
processo civile (prevista dalla legge n. 206
del 2021), incentrata sull’obiettivo della ri-
duzione del tempo del giudizio, inserita tra
le « riforme orizzontali » previste nel Piano
Nazionale di ripresa e di resilienza, e in
particolare l’obiettivo posto dalla milestone
M1C1-36 del PNRR (entrata in vigore degli
atti delegati per la riforma, tra l’altro, del
processo civile), da raggiungersi entro il
quarto trimestre (T4) del 2022;

la legge n. 206 del 2021 delega il Go-
verno all’emanazione di uno o più decreti
legislativi ai fini del riassetto « formale e
sostanziale » della disciplina del processo
civile di cognizione, del processo di esecu-
zione, dei procedimenti speciali e degli stru-
menti alternativi di composizione delle con-
troversie, mediante interventi sul Codice di
procedura civile, sul Codice civile, sul Co-
dice penale, sul Codice di procedura penale
e su numerose leggi speciali, in funzione
degli obiettivi di « semplificazione, spedi-
tezza e razionalizzazione del processo ci-

vile » e nel rispetto della garanzia del con-
traddittorio;

per perseguire i tre obiettivi della sem-
plificazione, della speditezza e della razio-
nalizzazione del processo civile, il provve-
dimento insiste sia sul sistema processuale,
nelle forme del processo ordinario di co-
gnizione e degli ulteriori riti e modelli
speciali, sia al di fuori del sistema proces-
suale strettamente inteso, rafforzando il
settore della giustizia alternativa o comple-
mentare, al fine dell’effettività della tutela
giurisdizionale;

ritenuto che:

la legge n. 206 del 2021 delega il Go-
verno al riassetto formale e sostanziale del
processo civile sulla base di principi e cri-
teri direttivi previsti dalla stessa legge, che
sono stati individuati a seguito di un ampio
e articolato esame da parte del Parlamento
che ha visto anche il coinvolgimento di
numerosi esperti del settore nel corso del-
l’attività istruttoria;

tale legge è stata approvata da un’am-
pia maggioranza parlamentare;

valutato che:

la legge delega, nell’ambito dei prin-
cipi e criteri direttivi per l’esercizio della
delega per le modifiche alla disciplina della
procedura della mediazione e della nego-
ziazione assistita, all’articolo 1, comma 4,
lettera q), prevede, per le controversie in-
dividuali di lavoro, senza che ciò costituisca
condizione di procedibilità dell’azione, la
possibilità di ricorrere alla negoziazione
assistita, a condizione che ciascuna parte
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sia assistita dal proprio avvocato, nonché,
ove le parti lo ritengano, anche dai rispet-
tivi consulenti del lavoro, e che al relativo
accordo sia assicurato il regime di stabilità
protetta di cui all’articolo 2113, quarto
comma, del codice civile;

il combinato disposto dell’articolo 1,
comma 12, e dell’articolo 9, comma 1,
lettera d), capoverso Art. 2-ter dello schema
di decreto, ha esteso l’istituto della nego-
ziazione assistita alle controversie indivi-
duali di lavoro, fermo restando quanto
disposto dall’articolo 412-ter del medesimo
codice, senza che ciò costituisca condizione
di procedibilità dell’azione e prevedendo,
comunque, che sia assicurato il regime di
stabilità protetta di cui all’articolo 2113,
comma quattro, c.c.;

l’articolo 1, comma 12, dello schema
di decreto modifica l’articolo 2113, comma
quarto del codice civile, aggiungendo che le
disposizioni di tale articolo non si appli-
cano anche nel caso di conciliazione con-
clusa a seguito di una procedura di nego-
ziazione assistita da almeno un avvocato
per parte;

andrebbe quindi modificato l’articolo
1, comma 12, dello schema di decreto,
provvedendo a eliminare le parole « o con-
clusa a seguito di una procedura di nego-
ziazione assistita da almeno un avvocato
per parte »;

la peculiarità della materia lavori-
stica, connaturata da un evidente squilibrio
negoziale delle parti, rende indispensabile
garantire alla parte più debole del rapporto
(rectius il lavoratore) la cognizione dei di-
ritti ai quali esso rinunzia, e la consapevo-
lezza degli effetti definitivi di quest’ultima,
garantendo al contempo la perseguita sta-
bilità dell’atto transattivo;

sarebbe necessario, offrendo una so-
luzione mediana utile a contemperare la
volontà del legislatore di estendere lo stru-
mento della mediazione al contenzioso del
lavoro e la necessaria tutela delle parti in
causa (e in particolar modo del lavoratore),
prevedere una specifica disciplina mutuata
da quella, già vigente, della certificazione
dei contratti di cui agli articoli 75 e ss. del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276;

pertanto all’articolo 2-ter del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito,
con modificazioni, dalla legge 10 novembre
2014, n. 162, introdotto dall’articolo 9,
comma 1, lettera d), dello schema di de-
creto, andrebbe aggiunto in fine, il seguente
periodo: « L’accordo è trasmesso, a cura di
una delle due parti, entro dieci giorni ad
uno degli organismi di cui all’articolo 76
del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276 »;

la legge n. 206 del 2021, nell’ambito
dei principi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega in materia di processo di co-
gnizione di primo grado davanti al giudice
di pace, prevede, tra l’altro, una ridetermi-
nazione della competenza del giudice di
pace in materia civile, anche modificando
le previsioni di cui all’articolo 27 del de-
creto legislativo 13 luglio 2017, n. 116;

l’articolo 7 del codice di procedura
civile, come modificato dall’articolo 3,
comma 1, dello schema di decreto, eleva a
quindicimila il limite generale di valore per
la competenza del giudice di pace con ri-
guardo alle cause relative a beni mobili e a
trentamila euro il limite di valore per le
cause di risarcimento del danno da circo-
lazione dei natanti e di veicoli;

tale previsione determinerebbe un au-
mento degli oneri per logistica, personale e
dotazioni a cui sarebbe difficile far fronte,
anche in considerazione del fatto che le
spese di alcuni uffici del giudice di pace
sono a carico di comuni;

l’aumento del valore della compe-
tenza generale per il giudice di pace do-
vrebbe essere quindi contenuto a diecimila
euro con riguardo alle cause relative a beni
mobili e a venticinquemila euro per le
cause di risarcimento del danno da circo-
lazione dei natanti e di veicoli;

la legge n. 206 del 2021, nell’ambito
dei principi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega relativamente a disposizioni
dirette a rendere i procedimenti civili più
celeri ed efficienti, all’articolo 1, comma 1,
lettere l) e m), prevede la possibilità per il
giudice, fatta salva la possibilità per le parti
costituite di opporsi, di disporre che le
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udienze civili che non richiedono la pre-
senza di soggetti diversi dai difensori, dalle
parti, dal pubblico ministero e dagli ausi-
liari del giudice, si svolgano con collega-
menti audiovisivi a distanza, individuati e
regolati con provvedimento del direttore
generale per i sistemi informativi automa-
tizzati del Ministero della giustizia, e pre-
vede che, fatta salva la possibilità per le
parti costituite di opporsi, il giudice può, o
deve in caso di richiesta congiunta delle
parti, disporre che le udienze civili che non
richiedono la presenza di soggetti diversi
dai difensori, dalle parti, dal pubblico mi-
nistero e dagli ausiliari del giudice, siano
sostituite dal deposito telematico di note
scritte contenenti le sole istanze e conclu-
sioni da effettuare entro il termine peren-
torio stabilito dal giudice;

l’articolo 127-bis del codice di proce-
dura civile, introdotto dall’articolo 3, comma
10, lettera b), dello schema di decreto,
prevede la possibilità dello svolgimento del-
l’udienza, anche pubblica, mediante colle-
gamenti audiovisivi a distanza quando non
è richiesta la presenza di soggetti diversi
dai difensori, dalle parti, dal pubblico mi-
nistero e dagli ausiliari del giudice; il prov-
vedimento è comunicato alle parti almeno
quindici giorni prima dell’udienza e cia-
scuna parte costituita, entro cinque giorni
dalla comunicazione, può chiedere che l’u-
dienza si svolga in presenza. Il giudice
provvede nei cinque giorni successivi con
decreto non impugnabile, con il quale può
anche disporre che l’udienza si svolga alla
presenza delle parti che ne hanno fatto
richiesta e con collegamento audiovisivo
per le altre parti. In tal caso resta ferma la
possibilità per queste ultime di partecipare
in presenza;

andrebbe garantito che adempimenti
più importanti, come la discussione finale,
avvengano alla presenza delle parti;

andrebbe quindi integrato il nuovo
articolo 127-bis del codice di procedura
civile precisando che il giudice decide sul-
l’ammissibilità della domanda della parte
di celebrare il processo con la presenza
delle parti, tenuto conto dell’utilità e del-
l’importanza di tale presenza in relazione
agli adempimenti da svolgere in udienza;

la legge n. 206 del 2021, all’articolo 1,
comma 23, lettera f), nell’ambito dei prin-
cipi e criteri direttivi per la realizzazione di
un rito unificato denominato « procedi-
mento in materia di persone, minorenni e
famiglie », prevede che con « il decreto di
fissazione della prima udienza il giudice
debba informare le parti della possibilità di
avvalersi della mediazione familiare, con
esclusione dei casi in cui una delle parti sia
stata destinataria di condanna anche non
definitiva o di emissione dei provvedimenti
cautelari civili o penali per fatti di reato
previsti dagli articoli 33 e seguenti della
Convenzione del Consiglio d’Europa sulla
prevenzione e la lotta contro la violenza nei
confronti delle donne e la violenza dome-
stica, fatta a Istanbul l’11 maggio 2011, di
cui alla legge 27 giugno 2013, n. 77 »;

l’articolo 473-bis.42 del codice di pro-
cedura civile, introdotto dall’articolo 3,
comma 33, dello schema di decreto in
esame, disciplina il procedimento in cui
siano allegati abusi familiari o condotte di
violenza domestica o di genere poste in
essere da una parte nei confronti dell’altra
o dei figli minori, prevedendo, al comma 3,
che « quando nei confronti di una delle
parti è stata pronunciata sentenza di con-
danna o di applicazione della pena, anche
in primo grado, o comunque è pendente un
procedimento penale per abusi o violenze,
il decreto di fissazione dell’udienza non
contiene l’invito a rivolgersi ad un media-
tore familiare »;

l’articolo 473-bis.43 del codice di pro-
cedura civile, introdotto dallo schema di
decreto in esame, in merito alla media-
zione familiare prevede che « è fatto divieto
di iniziare il percorso di mediazione fami-
liare quando è stata pronunciata sentenza
di condanna o di applicazione della pena,
anche in primo grado, ovvero è pendente
un procedimento penale per le condotte di
cui all’articolo 473-bis.40, nonché quando
tali condotte sono allegate o comunque
emergono in corso di causa »;

mentre la legge delega fa decadere il
dovere informativo del giudice in merito
alla mediazione familiare solo nel caso
dell’emissione di provvedimenti di con-
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danna, anche non definitiva, o cautelari, lo
schema di decreto, al contrario, stabilisce
che tale dovere informativo debba venir
meno anche con la semplice pendenza di
un procedimento, in assenza di un provve-
dimento, costituendo così, non solo, un
limite all’applicazione dell’istituto della me-
diazione familiare, ma anche un possibile
caso di eccesso di delega da parte del
legislatore delegato;

andrebbe quindi modificato l’articolo
473-bis.42, comma 3, c.p.c., introdotto dal-
l’articolo 3, comma 33, dello schema di
decreto, prevedendo che « quando nei con-
fronti di una delle parti è stata pronunciata
sentenza di condanna o di applicazione
della pena, anche non definitiva, o provve-
dimento cautelare civile o penale ovvero
penda procedimento penale in una fase
successiva ai termini di cui all’articolo 415-
bis c.p.p. per abusi o violenze, il decreto di
fissazione dell’udienza non contiene l’invito
a rivolgersi ad un mediatore familiare »;
andrebbe altresì coordinato con tale nuova
formulazione anche l’articolo 473-bis.43
c.p.c.;

l’articolo 1, comma 24, della legge
n. 206 del 2021, prevede, nell’ambito dei
principi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega in merito all’istituzione del
tribunale per le persone, per i minorenni e
per le famiglie, la riorganizzazione del fun-
zionamento e delle competenze del tribu-
nale per i minorenni di cui al regio decreto-
legge 20 luglio 1934, n. 1404, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 maggio
1935, n. 835, che assume la denominazione
di « tribunale per le persone, per i mino-
renni e per le famiglie », composto dalla
sezione distrettuale e dalle sezioni circon-
dariali, prevedendo che la sezione distret-
tuale sia costituita presso ciascuna sede di
corte d’appello o di sezione di corte d’ap-
pello e che le sezioni circondariali siano
costituite presso ogni sede di tribunale or-
dinario collocata nel distretto di corte d’ap-
pello o di sezione di corte d’appello in cui
ha sede la sezione distrettuale;

l’articolo 49 dell’ordinamento giudi-
ziario, come modificato dall’articolo 30,
comma 1, lettera b), dello schema di de-

creto, costituisce il tribunale per le per-
sone, per i minorenni e per le famiglie, ed
è articolato in: una sezione distrettuale,
avente sede nel capoluogo del distretto, con
giurisdizione su tutto il territorio della Corte
d’appello (o della sezione distaccata di Corte
d’appello) e in una o più sezioni distaccate
circondariali, costituite in ogni sede di tri-
bunale ordinario del distretto, con giuri-
sdizione sul circondario;

andrebbe modificata la parte del nuovo
articolo 49 dell’ordinamento giudiziario nella
parte in cui prevede una o più sezioni
circondariali distaccate, eliminando il rife-
rimento alla natura distaccata di tali se-
zioni, al fine di chiarire che non è facol-
tativa l’istituzione di esse presso ciascun
tribunale ordinari, ma solo il numero delle
stesse;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 2113, quarto comma
c.c., come modificato dall’articolo 1, comma
12, dello schema di decreto, si eliminino le
parole « o conclusa a seguito di una pro-
cedura di negoziazione assistita da almeno
un avvocato per parte »; conseguentemente
all’articolo 2-ter del decreto-legge 12 set-
tembre 2014, n. 132, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 10 novembre 2014,
n. 162, introdotto dall’articolo 9, comma 1,
lettera d), dello schema di decreto, si ag-
giunga in fine, il seguente periodo: « L’ac-
cordo è trasmesso, a cura di una delle due
parti, entro dieci giorni ad uno degli orga-
nismi di cui all’articolo 76 del decreto le-
gislativo 10 settembre 2003, n. 276 »;

2) all’articolo 7 del codice di proce-
dura civile, come modificato dall’articolo 3,
comma 1, dello schema di decreto, si mo-
difichi a diecimila il limite generale di
valore per la competenza del giudice di
pace con riguardo alle cause relative a beni
mobili e a venticinquemila il limite di va-
lore per le cause di risarcimento del danno
da circolazione dei natanti e di veicoli;
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3) all’articolo 127-bis del codice di
procedura civile, come introdotto dall’arti-
colo 3 comma 10, lettera b) dello schema di
decreto, si preveda che il giudice decide
sull’ammissibilità della domanda della parte
di celebrare il processo alla presenza delle
parti « tenuto conto dell’utilità e dell’im-
portanza della presenza delle parti in re-
lazione agli adempimenti da svolgersi in
udienza »;

4) si modifichi l’articolo 473-bis.42,
comma 3, c.p.c., introdotto dall’articolo 3,
comma 33, dello schema di decreto, pre-
vedendo che « quando nei confronti di una
delle parti è stata pronunciata sentenza di
condanna o di applicazione della pena,

anche non definitiva, o provvedimento cau-
telare civile o penale ovvero penda proce-
dimento penale in una fase successiva ai
termini di cui all’articolo 415-bis c.p.p. per
abusi o violenze, il decreto di fissazione
dell’udienza non contiene l’invito a rivol-
gersi ad un mediatore familiare »; provveda
inoltre il Governo a coordinare anche l’ar-
ticolo 473-bis.43 con tale nuova formula-
zione;

5) all’articolo 49, comma 1, dell’ordi-
namento giudiziario, come modificato dal-
l’articolo 30, lettera b), dello schema di
decreto, si sopprima la parola « distac-
cate ».
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni correttive e integra-
tive del decreto legislativo 14 luglio 2020, n. 75, di attuazione della
direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che lede gli
interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto penale. Atto n. 405.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni correttive e in-
tegrative del decreto legislativo 14 luglio
2020, n. 75, di attuazione della direttiva
(UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la
frode che lede gli interessi finanziari del-
l’Unione mediante il diritto penale (Atto del
Governo 405);

premesso che:

la direttiva (UE) 2017/1371 (cosid-
detta direttiva PIF) è volta a completare il
quadro delle misure poste a tutela degli
interessi finanziari dell’Unione in diritto
amministrativo e in diritto civile con quelle
di diritto penale, evitando al contempo
incongruenze sia all’interno di ciascuna di
tali branche del diritto che tra di esse, e
quindi impegnando gli Stati membri a in-
dicare con chiarezza ed esplicitamente quali
fattispecie di reato dei rispettivi ordina-
menti devono essere considerate lesive de-
gli interessi finanziari dell’Unione europea
e facendo conseguire a tale catalogazione
misure sanzionatorie efficaci e proporzio-
nate;

il recepimento della direttiva – avve-
nuto nel nostro ordinamento con il decreto
legislativo 14 luglio 2020, n. 75 – ha rap-
presentato quindi un ulteriore passo del
percorso di armonizzazione delle misure in
materia di tutela degli interessi finanziari

dell’Unione Europea, iniziato con la rati-
fica ed esecuzione, mediante la legge 29
settembre 2000, n. 300, della Convenzione
relativa alla tutela degli interessi finanziari
delle Comunità europee del 26 luglio 1995;

lo schema in esame è volto ad appor-
tare interventi correttivi al sopra citato
decreto legislativo di recepimento della di-
rettiva (UE) 2017/1371 ed è stato predispo-
sto ai sensi dell’articolo 31, comma 5, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante
norme generali sulla partecipazione dell’I-
talia alla formazione e all’attuazione della
normativa e delle politiche dell’Unione eu-
ropea, che consente al Governo di emanare
disposizioni integrative e correttive di de-
creti legislativi adottati in relazione alle
deleghe legislative conferite con la legge di
delegazione europea per il recepimento delle
direttive;

al fine di realizzare i necessari inter-
venti integrativi e correttivi, lo schema ap-
porta modifiche a singole disposizioni con-
tenute – rispettivamente – nel codice pe-
nale, nel decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 gennaio 1973, n. 43, nella legge
23 dicembre 1986, n. 89, nel decreto legi-
slativo 10 marzo 2000, n. 74 e, infine, nel
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante norme sull’ufficio per il processo
in attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206, e della legge 27

settembre 2021, n. 134. Atto n. 406.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale recante norme sull’ufficio per il
processo, in attuazione della legge 26 no-
vembre 2021, n. 206, e della legge 27 set-
tembre 202, n. 134 (A.G. 406);

osservato che:

al fine di ridurre i tempi dei giudizi, la
piena attuazione dell’ufficio per il processo
figura tra le priorità nel settore della giu-
stizia del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR) e che l’obiettivo dell’inter-
vento è quello di offrire un concreto ausilio
alla giurisdizione, attraverso il potenzia-
mento dello staff del magistrato con pro-
fessionalità in grado di collaborare in tutte
le attività collaterali al giudicare, così da
poter determinare un rapido migliora-
mento della performance degli uffici giudi-
ziari per favorire l’abbattimento dell’arre-
trato e ridurre la durata dei procedimenti
civili e penali;

l’ufficio per il processo è stato inizial-
mente istituito dal decreto-legge 24 giugno
2014, n. 90, (convertito con modificazioni
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114), con
l’introduzione dell’articolo 16-octies nel de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, abro-
gato dall’articolo 18 dello schema di de-
creto in esame che prevede, « al fine di
garantire la ragionevole durata del pro-
cesso », nonché allo scopo di assicurare
« un più efficiente impiego delle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione »,
la costituzione presso le Corti d’appello e i
Tribunali ordinari di strutture organizza-
tive denominate « ufficio per il processo »,
in attuazione sia della legge 26 novembre
2021, n. 206, recante delega al Governo per
l’efficienza del processo civile, sia della

legge 27 settembre 2021, n. 134, recante
delega al Governo per l’efficienza del pro-
cesso penale;

considerato che:

la citata legge n. 206 del 2021, nel-
l’ambito dei principi e criteri direttivi volti
alla disciplina dell’ufficio per il processo
istituito presso i tribunali e le corti di
appello, prevede la sua istituzione anche
presso la Corte di cassazione e la Procura
generale della Corte di cassazione, model-
landone i compiti sulle specificità funzio-
nali e organizzative di tale organo;

la medesima legge n. 206 del 2021,
con riferimento all’istituendo Tribunale per
le persone, per i minorenni e per le fami-
glie, reca, tra gli altri, principi e criteri
direttivi finalizzati a: stabilire che i magi-
strati onorari assegnati ai tribunali per i
minorenni al momento dell’istituzione di
tale tribunale siano assegnati all’Ufficio per
il processo già esistente presso il Tribunale
ordinario per le funzioni da svolgere nel-
l’ambito delle sezioni circondariali del Tri-
bunale per le persone, per i minorenni e
per le famiglie; disciplinare composizione e
attribuzioni dell’Ufficio per il processo se-
condo quelle previste per l’Ufficio per il
processo costituito presso i tribunali ordi-
nari, prevedendo la possibilità di deman-
dare ai giudici onorari, che integreranno
l’Ufficio, oltre alle funzioni previste per
l’Ufficio per il processo presso il tribunale
ordinario, funzioni di conciliazione, di in-
formazione sulla mediazione familiare, di
ausilio all’ascolto del minore e di sostegno
ai minorenni e alle parti, con attribuzione
di specifici compiti puntualmente delegati
dal magistrato togato assegnatario del pro-
cedimento, secondo le competenze previste
dalla legislazione vigente;
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la legge n. 134 del 2021 delega il Go-
verno a modificare la disciplina vigente
dell’Ufficio per il processo penale istituito
presso i Tribunali, le Corti d’appello e la
Cassazione, prevedendo una compiuta di-
sciplina dell’Ufficio per il processo penale
negli uffici giudiziari di merito, mediante
individuazione dei requisiti professionali
del personale da assegnarvi, facendo rife-
rimento alle figure già previste dalla legge;

tale legge delega il Governo a preve-
dere altresì che agli addetti alla struttura
siano attribuiti i compiti di coadiuvare uno
o più magistrati, non solo per quanto ri-
guarda gli atti utili all’esercizio della fun-
zione giudiziaria (studio di fascicoli, giuri-
sprudenza e dottrina; raccolta di prece-
denti), ma anche con riguardo all’accelera-
zione dei processi di innovazione tecnologica

e all’incremento della capacità produttiva
dell’ufficio;

il Governo è inoltre delegato dalla
legge n. 134 del 2021 a prevedere l’istitu-
zione dell’Ufficio per il processo penale
anche presso la Corte di cassazione nonché
presso la Procura generale della Corte di
cassazione, attribuendo agli addetti speci-
fici compiti di supporto e contributo ai
magistrati;

preso atto che:

lo schema di decreto legislativo in
questione dà piena e completa attuazione
ai sopra richiamati principi e criteri diret-
tivi previsti dalla legge n. 206 del 2021 e
dalla legge n. 134 del 2021;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante attuazione della legge 27 set-
tembre 2021, n. 134, recante delega al Governo per l’efficienza del
processo penale nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni

per la celere definizione dei procedimenti giudiziari. Atto n. 414.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale che dà attuazione della legge 27
settembre 2021, n. 134, recante delega al
Governo per l’efficienza del processo pe-
nale nonché in materia di giustizia ripara-
tiva e disposizioni per la celere definizione
dei procedimenti giudiziari (Atto del Go-
verno n. 414);

osservato che:

la legge delega n. 134 del 2021 perse-
gue finalità di semplificazione, speditezza e
razionalizzazione del processo penale, nel
rispetto delle garanzie difensive e a tal fine
prevede principi e criteri direttivi, che sono
stati individuati a seguito di un ampio e
articolato esame da parte del Parlamento,
che ha visto anche l’espletamento di un’in-
dagine conoscitiva condotta dalla Commis-
sione, con il coinvolgimento di numerosi
esperti del settore della giustizia penale;

lo schema di decreto legislativo in
esame dispone, in conformità con quanto

previsto dalla legge delega, la riforma del
codice di procedura penale, delle norme di
attuazione del codice di procedura penale,
del codice penale e della collegata legisla-
zione speciale nonché delle disposizioni
dell’ordinamento giudiziario in materia di
progetti organizzativi delle procure della
Repubblica, per la revisione del regime
sanzionatorio dei reati e per l’introduzione
di una disciplina organica della giustizia
riparativa;

quest’ultimo è adottato nel rispetto
delle tempistiche imposte dal comma 2
della legge delega e in conformità con quanto
stabilito nel Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), che prevede entro il
2026 la riduzione del 25% della durata
media del processo penale nei tre gradi di
giudizio;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante attuazione della legge 27 set-
tembre 2021, n. 134, recante delega al Governo per l’efficienza del
processo penale nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni

per la celere definizione dei procedimenti giudiziari. Atto n. 414.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO
PRESENTATA DAL GRUPPO M5S

La II Commissione,

in sede di esame dello schema di
decreto legislativo recante attuazione della
legge 27 settembre 2021, n. 134, recante
delega al Governo per l’efficienza del pro-
cesso penale nonché in materia di giustizia
riparativa e disposizioni per la celere de-
finizione dei procedimenti giudiziari;

premesso che:

lo schema di decreto all’esame pre-
vede – nel contesto del più ampio disegno
di riforma volto, da intenzioni, ad incre-
mentare l’efficienza del sistema del pro-
cesso e della giustizia penale – modifiche al
codice penale, al codice di procedura pe-
nale, alle disposizioni di attuazione del
codice di procedura penale, nonché ulte-
riori interventi e modifiche alle leggi spe-
ciali, introducendo nell’ordinamento, al-
tresì, l’istituto della giustizia riparativa, in
attuazione dei principi di delega contenuti
all’articolo 1, comma 18, della legge n. 134
del 2021;

considerato che:

le disposizioni di cui al decreto in
esame, in tema di procedibilità, di giustizia
riparativa – e accesso ai relativi pro-
grammi – di patteggiamento in riferimento
a pene accessorie e confisca, di messa alla
prova, di concordato in appello, di pena, di
diritto all’oblio degli imputati e delle per-
sone sottoposte ad indagini, nonché di la-
voro di pubblica utilità presentano alcune
criticità che rischiano di rendere meno
efficiente la nostra giustizia penale rispetto
alle giustificate esigenze degli utenti del
servizio Giustizia, i cittadini, nonché di

indebolire, di fatto, il contrasto di reati
particolarmente gravi nel nostro ordina-
mento;

considerato, in particolare, che:

all’articolo 2 dello schema di decreto
si prevede il passaggio del regime di pro-
cedibilità da ufficio a querela in riferi-
mento ad alcune fattispecie di reato parti-
colarmente perniciose nel nostro ordina-
mento, ed oggetto di numerosi procedi-
menti penali;

all’articolo 7, comma 1, lettera c) dello
schema di decreto si prevede l’introduzione
dell’articolo 129-bis c.p.p., in tema di ac-
cesso ai programmi di giustizia riparativa,
la cui disciplina comporterebbe disfunzioni
nella ordinata gestione dei ruoli di udienza
nella Suprema Corte, in quanto il corso e la
scadenza dei termini di improcedibilità e di
quelli cautelari dipenderebbero dalla deci-
sione di un giudice diverso;

all’articolo 25 dello schema di de-
creto, in fase di richiesta di patteggiamento,
si prevede la possibilità di eliminare le
conseguenze negative della condanna come
le pene accessorie e la confisca o l’impos-
sibilità – questa addirittura obbligatoria
dopo la sentenza – di utilizzare la stessa
nei procedimenti disciplinari, civili, tribu-
tari, amministrativi o contabili;

all’articolo 33 dello schema di decreto
si porrebbero dei problemi quanto alla
parte relativa alla confisca in caso di in-
tervenuta improcedibilità;

all’articolo 34 dello schema di de-
creto, quanto al concordato in appello,
preoccupa la mancata esclusione dal no-
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vero dei reati cui sarebbe applicabile dei
gravi reati di mafia, terrorismo e di altri
gravissimi, quali quelli di natura sessuale,
nonché di violenza alle persone e, in par-
ticolare, a donne e minori;

all’articolo 39 dello schema di decreto
si prevede un ulteriore sconto di pena di
1/6 in caso di non esercizio dell’appello da
parte dell’imputato;

all’articolo 41, comma 1, lettera h) si
introduce l’articolo 64-ter (Diritto all’oblio
degli imputati e delle persone sottoposte ad
indagini), senza che siano stati specificati i
limiti quanto al fatto che la richiesta di
deindicizzazione non possa essere mai ac-
colta nei casi in cui venga pregiudicato il
diritto all’informazione e nei casi in cui il
soggetto, i comportamenti posti in essere e
le circostanze sulle quali si basa la vicenda
abbiano rilevanza pubblica;

all’articolo 71 dello schema di de-
creto, quanto all’istituto del lavoro di pub-
blica utilità, introdotto come sanzione so-
stitutiva, è innegabile che questo manchi,
nella relativa disciplina, di una particolare
incisività dal punto di vista punitivo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 2 dello schema di de-
creto, si escluda, dal novero delle fattispe-
cie di reato oggetto di mutazione del re-
gime di procedibilità da ufficio a querela,
quelle che creano intimidazioni ai cittadini,
ripercuotendosi sulla loro volontà di agire
per chiedere giustizia (reati di minaccia e
violenza), e quelle che per loro natura
hanno una maggiore difficoltà di emer-
sione, o anche solo di comprensione da
parte delle vittime (reati informatici e truffe),
quali quelle relative a: lesione personale,
violenza privata, sequestro di persona, mi-
naccia, truffa, frode informatica, turbativa
violenta del possesso di cose immobili;

b) all’articolo 7, comma 1, lettera c)
dello schema di decreto, recante l’introdu-
zione dell’articolo 129-bis c.p.p., in tema di
accesso ai programmi di giustizia ripara-

tiva, si esplicitino le sospensioni dei termini
sia ai fini della prescrizione e dell’impro-
cedibilità, sia ai fini cautelari, e si escluda
la possibilità di sospensione del procedi-
mento quando il giudizio pende in Cassa-
zione, considerato che tale previsione com-
porterebbe disfunzioni nella ordinata ge-
stione dei ruoli di udienza nella Suprema
Corte, in quanto il corso e la scadenza dei
termini di improcedibilità e dei termini
cautelari dipenderebbero dalla decisione di
un giudice diverso: il giudice di merito, al
quale spetterebbe la decisione sulla sospen-
sione del processo, ai sensi dell’articolo
43-ter disp. att. cpp.;

c) quanto all’articolo 25 dello schema
di decreto, non venga esercitata la relativa
delega, o quantomeno si limitino gli inter-
venti che prevedono la possibilità, in fase di
richiesta di patteggiamento, di eliminare le
conseguenze negative della condanna come
le pene accessorie e la confisca o l’impos-
sibilità – questa addirittura obbligatoria
dopo la sentenza – di utilizzare la stessa
nei procedimenti disciplinari, civili, tribu-
tari, amministrativi o contabili. Questo al
fine di evitare che soggetti coinvolti in gravi
fatti di corruzione, maltrattamenti e vio-
lenze su minori e donne, reati stradali, etc.
possano non avere più efficacia nei proce-
dimenti disciplinari sul luogo di lavoro che
magari è stato interessato dalle vicende
penali, o ancora nei procedimenti civili di
separazione, divorzio o affidamento dei fi-
gli, o che siano in grado di non subire alcun
effetto negativo e quindi continuare a porre
in essere i comportamenti delittuosi;

d) quanto agli articoli 1 e 29, non
venga esercitata la delega in riferimento
all’estensione dell’applicabilità degli istituti
relativi alla « messa alla prova » e all'« im-
punibilità per particolare tenuità del fatto »;

e) all’articolo 33 dello schema di de-
creto, si implementi la disciplina relativa
alla confisca in caso di intervenuta impro-
cedibilità, in modo da poter portare avanti
il procedimento in appello (anche) ai soli
fini della confisca;

f) all’articolo 34 dello schema di de-
creto non sia esercitata la delega in tema di
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concordato in appello, almeno per i gravi
reati di mafia, terrorismo e altri gravissimi,
quali quelli di natura sessuale, nonché di
violenza alle persone e, in particolare, a
donne e minori;

g) all’articolo 39 dello schema di de-
creto, non sia esercitata la delega in rife-
rimento all’ulteriore sconto di pena di 1/6
in caso di non esercizio dell’appello da
parte dell’imputato;

h) all’articolo 41, comma 1, lettera h)
che introduce l’articolo 64-ter (Diritto al-
l’oblio degli imputati e delle persone sot-
toposte ad indagini), siano specificati me-
glio i limiti con riferimento all’articolo 17
del Regolamento UE n. 2016/679 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 27
aprile 2016, ovvero che la richiesta di dein-
dicizzazione non possa essere mai accolta
nei casi in cui venga pregiudicato il diritto
all’informazione e nei casi in cui il soggetto,

i comportamenti posti in essere e le circo-
stanze sulle quali si basa la vicenda ab-
biano rilevanza pubblica;

i) all’articolo 43 dello schema di de-
creto, in tema di giustizia riparativa, siano
sostituite le parole « eguale considera-
zione » con « equa considerazione », in tal
modo tutelando maggiormente le vittime
del reato, nonché colmando il disallinea-
mento rispetto alla relazione con una for-
mulazione più corretta;

j) all’articolo 71 dello schema di de-
creto l’istituto del lavoro di pubblica utilità,
introdotto come sanzione sostitutiva, venga
reso più incisivo in direzione di una mag-
giore deterrenza, considerato che nella di-
sciplina di cui al presente schema è previ-
sto solo per « non meno di sei ore e non più
di quindici ore di lavoro settimanale. La
durata giornaliera della prestazione non
può comunque oltrepassare le otto ore. »
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IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD
7/2022, denominato « Offshore Patrol Vessel – OPV » relativo all’acquisizione di unità navali
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 15 settembre 2022. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa,
Giorgio Mulè.

La seduta comincia alle 13.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 7/2022, de-

nominato « Offshore Patrol Vessel – OPV » relativo

all’acquisizione di unità navali tipo pattugliatori (Of-

fshore Patrol Vessel – OPV) di nuova generazione e

relativo sostegno tecnico-logistico decennale.

Atto n. 409.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
14 settembre 2022.

Gianluca RIZZO, presidente, comunica
che la Commissione Bilancio, nella seduta
del 9 agosto 2022, ha espresso i propri
rilievi sulle conseguenze di carattere finan-
ziario. Dà quindi conto delle sostituzioni.

Francesco D’UVA (IPF), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Riccardo RICCIARDI (M5S), pur rico-
noscendo che gli atti del Governo in esame
concernono l’impiego di fondi pluriennali,
preannuncia il voto contrario del gruppo
del Movimento 5 Stelle su tutte le proposte
di parere che verranno presentate. Tale
scelta è dettata non da motivi di contra-
rietà ideologica alla programmazione, ma
dal convincimento che non sia opportuno
dare avvio a corposi investimenti per la

difesa durante il periodo di scioglimento
anticipato delle Camere, peraltro in un
momento di carenza di risorse finanziarie.
Evidenzia, infatti, che dal Governo sono
state respinte numerose richieste di varare
altri provvedimenti che venissero incontro
alle esigenze dei cittadini colpiti dalla crisi,
proprio per la mancanza di adeguati fondi
di bilancio. Non comprende perché non si
riescano a reperire risorse sufficienti per la
scuola o per la sanità, mentre non sorgono
problemi quando i fondi della difesa ven-
gono utilizzati per avviare costosi pro-
grammi d’arma, utili più alle imprese del
settore che ai cittadini. Si tratta, infatti, di
programmi destinati all’acquisizione di ar-
mamenti e che non hanno possibilità di
impiego per finalità civili. Annuncia che il
M5S, nei comizi, dirà ai cittadini che in
Commissione ha votato contro l’aumento
della spesa militare ed invita i colleghi degli
altri gruppi ad avere il coraggio di dire,
invece, che hanno votato a favore.

Giovanni Luca ARESTA (IPF-IC) ri-
marca come la Commissione, nel corso
della legislatura, abbia avuto modo di pren-
dere piena coscienza di quelle che sono le
esigenze di un comparto strategico per il
Paese, come lo è quello della difesa. Ri-
corda, quindi, che i programmi di arma-
mento in discussione sono tutti contemplati
nel documento programmatico pluriennale
della difesa e sono il frutto di una pianifi-
cazione accurata che, da anni, lo stato
maggiore della difesa predispone in base
alle esigenze strategiche dello strumento
militare negli scenari di riferimento. Pre-
annuncia, quindi, anche a nome del suo
gruppo, il voto favorevole sulla proposta di
parere del relatore e su tutte le successive
proposte.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) con-
divide le considerazioni del collega Aresta,
che ha opportunamente sottolineato come
gli schemi di decreto in esame siano il
momento conclusivo di un percorso di ap-
profondimento sviluppatosi negli anni e
che trova la sua espressione, in sintesi, nel
documento programmatico pluriennale della
difesa. Fatta questa premessa sulla neces-
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sità di avere una visione prospettica di
lungo periodo, evidenzia come le risorse
oggi utilizzate per i programmi d’arma-
mento in esame siano spalmate in un arco
temporale ultraventennale e, pertanto, non
potranno gravare pesantemente sugli eser-
cizi finanziari delle leggi di bilancio più
prossime. Inoltre, si tratta di risorse eco-
nomiche che sono state già stanziate dalle
precedenti due leggi di bilancio approvate
con il voto favorevole anche del M5S. Ri-
tiene, quindi, che non sia coerente votare
contro l’utilizzo di tali fondi dopo avere
approvato stanziamenti di bilancio specifi-
camente destinati alle esigenze degli inve-
stimenti della difesa. Evidenzia, inoltre, che
i programmi d’arma, come ad esempio
quello in esame relativo all’acquisto di pat-
tugliatori di nuova generazione, servono
non solo per scopi militari, ma anche per
incrementare il supporto delle Forze ar-
mate nel concorso alla sicurezza del Paese
e alle operazioni civili. Preannuncia, quindi,
il voto favorevole del gruppo della Lega al
fine di dare coerente attuazione agli indi-
rizzi già presi in passato e si riserva, di
intervenire, a titolo personale sul pro-
gramma relativo all’ammodernamento dei
carri Ariete (Atto del Governo n. 419).

Salvatore DEIDDA (FDI) preannuncia il
voto favorevole del gruppo di Fratelli d’I-
talia su tutte le proposte di parere, anche
se concorda che lo scioglimento anticipato
delle Camere non costituisce il momento
più opportuno per affrontare l’esame dei
programmi d’arma. Manifesta, quindi, il
proprio dispiacere per il fatto che i depu-
tati del Movimento 5 Stelle presenti in
Commissione siano quasi tutti non compo-
nenti della Commissione difesa, non affatto
informati sui lavori che sono stati condotti
in questi anni. Osserva, infatti, che nel
corso della legislatura, nonostante le di-
verse posizioni politiche, si è quasi sempre
riusciti a lavorare proficuamente nell’inte-
resse del comparto della difesa e che, du-
rante i vari Governi che si sono succeduti,
il Movimento 5 Stelle è stato rappresentato
nel dicastero da un Ministro e da un Sot-
tosegretario di Stato. Non comprende,
quindi, il perché di un simile cambiamento
di rotta. Invita, quindi, i colleghi del Mo-

vimento 5 Stelle a rivolgersi ai cittadini nei
comizi elogiando anche l’impegno dei me-
dici militari durante la pandemia e rife-
rendo che i pattugliatori non servono tanto
a bombardare, ma piuttosto a tenere sotto
controllo le zone economiche esclusive, tu-
telando gli interessi nazionali. Conclude
ribadendo la coerenza di Fratelli d’Italia e
rivendicando di avere sempre sostenuto
l’obiettivo del 2 per cento del rapporto tra
spesa per la difesa e PIL.

Alberto PAGANI (PD) preannuncia il
voto favorevole del gruppo del Partito de-
mocratico su tutte le proposte di parere e
ringrazia il presidente e tutti i colleghi della
Commissione per la serietà e la concre-
tezza con la quale hanno svolto i loro
compiti e il loro mandato, Sottolinea come
la maturità e la coerenza espressa nel con-
fronto parlamentare, nonostante nella le-
gislatura si siano succeduti tre diversi Go-
verni con diverse tre maggioranze, abbia
consentito di lavorare sempre con grande
attenzione al merito, nell’interesse della
difesa e del Paese. Auspica che anche nella
prossima legislatura si possa replicare que-
sto clima e che finalmente siano terminati
i tempi delle polemiche, come quella sul-
l’acquisto degli aerei F-35, per focalizzare
invece l’attenzione sulle necessità che la
difesa manifesta di aggiornare sistemi d’arma
oramai obsoleti. Comprende che sia facile
cadere nella tentazione di fare propaganda
durante la campagna elettorale, ma sa-
rebbe più utile limitarsi a dire che si è
cambiata idea anziché comportarsi in ma-
niera del tutto opposta a quanto fatto in
questi ultimi cinque anni.

Giuseppina OCCHIONERO (IV-IC’E') ri-
tiene sbalorditivo che il gruppo del Movi-
mento 5 Stelle abbia comunicato una po-
sizione di contrarietà sui programmi in
esame, seguendo in tal modo una posizione
meramente propagandista per finalità elet-
torali. Sottolinea, invece, il clima collabo-
rativo e trasversale che ha da sempre con-
notato i lavori della Commissione Difesa
nell’interesse del Paese. Annuncia il voto
favorevole del suo gruppo su tutti i pro-
grammi presentati e sui quali la Commis-
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sione è oggi chiamata ad esprimere il pre-
scritto parere.

Emanuela CORDA (MISTO-A) si mera-
viglia come i colleghi del M5S che hanno
sostenuto l’attuale Governo dandogli carta
bianca, si lamentino ora che questo chieda
un aumento delle spese militari. I pro-
grammi in esame sono il frutto di scelte
assunte in precedenza e sulle quali la com-
ponente del Misto a cui appartiene – Al-
ternativa C’E- ha sempre fermamente ma-
nifestato la propria contrarietà, sin dall’o-
rigine, rifiutandosi di far parte della mag-
gioranza di Governo. Sottolinea, quindi,
che, a suo parere, il Governo dimissionario
non è legittimato a Camere sciolte ad ema-
nare gli atti in esame e, pertanto, annuncia
il voto contrario su tutti i provvedimenti in
votazione nella seduta odierna della Com-
missione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 8/2022, de-

nominato « Cacciamine di nuova generazione (CNG) »,

relativo all’acquisizione di 12 unità navali tipo « Cac-

ciamine di nuova generazione (CNG) » e relativo

sostegno tecnico-logistico decennale.

Atto n. 410.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
14 settembre 2022.

Gianluca RIZZO, presidente, comunica
che la Commissione Bilancio, nella seduta
del 9 agosto 2022, ha espresso i propri
rilievi sulle conseguenze di carattere finan-
ziario.

Francesco D’UVA (IPF), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 13/2022,

denominato « Mid Life Update (MCO/MLU) EH-101 »,

relativo al mantenimento delle condizioni operative

– Allineamento di configurazione e sostegno tecnico-

logistico per gli elicotteri EH-101 in dotazione alla

Marina militare.

Atto n. 416.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
14 settembre 2022.

Gianluca RIZZO, presidente e relatore,
presenta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 17/2022,

denominato « Rinnovamento SHORAD GRIFO su mis-

sile CAMM-ER », relativo all’acquisizione di sistemi

di difesa aerea a corto/medio raggio GRIFO per

l’esercito italiano.

Atto n. 417.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
14 settembre 2022.

Maria TRIPODI (FI), relatrice, presenta
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.
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Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 19/2022,

denominato « MCO/MLU Classe DORIA », relativo al

mantenimento delle capacità operative – Mid Life

Update dei cacciatorpediniere della Classe Doria.

Atto n. 418.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
14 settembre 2022.

Gianluca RIZZO, presidente e relatore,
presenta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 5).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 21/2022,

denominato « Ammodernamento del carro ARIETE ».

Atto n. 419.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
14 settembre 2022.

Maria TRIPODI (FI), relatrice, presenta
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 6).

Roberto Paolo FERRARI (LEGA), inter-
venendo a titolo personale, preannuncia un
voto di astensione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 10/2022,

denominato « Nuova scuola elicotteri Viterbo – Seg-

mento operativo », costituito dal segmento volo Light

Utility Helicopter (LUH) – elicottero multiruolo per

la Difesa.

Atto n. 421.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
14 settembre 2022.

Giovanni Luca ARESTA (IPF), relatore,
presenta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 7).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 11/2022,

denominato « GLORIA-Global RPAS Insertion Archi-

tecture », relativo all’acquisizione di un sistema di

simulazione geofederato utile a supportare l’integra-

zione di Remotely Piloted Aircraft Systems (RPAS)

negli spazi aerei nazionali.

Atto n. 422.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
14 settembre 2022.

Maria TRIPODI (FI), relatrice, presenta
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 8).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 14/2022,

denominato « Nuove unità anfibie », relativo all’ac-

quisizione di 3 nuove unità anfibie, inclusi il muni-

Giovedì 15 settembre 2022 — 65 — Commissione IV



zionamento, il sostegno tecnico-logistico decennale e

gli adeguamenti strutturali necessari.

Atto n. 423.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
14 settembre 2022.

Gianluca RIZZO, presidente e relatore,
presenta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 9).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 18/2022,

denominato « SDR-EVO », relativo all’evoluzione delle

piattaforme nazionali per le telecomunicazioni evo-

lute di tipo Software Defined Radio.

Atto n. 424.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
14 settembre 2022.

Giuseppina OCCHIONERO (IV-IC’E'), re-
latrice, presenta una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 10).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 20/2022,

denominato « Sistema satellitare ottico di III gene-

razione », relativo al suo sviluppo, realizzazione e

lancio.

Atto n. 425.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
14 settembre 2022.

Giovanni Luca ARESTA (IPF), relatore,
presenta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 11).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 22/2022,

denominato « Sistema d’arma controcarro a corta

gittata per le unità operative dello strumento militare

terrestre », relativo all’acquisizione e al sostegno di

sistemi controcarro a corta gittata e del relativo

munizionamento.

Atto n. 426.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
14 settembre 2022.

Gianluca RIZZO, presidente, ricordo che
nella precedente seduta del sono stati illu-
strati i contenuti del programma in esame
e che l’onorevole Ferrari ha chiesto alcuni
chiarimenti al rappresentante del Governo.

Il sottosegretario Giorgio MULÈ precisa
che la sostituzione del Panzerfaust3 è ne-
cessaria sia per l’obsolescenza del mate-
riale che per il progressivo esaurimento
delle scorte. Aggiunge che la scelta della
ditta fornitrice non è stata ancora effet-
tuata e che sarà condotta dalla competente
stazione appaltante dell’Amministrazione
della difesa secondo la normativa vigente.

Giuseppina OCCHIONERO (IV-IC’E'), re-
latrice, presenta una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 12).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.
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Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 23/2022,

denominato « High Altitude Platform Systems ».

Atto n. 427.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
14 settembre 2022.

Giuseppina OCCHIONERO (IV-IC’E'), re-
latrice, presenta una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 13).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 25/2022,

denominato « Aeromobili a pilotaggio remoto (APR) »,

relativo al potenziamento delle capacità di sorve-

glianza, esplorazione ed acquisizione informativa delle

varie componenti dell’Esercito italiano.

Atto n. 428.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
14 settembre 2022.

Maria TRIPODI (FI), relatrice, presenta
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 14).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 26/2022,

denominato « Brigata di manovra multi-dominio

(BMMD) », relativo al potenziamento della capacità

Intelligence, Surveillance, Reconnaissance (ISR) del-

l’Esercito italiano.

Atto n. 429.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
14 settembre 2022.

Gianluca RIZZO, presidente e relatore,
presenta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 15).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 27/2022,

relativo al rinnovamento della « famiglia di sistemi

d’arma della componente pesante » (Armored Infan-

try Combat System – AICS) dell’Esercito italiano.

Atto n. 430.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
14 settembre 2022.

Giovanni Luca ARESTA (IPF), relatore,
presenta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 16).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Il sottosegretario Giorgio MULÈ ringra-
zia il presidente e tutta la Commissione per
avere instaurato un proficuo rapporto con
tutto il dicastero e per avere dimostrato
grande maturità e dedizione al lavoro nel-
l’interesse del Paese, mettendo da parte gli
interessi politici.
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Sull’ordine dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, in conside-
razione dell’avvicinarsi della fine dei lavori
della Commissione Difesa nella XVIII Le-
gislatura, sente di voler svolgere un breve
indirizzo di saluto.

Ricorda, quindi, che nel giorno in cui gli
è stato concesso, per la prima volta, l’onore
di presiedere la Commissione Difesa, ha
esordito auspicando che il lavoro della Com-
missione potesse essere improntato, indi-
pendentemente dai diversi orientamenti po-
litici, al perseguimento del bene del nostro
Paese.

Ritiene che oggi, a quasi quattro anni e
mezzo di distanza, tale intento possa dirsi
realizzato. La Commissione ha lavorato du-
ramente, approvando, sovente all’unani-
mità, numerosi atti di indirizzo nonché
diverse proposte legislative, tra le quali
quella relativa alla riforma del sistema di
reclutamento e alla revisione delle dota-
zioni organiche che ha cambiato il volto
della Difesa italiana. Il lavoro è stato spesso
arduo, il confronto schietto, ma la corret-
tezza e la professionalità che hanno con-
traddistinto i comportamenti dei gruppi
sono state le chiavi per ottenere i risultati
voluti.

Sottolinea, quindi, che oltre i rapporti
professionale, si sia creato – in Commis-
sione – e di questo ne è particolarmente
lieto – un clima amichevole, sia durante i
nostri lavori che nelle numerose missioni
svolte. In tali occasioni – rileva – il senti-
mento preminente nei confronti dei com-
ponenti della Commissione è stato di orgo-

glio ed è per questo che intende concludere
la giornata odierna rivolgendo il suo più
sentito ringraziamento.

Stessa gratitudine esprime nei confronti
del personale che in tutto questo periodo
ha supportato il lavoro della Commissione.

Ritiene che il momento più rappresen-
tativo del lavoro svolto sia stato quando
l’Assemblea ha espresso il voto finale sulla
riforma dello strumento militare; quell’ab-
braccio finale scambiato tra tutti i com-
missari ancora lo emoziona. Se dovesse
rappresentare con un’immagine la buona
politica, lo farebbe raccontando quel mo-
mento in Aula.

Ritiene che ognuno che abbia parteci-
pato ai lavori della Commissione in questi
anni può dirsi oggi arricchito di un’espe-
rienza molto particolare, quella di aver
conosciuto e lavorato con un mondo, quello
della Difesa, purtroppo ancora poco cono-
sciuto all’esterno, capace di essere espres-
sione di importanti valori per il Paese. La
Commissione, per quanto di competenza,
ha potuto dare il proprio contributo, otti-
mizzando, ove necessario, gli strumenti a
disposizione e approvando gli aggiusta-
menti necessari per migliorare l’efficienza
organizzativa.

Conclude, quindi, affermando che è stato
un grande privilegio svolgere l’incarico af-
fidatogli, volge, quindi, un augurio a tutti i
Commissari e ogni bene al Paese.

La Commissione rivolge un applauso
alla Presidenza.

La seduta termina alle 13.55.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 7/2022, denominato « Offshore Patrol Vessel
– OPV » relativo all’acquisizione di unità navali tipo pattugliatori
(Offshore Patrol Vessel – OPV) di nuova generazione e relativo

sostegno tecnico-logistico decennale. Atto n. 409.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il Programma pluriennale
n. SMD 7/2022, denominato « Offshore Pa-
trol Vessel – OPV » relativo all’acquisizione
di unità navali tipo pattugliatori di nuova
generazione e relativo sostegno tecnico-
logistico decennale;

considerato che:

l’obiettivo del programma è il pro-
seguimento del piano di rinnovamento della
linea operativa « Pattugliatori » della Ma-
rina (costituita da 15 Unità) avviato con la
realizzazione di sette Pattugliatori Poliva-
lenti d’Altura (PPA), già finanziata nell’am-
bito del Programma Navale di cui alla legge
n. 147/2013;

in particolare, il programma OPV
prevede la realizzazione di otto unità na-
vali di tipo Pattugliatori Leggeri, caratte-
rizzate da un’elevata flessibilità d’impiego,
in grado di svolgere principalmente compiti
di pattugliamento dell’alto mare in fun-
zione di Homeland Security e tutela degli
interessi nazionali negli spazi marittimi,
senza tuttavia tralasciare i profili d’impiego
combat ed i compiti complementari a sup-
porto della collettività, quali il concorso ad
operazioni antinquinamento a fronte di
sversamenti di idrocarburi in mare;

le richiamate unità saranno carat-
terizzate da spiccate doti di robustezza,
semplicità costruttiva e flessibilità d’im-
piego;

rilevato che:

il programma è concepito secondo
un piano di sviluppo pluriennale di previ-

sto avvio nel 2022 e durata complessiva di
quattordici anni (2022-2035);

il costo complessivo è stimato in
3.500 milioni di euro, di cui 2.263,04 mi-
lioni, relativi alla prima fase del pro-
gramma, finanziati a valere sugli stanzia-
menti derivanti dai capitoli del settore in-
vestimento del bilancio ordinario del Mi-
nistero della difesa nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente e garanti-
ranno la copertura dei costi non ricorrenti
dell’intero programma e l’acquisizione delle
prime cinque unità, incluso il supporto
logistico iniziale, nonché parte del muni-
zionamento e i necessari adeguamenti in-
frastrutturali;

il completamento del programma,
per il restante valore previsionale comples-
sivo di 1.236,96 milioni, sarà realizzato
attraverso successivi provvedimenti finaliz-
zati all’estensione del sostegno logistico, al
completamento delle dotazioni di arma-
mento e all’adeguamento delle infrastrut-
ture correlate;

sottolineato che la scheda tecnica
allegata allo schema di decreto afferma che
l’Amministrazione si ritiene vincolata a non
eccedere quanto sottoposto a parere delle
Commissioni parlamentari e che, laddove,
in corso d’opera, l’approfondimento tecnico-
amministrativo dovesse definire la neces-
sità di un superamento di tale limite di
spesa, si darà corso ad un decreto integra-
tivo, al fine di garantire piena visibilità del
nuovo perimetro dell’esigenza;

evidenziato che il programma, per
quanto riguarda lo sviluppo e la fornitura
della piattaforma, è interamente realizza-
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bile nell’ambito del settore industriale della
cantieristica nazionale e potrebbe coinvol-
gere aziende localizzate principalmente nelle
regioni Liguria e Campania, ove insistono i
cantieri di riferimento, mentre per quanto
riguarda la realizzazione e la fornitura del
sistema d’arma, del sistema di comando e
controllo e del sistema integrato delle te-
lecomunicazioni verrà interessata l’indu-
stria nazionale di riferimento del settore
con il coinvolgimento, soprattutto, di aziende
nella regione Lazio;

evidenziato, altresì, che alle attività
produttive si aggiungeranno le attività ma-
nutentive future dell’indotto industriale de-
gli Arsenali militari di Taranto, La Spezia
ed Augusta, con conseguenti positive rica-
dute d’impiego per le aree interessate;

preso atto del rilievo espresso dalla
Commissione Bilancio sui profili di carat-
tere finanziario,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 8/2022, denominato « Cacciamine di nuova
generazione (CNG) », relativo all’acquisizione di 12 unità navali tipo
« Cacciamine di nuova generazione (CNG) » e relativo sostegno tecnico-

logistico decennale. Atto n. 410.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il Programma pluriennale
n. SMD 8/2022, denominato Cacciamine di
nuova generazione (CNG), relativo all’ac-
quisizione di dodici unità navali tipo Cac-
ciamine di nuova generazione (CNG) e re-
lativo sostegno tecnico-logistico decennale;

considerato che:

il programma pluriennale in esame
è volto all’acquisizione di dodici unità na-
vali tipo Cacciamine di Nuova Generazione
(CNG), di cui quattro nella prima fase
realizzata dallo schema di decreto in esame,
nonché al relativo sostegno tecnico-logi-
stico decennale e agli adeguamenti infra-
strutturali necessari;

scopo del programma è quello di
rinnovare la flotta di cacciamine classe
LERICI e GAETA, le cui Unità più anziane
attualmente in servizio (Nave MILAZZO e
Nave VIESTE) verranno dismesse prevedi-
bilmente nel 2028, in concomitanza con il
previsto ingresso in linea dei primi due
CNG;

nello specifico, il programma pre-
vede la realizzazione di dodici Cacciamine
di Nuova Generazione per la sostituzione
dell’attuale linea di Cacciamine classe LE-
RICI e GAETA, delle tipologie cacciamine
costieri (CNG-C), concepiti come naturale
evoluzione dei predecessori, e cacciamine
d’altura (CNG-A), che – garantendo un
impiego più ad ampio raggio – costitui-
ranno un’innovazione assoluta per questa
tipologia di navi anche in ambito interna-
zionale;

in ragione dell’elevata componente
tecnologica imbarcata, delle peculiari e spic-

cate caratteristiche di manovrabilità del
mezzo, degli assetti e delle strumentazioni
imbarcate, i CNG avranno per loro natura
la possibilità di cooperare in molteplici
scenari e interagire in un vasto e variegato
ventaglio di attività interforze, intermini-
steriali, inter-agenzia e internazionali, non-
ché in operazioni che rendano necessarie
ricerche e localizzazioni di oggetti o relitti
subacquei, il monitoraggio di aree di inte-
resse nazionale e infrastrutture subacquee
residenti, campionamenti, analisi ambien-
tali, ispezioni di fondali o supporto ad
operazioni diving;

i Cacciamine di Nuova Generazione
svolgeranno, altresì, attività di bonifica di
aree marine di operazione, in contesti di
protezione forze, nell’ambito delle opera-
zioni a carattere multinazionale ed inter-
forze e saranno, infine, in grado di contri-
buire anche ad attività civili-militari, di
protezione civile e ricerca scientifica;

rilevato che:

il programma è concepito secondo
un piano di sviluppo pluriennale di previ-
sto avvio nel 2023 e durata complessiva di
quindici anni (2023-2037);

il costo complessivo è stimato in
2.800 milioni di euro, di cui 1.051, relativi
alla prima fase, finanziati a valere sugli
stanziamenti derivanti dai capitoli del set-
tore investimento del bilancio ordinario del
Ministero della difesa nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente e
garantiranno la copertura dei costi non
ricorrenti dell’intero programma, l’acquisi-
zione delle prime quattro unità ed il rela-
tivo supporto logistico;
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il completamento del programma,
per il restante valore previsionale comples-
sivo di 1.749 milioni, sarà realizzato attra-
verso successivi provvedimenti finalizzati
all’acquisizione delle restanti unità ed al
relativo supporto logistico decennale;

sottolineato che la scheda tecnica
allegata allo schema di decreto afferma che
l’Amministrazione si ritiene vincolata a non
eccedere quanto sottoposto a parere delle
Commissioni parlamentari e che, laddove,
in corso d’opera, l’approfondimento tecnico-
amministrativo dovesse definire la neces-
sità di un superamento di tale limite di
spesa, si darà corso ad un decreto integra-
tivo, al fine di garantire piena visibilità del
nuovo perimetro dell’esigenza;

evidenziato che il programma si basa
su un progetto navale realizzabile intera-
mente nell’ambito della cantieristica nazio-
nale, contraddistinto dal vasto impiego di

elevata tecnologia specialistica che coin-
volge principalmente realtà produttive lo-
calizzate nelle regioni Liguria (piattaforma)
e Lazio (Sistema di Combattimento);

evidenziato, altresì, che il programma
in parola rappresenta un unicum nel mer-
cato mondiale, trattandosi di unità il cui
scafo è realizzato in GRP (Glass Reinforced
Plastic) attraverso l’utilizzo delle tecnologie
più avanzate e che esso consentirà di in-
crementare significativamente il know-how
della Cantieristica nazionale militare e, di
rimando, quella degli altri settori dei tra-
sporti marittimi;

preso atto del rilievo espresso dalla
Commissione Bilancio sui profili di carat-
tere finanziario,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 13/2022, denominato « Mid Life Update
(MCO/MLU) EH-101 », relativo al mantenimento delle condizioni ope-
rative – Allineamento di configurazione e sostegno tecnico-logistico per
gli elicotteri EH-101 in dotazione alla Marina militare. Atto n. 416.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il Programma pluriennale
n. SMD 13/2022 relativo al mantenimento
delle condizioni operative degli elicotteri
EH-101 in dotazione alla Marina militare;

considerato che:

il programma pluriennale in esame
nasce dalla necessità di assicurare che la
flotta di elicotteri EH-101 della Marina
militare, dopo 20 anni di servizio, garanti-
sca la piena rispondenza ai requisiti capa-
citivi nazionali e NATO, continuando a sod-
disfare le esigenze del comparto difesa nei
teatri operativi e non;

l’introduzione in servizio dei mezzi
ammodernati sarà accompagnata dall’isti-
tuzione di specifici corsi di aggiornamento
sui nuovi sistemi a favore delle iniziali
aliquote di piloti, operatori e tecnici;

rilevato che:

il programma di cui si prevede l’av-
vio nel 2022 e la conclusione nel 2036 ha
un fabbisogno previsionale complessivo di
2.105,16 milioni di euro, di cui al momento
risulta finanziata una quota parte per 1.195
milioni distribuiti in 15 anni, a valere, per
una quota parte pari a 34,8 milioni sugli
stanziamenti del fondo investimenti di cui
all’articolo 1, comma 140 della legge n. 232
del 2016 (legge di bilancio 2017) e, per la
restante parte di 1.160,2 milioni sui capitoli
del settore investimento del bilancio ordi-
nario della difesa e garantirà la progetta-
zione, la modifica e la qualifica del proto-
tipo, nonché l’adeguamento infrastruttu-
rale dei sistemi di simulazione addestrativi

e la conversione (upgrade) di una prima
parte della flotta, con il relativo supporto
logistico integrato;

quanto all’ulteriore valore previsio-
nale di 910,20 milioni, il finanziamento
sarà realizzato attraverso successivi prov-
vedimenti finanziari finalizzati alla conver-
sione della restante parte della flotta e al
completamento del supporto logistico inte-
grato;

sottolineato che la scheda tecnica
allegata allo schema di decreto afferma che
l’Amministrazione si ritiene vincolata a non
eccedere quanto sottoposto a parere delle
Commissioni parlamentari e che, laddove,
in corso d’opera, l’approfondimento tecnico-
amministrativo dovesse definire la neces-
sità di un superamento di tale limite di
spesa, si darà corso ad un decreto integra-
tivo, al fine di garantire piena visibilità del
nuovo perimetro dell’esigenza;

evidenziato che i settori industriali
interessati dal programma saranno preva-
lentemente quelli dell’industria aerospa-
ziale, elettronica, meccanica ed armamenti,
e che il programma coinvolgerà industrie
già leader nel settore che si avvarranno di
numerose ulteriori realtà produttive nazio-
nali già fornitrici dei componenti/sistemi
installati sugli aeromobili della linea, si-
tuate, principalmente, nelle regioni della
Lombardia, del Lazio, dell’Emilia Roma-
gna, della Puglia, della Toscana, della Li-
guria e della Sicilia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 17/2022, denominato « Rinnovamento SHO-
RAD GRIFO su missile CAMM-ER », relativo all’acquisizione di sistemi
di difesa aerea a corto/medio raggio GRIFO per l’esercito italiano. Atto

n. 417.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il programma pluriennale
di A/R n. SMD/17/2022, denominato « Rin-
novamento SHORAD GRIFO su missile
CAMM-ER », relativo all’acquisizione di si-
stemi di difesa aerea a corto/medio raggio
Grifo per l’Esercito italiano (Atto del Go-
verno n. 417);

considerato che:

il programma è volto all’acquisi-
zione di sistemi di difesa aerea a corto/
medio raggio GRIFO a favore delle unità
dell’artiglieria controaerei dell’Esercito ita-
liano;

il nuovo sistema permetterà di col-
mare l’attuale gap capacitivo nel segmento
di difesa aerea a corto raggio generato dalle
problematiche di sicurezza ed obsolescenza,
nonché la fine della vita tecnica del missile
ASPIDE, relativo al sistema SKYGUARD
attualmente in uso, e costituirà un 'tassello
essenziale della più ampia cornice della
difesa aerea a protezione delle forze ri-
schierate anche all’estero;

richiamato il decreto n. SMD 35/
2019, con il quale è stato avviato lo svi-
luppo di un programma a livello interforze
per il rinnovamento dei sistemi per la di-
fesa a corto raggio attraverso la realizza-
zione di un nuovo missile e di un nuovo
lanciatore comuni all’Esercito ed all’Aero-
nautica, di cui il programma in esame
rappresenta la naturale prosecuzione;

rilevato che:

il programma, di previsto avvio nel
2023, ha una durata complessiva di dieci

anni (2023-2032) e l’onere previsionale com-
plessivo è stimato in 456,3 milioni di euro;

la spesa relativa alla prima fase,
oggetto dello schema di decreto in esame,
pari a 350 milioni, consentirà l’acquisi-
zione di 6 sistemi Grifo, con relativo mu-
nizionamento, mezzi di trasporto, mezzi
per la ricarica delle munizioni, moduli per
il supporto logistico campale, avvio del sup-
porto logistico integrato e addestramento
del personale manutentore e operatore ed
è finanziata a valere sugli stanziamenti
derivanti da capitoli del settore investi-
mento del bilancio ordinario del Ministero
della difesa;

il completamento del programma,
per previsionali ulteriori per 106,3 milioni
di euro, sarà realizzato attraverso succes-
sivi provvedimenti finalizzati a consentire
il raggiungimento della piena capacità con
la fornitura di ulteriori 3 sistemi Grifo,
comprensivi di apparati, mezzi, missili e
supporto logistico;

sempre con riguardo al costo com-
plessivo del programma, la scheda allegata
allo schema di decreto fa presente che
l’Amministrazione si ritiene vincolata a non
eccedere quanto sottoposto a parere delle
Commissioni parlamentari e che laddove,
in corso d’opera, l’approfondimento tecnico-
amministrativo dovesse definire la neces-
sità di un superamento di tale limite di
spesa, si darà corso ad un decreto integra-
tivo, al fine di garantire piena visibilità del
nuovo perimetro dell’esigenza;

i settori industriali interessati sono
prevalentemente quelli dell’industria mec-
canica, elettronica e sistemistica per i quali
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sono attesi importanti ritorni industriali,
soprattutto in termini di acquisizione e
consolidamento del know-how per la pro-
gettazione e produzione in Italia della sen-
soristica, dei componenti dei sistemi di
comando e controllo e dei servizi per il
supporto logistico;

in particolare, il settore industriale
nazionale principalmente interessato sotto

il profilo tecnologico e innovativo è quello
di sviluppo hardware/software della muni-
zione CAMM-ER, con particolare riferi-
mento al seeker e ai sistemi di guida e
propulsione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 19/2022, denominato « MCO/MLU Classe
DORIA », relativo al mantenimento delle capacità operative – Mid Life

Update dei cacciatorpediniere della Classe Doria. Atto n. 418.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il programma pluriennale
di A/R n. SMD/19/2022, denominato MCO/
MLU Classe DORIA, relativo al manteni-
mento delle capacità operative – Mid Life
Update dei Cacciatorpediniere della Classe
Doria (Atto del Governo n. 418);

considerato che:

il programma è finalizzato al man-
tenimento delle capacità operative (Mid
Life Update MCO/MLU) di due unità na-
vali tipo Cacciatorpediniere della Classe
Doria, Nave Doria e Nave Duilio, entrate
in servizio, rispettivamente, nel 2007 e nel
2009;

l’ammodernamento dei due citati
Cacciatorpediniere è indispensabile per ga-
rantire la continuità della capacità di di-
fesa antiaerea dello strumento aeronavale
ed è volto a risolvere la progressiva ob-
solescenza e le principali criticità tecniche
del sistema di piattaforma (SdP) e del
sistema di combattimento (SdC), alline-
ando i sistemi all’attuale stato dell’arte
tecnologico e adeguandone la capacità ope-
rativa alle nuove esigenze della Difesa;

in particolare, l’ammodernamento
riguarderà la revisione generale e, ove
necessario, il retrofit del sistema di piat-
taforma (scafo, propulsione, impianti di
sicurezza e logistici, eccetera), nonché l’am-
modernamento dei sistemi di comando e
controllo, comunicazione, scoperta e trac-
ciamento radar, difesa elettronica, sco-
perta e difesa subacquea;

rilevato che:

l’avvio del programma pluriennale,
la cui durata è di 7 anni, è previsto nel
2022 e la conclusione nel 2028;

l’onere complessivo stimato è di
500 milioni di euro e la spesa relativa alla
prima fase del programma, pari a 330
milioni di euro, è finalizzata allo svolgi-
mento dell’attività di sviluppo, integra-
zione e installazione sulle due unità na-
vali dei principali nuovi sistemi ed im-
pianti e verrà finanziata per 292,2 milioni
di euro tramite gli stanziamenti del ca-
pitolo investimento del bilancio ordinario
del Ministero della Difesa e per 37,8 mi-
lioni tramite gli stanziamenti derivanti dal
fondo investimenti di cui all’articolo 1,
comma 95, della legge di bilancio 2019
(legge n. 145 del 2018);

il completamento del programma,
per il restante valore di 170 milioni, sarà,
invece, realizzato attraverso successivi prov-
vedimenti finalizzati al completamento del
rinnovamento degli impianti di bordo e
all’acquisizione dei servizi di supporto lo-
gistico;

sempre con riguardo al costo com-
plessivo del programma, la scheda alle-
gata allo schema di decreto fa presente
che l’Amministrazione si ritiene vincolata
a non eccedere quanto sottoposto a pa-
rere delle Commissioni parlamentari e
che laddove, in corso d’opera, l’approfon-
dimento tecnico-amministrativo dovesse de-
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finire la necessità di un superamento di
tale limite di spesa, si darà corso ad un
decreto integrativo, al fine di garantire
piena visibilità del nuovo perimetro del-
l’esigenza;

quanto ai ritorni industriali e alle
ricadute occupazionali, il programma si
basa su un progetto già realizzato dalla
cantieristica nazionale che coinvolgerà prin-

cipalmente le aree industriali della re-
gione Liguria, ove sono presenti i prin-
cipali cantieri militari nazionali, ed il La-
zio, dove hanno sede le principali aziende
che sviluppano e realizzano gli apparati
del sistema di combattimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 6

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 21/2022, denominato « Ammodernamento del

carro ARIETE ». Atto n. 419.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il programma pluriennale
di A/R n. SMD/21/2022, denominato Am-
modernamento del carro Ariete (Atto del
Governo n. 419);

considerato che:

il programma prevede l’ammoder-
namento di 125 carri Ariete e, in ottica di
sviluppo e futura acquisizione di una nuova
piattaforma Main Battle Tank, è conside-
rato come il completamento del precedente
programma pluriennale n. SMD 29/2019,
finalizzato alla realizzazione di tre proto-
tipi ammodernati a partire da tre carri
Ariete già in inventario;

l’ammodernamento dovrà consen-
tire il superamento delle obsolescenze tec-
nologiche sinora emerse per vetustà dei
materiali;

in particolare, la piattaforma am-
modernata dovrà possedere un livello di
protezione antimina e anti ordigni esplosivi
improvvisati (IED) nettamente superiore a
quello attuale, un sistema motopropulsore
prossimo a 1500 CV, asservimenti di torre
completamente elettrici tali da consentire
una notevole riduzione dei pesi a vantaggio
di una maggiore implementazione degli equi-
paggiamenti e delle condizioni di sicurezza
del personale alloggiato in torre, sistemi di
sorveglianza, scoperta, acquisizione e con-
dotta del tiro di nuova generazione che
consentano di individuare e ingaggiare gli
obiettivi a distanze maggiori e in ogni con-
dizione di tempo;

sono previsti, altresì, il sostegno lo-
gistico integrato che dovrà auspicabilmente
essere strutturato secondo il modello Per-
formance Based Logistics (PBL), atto a ga-

rantire elevati livelli di produttività asso-
ciati a costi gestionali noti, nonché l’istitu-
zione di specifici corsi di formazione ba-
sica;

rilevato che:

l’avvio del programma pluriennale,
la cui durata è di dodici anni è previsto nel
2023 e la sua conclusione nel 2034;

il costo complessivo stimato am-
monta a 980 milioni di euro, di cui una
quota parte, pari a 848,8 milioni, è finan-
ziata a valere sugli stanziamenti derivanti
da capitoli del settore investimento del bi-
lancio ordinario del Ministero della difesa,
nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente, e garantirà l’adeguamento
delle condizioni di sicurezza e il manteni-
mento dell’operatività della flotta derivante
dalle precedenti acquisizioni, nonché il sup-
porto logistico dei primi dieci anni;

il completamento del programma,
per il restante valore previsionale di 96,2
milioni di euro, sarà realizzato attraverso
successivi provvedimenti e garantirà il com-
pletamento dell’adeguamento del parco
Ariete e l’estensione del supporto logistico
a tutto il primo decennio di servizio ope-
rativo;

sempre con riguardo al costo com-
plessivo del programma, la scheda allegata
allo schema di decreto fa presente che
l’Amministrazione si ritiene vincolata a non
eccedere quanto sottoposto a parere delle
Commissioni parlamentari e che laddove,
in corso d’opera, l’approfondimento tecnico-
amministrativo dovesse definire la neces-
sità di un superamento di tale limite di
spesa, si darà corso ad un decreto integra-
tivo, al fine di garantire piena visibilità del
nuovo perimetro dell’esigenza;
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i settori industriali interessati sono
prevalentemente dell’industria meccanica,
elettronica ed optoelettronica e sono attesi
consistenti ritorni industriali, soprattutto
in termini di consolidamento del know-
how per la progettazione e la produzione in
Italia di piattaforme cingolate da combat-
timento e dei relativi servizi per il supporto
logistico;

le presumibili aree geografiche in-
teressate sono le regioni Piemonte, To-
scana, Campania, Lombardia, Lazio, Ligu-

ria, Emilia Romagna, Trentino Alto Adige e
Abruzzo. Sono attese anche positive rica-
dute in termini occupazionali per le im-
prese coinvolte nella filiera della realizza-
zione delle piattaforme ammodernate, della
fornitura di parti di ricambio, nonché del-
l’assistenza tecnica alla flotta;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo nella seduta del 14 settembre 2022,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 7

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 10/2022, denominato « Nuova scuola elicotteri
Viterbo – Segmento operativo », costituito dal segmento volo Light
Utility Helicopter (LUH) – elicottero multiruolo per la Difesa. Atto

n. 421.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il programma pluriennale
di A/R n. SMD/10/2022, denominato Nuova
scuola elicotteri Viterbo – Segmento ope-
rativo, costituito dal segmento volo Light
Utility Helicopter (LUH) elicottero multi-
ruolo per la Difesa (Atto del Governo n. 421);

considerato che:

il programma pluriennale in esame
prevede l’acquisizione di nuovi elicotteri
leggeri in sostituzione delle flotte ereditate
dalle passate acquisizioni (legacy) e la re-
alizzazione del segmento di terra denomi-
nato Ground Based Training System (GBTS)
per la formazione dei piloti dell’Aeronau-
tica militare, delle Forze armate e dei Corpi
dello Stato;

la sostituzione delle flotte legacy con
un’unica piattaforma del peso, al decollo,
di circa 5 tonnellate, ha lo scopo di ridurre
i costi gestionali e di supporto logistico,
nonché di continuare a garantire, senza
soluzione di continuità, un alto livello qua-
litativo alla funzione formativa e addestra-
tiva della Nuova Scuola Elicotteri di Vi-
terbo;

il nuovo elicottero dovrà soddisfare
requisiti che permetteranno di adeguare la
formazione del personale ai nuovi standard
imposti dall’innovazione tecnologica, con-
sentendo ai piloti in addestramento il con-
seguimento dei brevetti di volo previsti dal
quadro normativo vigente e dovrà, altresì,
garantire un adeguato livello di interope-
rabilità con altri analoghi sistemi nazionali
e in servizio presso i Paesi alleati, in ter-
mini di condivisione dei dati di missione

per attività formative ed addestrative con-
giunte;

rilevato che:

il programma è concepito secondo
un piano di sviluppo pluriennale di previ-
sto avvio nel 2022 e di durata complessiva
di dieci anni (2022-2031);

in particolare, inizialmente è previ-
sto l’avvio della progettazione e della rea-
lizzazione del segmento di terra (GBTS), in
quanto elemento abilitante per il resto del
programma, mentre l’acquisizione delle
prime macchine è prevista a partire dal
2023, in numero di 3-4 elicotteri all’anno,
durante un arco temporale di circa 8 anni;

nei 10 anni di durata del pro-
gramma saranno completati l’allestimento
del GBTS, l’acquisizione dell’intera flotta
(30 macchine) ed il relativo supporto logi-
stico;

il costo complessivo stimato am-
monta a 653 milioni di euro e la spesa
relativa alla prima fase, per un ammontare
complessivo di 45 milioni, è finanziata a
valere sugli stanziamenti derivanti dai ca-
pitoli del settore investimento del bilancio
ordinario del Ministero della difesa nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente e garantirà lo studio, la pro-
gettazione e l’inizio dei lavori di realizza-
zione del Ground Based Training System –
GBTS;

il completamento del programma,
per il restante valore previsionale comples-
sivo di 608 milioni, di cui 55 milioni per la
parte GBTS e 553 milioni per il segmento
volo e relativo supporto logistico sarà rea-
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lizzato attraverso successivi provvedimenti
finalizzati all’acquisizione degli elicotteri;

sempre con riguardo al costo com-
plessivo del programma, la scheda allegata
allo schema di decreto fa presente che
l’Amministrazione si ritiene vincolata a non
eccedere quanto sottoposto a parere delle
Commissioni parlamentari e che laddove,
in corso d’opera, l’approfondimento tecnico-
amministrativo dovesse definire la neces-
sità di un superamento di tale limite di
spesa, si darà corso ad un decreto integra-
tivo, al fine di garantire piena visibilità del
nuovo perimetro dell’esigenza;

i settori industriali interessati sono
prevalentemente quelli dell’industria aero-
spaziale ad alta tecnologia, trasversale a
molteplici aree produttive che investono
l’intero complesso dei sotto-settori con-
nessi, quali quello aeronautico, elettromec-

canico, siderurgico, elettronico, informa-
tico e telematica;

si stima che lo sviluppo del pro-
gramma avrà un forte impatto sulle piccole
e medie imprese che si rifanno all’indotto
del settore, distribuite su tutto il territorio
nazionale, determinando una positiva rica-
duta economica e occupazionale nei settori
industriali interessati al programma, sia
per la fase di produzione degli elicotteri,
sia per la l’attività di manutenzione che
sarà svolta negli anni a seguire;

un’altra importante ricaduta occu-
pazionale sarà prodotta anche dalla realiz-
zazione e gestione dei sistemi di manuten-
zione e dalle opere infrastrutturali che si
renderanno necessarie per la costruzione
della scuola,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 8

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 11/2022, denominato « GLORIA-Global RPAS
Insertion Architecture », relativo all’acquisizione di un sistema di
simulazione geofederato utile a supportare l’integrazione di Remotely
Piloted Aircraft Systems (RPAS) negli spazi aerei nazionali. Atto

n. 422.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il programma pluriennale
di A/R n. SMD/11/2022, denominato GLO-
RIA – Global RPAS Insertion Architecture,
relativo all’acquisizione di un sistema di
simulazione geofederato utile a supportare
l’integrazione di Remotely Piloted Aircraft
Systems (RPAS) negli spazi aerei nazionali
(Atto del Governo n. 422);

considerato che:

il programma pluriennale in esame
si riferisce all’acquisizione di un sistema di
simulazione in grado supportare l’integra-
zione di sistemi aeromobili a pilotaggio
remoto (Remotely Piloted Aircraft Systems
– RPAS) negli spazi aerei nazionali;

l’esigenza della Difesa di dotarsi di
tale sistema d’arma nasce dalla progressiva
introduzione di tecnologie RPAS nei settori
Air Traffic Management (ATM) e della difesa
dello spazio aereo nazionale, che ha ormai
reso necessario la definizione di uno stru-
mento in grado di analizzare e prefigu-
rarne gli effetti, tanto nell’ambito della
gestione integrata militare/civile del traf-
fico aereo, quanto in quello dell’implemen-
tazione dei processi di comando e controllo
delle operazioni (C2) della difesa aerea
nazionale;

nel dettaglio, il programma plurien-
nale è riferito all’acquisizione dei hardware/
software necessari alla realizzazione di un’ar-
chitettura di simulazione, comprese la do-
cumentazione a supporto delle attività di
certificazione, le pubblicazioni tecniche del
sistema, le attività di testing che si rende-

ranno eventualmente necessarie in fase di
certificazione, l’addestramento di istrut-
tori, operatori e controllori e il supporto
logistico dei sistemi acquisiti;

in particolare, il supporto logistico
integrato dovrà prevedere una durata di 20
anni e dovrà assicurare un livello di dispo-
nibilità operativa minima dell’intero net-
work, mentre la formazione del personale
istruttore, operatore e controllore dovrà
avvenire attraverso la somministrazione di
appositi corsi da tenersi a cura dell’indu-
stria fornitrice, corredati da tutta la docu-
mentazione tecnica necessaria;

rilevato che:

l’avvio del programma è previsto nel
2022 e la sua conclusione nel 2041;

il costo complessivo è stimato in
20,5 milioni di euro, di cui 12 milioni,
relativi alla prima fase, finanziati a valere
sugli stanziamenti derivanti dai capitoli del
settore investimento del bilancio ordinario
del Ministero della difesa nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente, e
sarà destinata all’interconnessione tra as-
setti di simulazione non classificati in am-
bito Aeronautica militare/Difesa, ricerca,
industria e università, nonché allo sviluppo
di una strategia di certificazione del si-
stema che tenga conto delle successive fasi
del programma così da garantire future
capacità di interconnessione e scambi di
informazioni tra nodi caratterizzati da li-
velli di sicurezza (classifica) differenti e al
supporto logistico iniziale dei sistemi ac-
quisiti, garantendo il raggiungimento di una
capacità operativa iniziale (IOC);
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il completamento del programma,
per il restante valore previsionale com-
plessivo di 8,5 milioni, avverrà attraverso
successivi provvedimenti finanziari che as-
sicureranno gli interventi di conversione
operativa finale e di completamento del-
l’acquisizione, contrattualizzati subordina-
tamente al loro eventuale rifinanzia-
mento;

sempre con riguardo al costo com-
plessivo del programma, la scheda allegata
allo schema di decreto fa presente che
l’Amministrazione si ritiene vincolata a non
eccedere quanto sottoposto a parere delle
Commissioni parlamentari e che laddove,
in corso d’opera, l’approfondimento tecnico-

amministrativo dovesse definire la neces-
sità di un superamento di tale limite di
spesa, si darà corso ad un decreto integra-
tivo, al fine di garantire piena visibilità del
nuovo perimetro dell’esigenza;

il comparto industriale principal-
mente interessato è quello dell’industria
aerospaziale e, con esso, i settori elettro-
nico, informatico, telematica, cyber, aero-
nautico ed elettromeccanico e le industrie
prevalentemente interessate sono quelle del
settore della produzione dei sistemi elet-
tronici, informatici e di alta tecnologia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 9

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 14/2022, denominato « Nuove unità anfibie »,
relativo all’acquisizione di 3 nuove unità anfibie, inclusi il munizio-
namento, il sostegno tecnico-logistico decennale e gli adeguamenti

strutturali necessari. Atto n. 423.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il programma pluriennale
di A/R n. SMD/14/2022, denominato Nuove
Unità Anfibie, relativo all’acquisizione di
tre nuove Unità anfibie, inclusi il muni-
zionamento, il sostegno tecnico-logistico
decennale e gli adeguamenti infrastruttu-
rali necessari (Atto del Governo n. 423);

considerato che:

il programma in esame concerne il
rinnovamento di tre unità della Classe
San Giorgio attualmente in dotazione della
Marina, che rispondono a requisiti e cri-
teri tecnici e operativi non più adeguati ai
moderni scenari e il cui phase-out è pre-
visto a partire dal 2028;

l’ingresso in servizio di tre nuove
unità anfibie è indispensabile a garantire
allo strumento militare le capacità neces-
sarie per l’assolvimento dei compiti di
controllo delle aree marittime di compe-
tenza, di difesa degli spazi euro-atlantici
e di supporto alle attività regionali di
NATO e UE nonché del Dipartimento di
Protezione Civile;

le nuove piattaforme saranno do-
tate di ponte di volo e dovranno, altresì,
essere caratterizzate da spiccate doti di
robustezza, semplicità costruttiva e fles-
sibilità, capacità di trasporto e autososte-
nibilità tecnico-logistica, nonché agilità d’im-
piego per assolvere l’intero spettro di mis-
sioni, da quelle combat a quelle di tipo

non cinetico, compresi gli interventi di
assistenza umanitaria e di supporto alla
protezione civile in caso di calamità na-
turali;

rilevato che:

il programma è concepito secondo
un piano di sviluppo pluriennale di pre-
visto avvio nel 2023 e di durata comples-
siva di quattordici anni (2023-2036);

l’onere previsionale complessivo del
programma è di 2.041 milioni di euro e
la spesa relativa alla prima fase, pari a
1.226 milioni, finanziata a valere sugli
stanziamenti del bilancio ordinario del
Ministero della difesa nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
garantirà l’acquisizione delle prime due
unità navali, inclusa parte del relativo
supporto logistico, del munizionamento e
dell’adeguamento infrastrutturale corre-
lato;

il completamento del programma,
per il restante valore previsionale com-
plessivo di 815 milioni, sarà realizzato
attraverso successivi provvedimenti fina-
lizzati all’acquisizione della terza unità;

la scheda allegata allo schema di
decreto fa presente che l’Amministrazione
si ritiene vincolata a non eccedere quanto
sottoposto a parere delle Commissioni par-
lamentari e che laddove, in corso d’opera,
l’approfondimento tecnico-amministrativo
dovesse definire la necessità di un supe-
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ramento di tale limite di spesa, si darà
corso ad un decreto integrativo, al fine di
garantire piena visibilità del nuovo peri-
metro dell’esigenza;

il programma potrebbe coinvolgere
principalmente i cantieri di riferimento
localizzati in Liguria e Campania, mentre
per quanto riguarda la parte relativa alla
realizzazione e la fornitura del sistema

d’arma, del sistema di comando e con-
trollo e del sistema integrato delle tele-
comunicazioni, il polo industriale di ri-
ferimento è ubicato principalmente nel
Lazio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 10

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 18/2022, denominato « SDR-EVO », relativo
all’evoluzione delle piattaforme nazionali per le telecomunicazioni

evolute di tipo Software Defined Radio. Atto n. 424.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il programma pluriennale
di A/R n. SMD/18/2022, denominato « SDR-
EVO », relativo all’evoluzione delle piat-
taforme nazionali per le telecomunica-
zioni evolute di tipo Software Defined Ra-
dio (Atto del Governo n. 424);

considerato che:

il programma in esame concerne il
rinnovamento di tre unità della Classe
San Giorgio attualmente in dotazione della
Marina, che rispondono a requisiti e cri-
teri tecnici e operativi non più adeguati ai
moderni scenari e il cui phase-out è pre-
visto a partire dal 2028;

l’ingresso in servizio di tre nuove
unità anfibie è indispensabile a garantire
allo strumento militare le capacità neces-
sarie per l’assolvimento dei compiti di
controllo delle aree marittime di compe-
tenza, di difesa degli spazi euro-atlantici
e di supporto alle attività regionali di
NATO e UE nonché del Dipartimento di
Protezione Civile;

le nuove piattaforme saranno do-
tate di ponte di volo e dovranno, altresì,
essere caratterizzate da spiccate doti di
robustezza, semplicità costruttiva e fles-
sibilità, capacità di trasporto e autososte-
nibilità tecnico-logistica, nonché agilità d’im-
piego per assolvere l’intero spettro di mis-
sioni, da quelle combat a quelle di tipo
non cinetico, compresi gli interventi di
assistenza umanitaria e di supporto alla

protezione civile in caso di calamità na-
turali;

rilevato che:

il programma è concepito secondo
un piano di sviluppo pluriennale di pre-
visto avvio nel 2023 e di durata comples-
siva di quattordici anni (2023-2036);

l’onere previsionale complessivo del
programma è di 2.041 milioni di euro e
la spesa relativa alla prima fase, pari a
1.226 milioni, finanziata a valere sugli
stanziamenti del bilancio ordinario del
Ministero della difesa nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
garantirà l’acquisizione delle prime due
unità navali, inclusa parte del relativo
supporto logistico, del munizionamento e
dell’adeguamento infrastrutturale corre-
lato;

il completamento del programma,
per il restante valore previsionale com-
plessivo di 815 milioni, sarà realizzato
attraverso successivi provvedimenti fina-
lizzati all’acquisizione della terza unità;

la scheda allegata allo schema di
decreto fa presente che l’Amministrazione
si ritiene vincolata a non eccedere quanto
sottoposto a parere delle Commissioni par-
lamentari e che laddove, in corso d’opera,
l’approfondimento tecnico-amministrativo
dovesse definire la necessità di un supe-
ramento di tale limite di spesa, si darà
corso ad un decreto integrativo, al fine di
garantire piena visibilità del nuovo peri-
metro dell’esigenza;
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il programma potrebbe coinvolgere
principalmente i cantieri di riferimento
localizzati in Liguria e Campania, mentre
per quanto riguarda la parte relativa alla
realizzazione e la fornitura del sistema
d’arma, del sistema di comando e con-
trollo e del sistema integrato delle tele-

comunicazioni, il polo industriale di ri-
ferimento è ubicato principalmente nel
Lazio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 11

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 20/2022, denominato « Sistema satellitare
ottico di III generazione », relativo al suo sviluppo, realizzazione e

lancio. Atto n. 425.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il Programma pluriennale
di A/R n. SMD 20/2022, relativo allo svi-
luppo, alla realizzazione e al lancio di un
« Sistema Satellitare Ottico di III Genera-
zione »;

premesso che il nuovo sistema è de-
stinato a sostituire l’OPTSAT 3000 attual-
mente in uso;

considerato che:

il sistema satellitare in esame dovrà
garantire la piena interoperabilità con i
sistemi di precedente acquisizione e con le
altre unità e sistemi in dotazione alle Forze
armate nazionali e dovrà risultare adatta-
bile rispetto a tutti i processi del supporto
logistico integrato con le infrastrutture, le
attrezzature di supporto e di manutenzione
al suolo esistenti in ambito Difesa;

il programma rivestirà una valenza
strategica non solo nel settore della Difesa
ma anche in quello della protezione civile
e tutela del territorio;

i settori industriali interessati dal
programma sono quelli ad alta tecnologia
dell’area aerospaziale, meccanica, elettro-
nica, ottica e delle telecomunicazioni, che
potranno beneficiare in termini di indotto
dallo sviluppo del nuovo sistema;

lo stesso potrà, inoltre, assumere
interessanti prospettive di export, permet-
tendo, altresì, alla Difesa stessa di instau-
rare programmi di cooperazione con altri
Paesi;

il programma è concepito secondo
un piano di sviluppo pluriennale di previ-

sto avvio nel 2023 e di durata complessiva
di sette anni (2023-2029);

il costo complessivo è stimato in 590
milioni di euro, di cui 500 milioni per
l’acquisizione dei satelliti e 90 milioni per i
lanci;

la spesa relativa alla prima fase,
pari a 264 milioni, è finanziata a valere
sugli stanziamenti derivanti dai capitoli del
settore investimento del bilancio ordinario
del Ministero della difesa nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente;

il completamento del programma,
per il restante valore previsionale comples-
sivo di 326 milioni, sarà realizzato attra-
verso successivi provvedimenti finalizzati
allo sviluppo, realizzazione e la messa in
orbita di 2 piattaforme satellitari con pay-
load ottico ad altissima risoluzione;

la scheda tecnica dello stato mag-
giore della difesa precisa, al riguardo, che
l’Amministrazione si ritiene vincolata a non
eccedere quanto sottoposto a parere delle
Commissioni parlamentari e che laddove,
in corso d’opera, l’approfondimento tecnico-
amministrativo dovesse definire la neces-
sità di un superamento di tale limite di
spesa, si darà corso ad un decreto integra-
tivo di iter paritetico;

il programma è riportato nel Docu-
mento programmatico pluriennale della Di-
fesa per il triennio 2022-2024 tra le schede
dei programmi di previsto avvio, con il
medesimo profilo programmatico degli stan-
ziamenti descritto nel programma in esame,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 12

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 22/2022, denominato « Sistema d’arma con-
trocarro a corta gittata per le unità operative dello strumento militare
terrestre », relativo all’acquisizione e al sostegno di sistemi controcarro

a corta gittata e del relativo munizionamento. Atto n. 426.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il programma pluriennale
di Ammodernamento e Rinnovamento (A/R)
n. SMD 22/2022, relativo all’acquisizione e
al sostegno di sistemi controcarro a corta
gittata e del relativo munizionamento in
sostituzione degli attuali sistemi Panzer-
faust 3 e Folgore, che costituiscono l’unica
capacità controcarro a corta gittata in ser-
vizio nell’Esercito italiano;

considerato che:

il programma pluriennale, di previ-
sto avvio nel 2023, prevede una durata
complessiva pari a 11 anni (2023-2033);

l’onere previsionale complessivo sti-
mato è di 426 milioni di euro e comprende
l’acquisizione di 2.720 sistemi controcarro,
di 122.000 proiettili, del supporto logistico
integrato (SLI) della durata di dieci anni e
dello svolgimento di corsi di addestramento
per il personale manutentore e operatore;

la spesa relativa alla prima fase
dell’impresa, per un ammontare comples-
sivo di 52 milioni di euro, a valere sugli
stanziamenti derivanti da capitoli del set-
tore investimento del bilancio ordinario del
Ministero della difesa nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente, è
finalizzata all’acquisizione di una prima
aliquota di sistemi, del relativo muniziona-
mento, all’avvio del supporto logistico in-

tegrato (SLI) nonché all’addestramento del
personale manutentore e operatore;

il completamento del programma,
per il restante valore previsionale comples-
sivo di 374 milioni, sarà realizzato attra-
verso successivi provvedimenti;

nella scheda tecnica allegata al pro-
gramma, lo stato maggiore della difesa pre-
cisa che l’Amministrazione si ritiene vin-
colata a non eccedere quanto sottoposto a
parere delle Commissioni parlamentari e
che laddove, in corso d’opera, l’approfon-
dimento tecnico-amministrativo dovesse de-
finire la necessità di un superamento di
tale limite di spesa, si darà corso ad un
decreto integrativo di iter paritetico;

i settori industriali interessati al pro-
gramma sono prevalentemente quelli della
meccanica e dell’elettronica;

nel DPP 2022-2024 il sistema d’arma
controcarro a corta gittata è menzionato
tra i programmi di previsto avvio;

preso atto dei chiarimenti forniti
dal Governo in ordine ai sistemi che ver-
ranno impiegati per la sostituzione degli
attuali sistemi controcarro Panzerfaust 3 e
Folgore e alle ragioni che hanno indotto
alla loro sostituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 13

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 23/2022, denominato « High Altitude Platform

Systems ». Atto n. 427.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il programma pluriennale di
A/R n. SMD 23/2022, denominato High Alti-
tude Platform Systems, finalizzato al poten-
ziamento della capacità ISR (Intelligence,
Surveillance, Reconnaissance) dell’Aeronau-
tica militare e della Difesa attraverso lo svi-
luppo di un’innovativa piattaforma ibrida e
modulare, capace di elevata persistenza e
ampia copertura d’area, ad integrazione delle
attuali capacità strategiche proprie dalla
componente degli aeromobili a pilotaggio re-
moto (APR) e satellitare;

considerato che:

l’obiettivo del programma è quello di
definire e implementare soluzioni capacitive
da affiancare ai sistemi degli aeromobili a
pilotaggio remoto in dotazione all’Aeronau-
tica militare, consolidando e potenziando, in
particolare, le capacità di Comando e Con-
trollo (C2), di Intelligence, Surveillance, Tar-
get Acquisition and Reconnaissance (ISTAR)
multispettrale, di sorveglianza marittima
(Maritime Surveillance), di controllo dei con-
fini nazionali e delle rotte commerciali, di
sorveglianza persistente multi-dominio (Si-
tuational Awareness);

il programma mira, inoltre, a sup-
portare le attività di ricerca/sperimenta-
zione, principalmente legate al volo umano
spaziale (VUS), in coerenza con le linee
guida dell’Aeronautica militare per lo spa-
zio e l’aerospazio;

l’avvio del programma è previsto nel
2022 e la sua conclusione nel 2034;

l’onere previsionale complessivo sti-
mato è di 55 milioni di euro e la spesa rela-
tiva alla prima fase dell’impresa, per un am-
montare complessivo di 20 milioni a valere
sugli stanziamenti derivanti da capitoli del

settore investimento del bilancio ordinario
del Ministero della difesa nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente, è
finalizzata allo sviluppo di un prototipo « full
scale », completo di sensoristica e Ground
Control Station (GCS) e prova di lancio e re-
cupero in condizioni operative;

il completamento del programma,
per il restante valore previsionale comples-
sivo di 35 milioni, prevede la produzione di
ulteriori 3 sistemi – per un totale di 4 piatta-
forme – e relative Ground Control Station
(GCS), più supporto logistico integrato per
l’intera durata del programma e sarà realiz-
zato attraverso successivi provvedimenti;

nella scheda tecnica dello stato mag-
giore della difesa viene precisato che l’Am-
ministrazione si ritiene vincolata a non
eccedere quanto sottoposto a parere delle
Commissioni parlamentari e che, laddove,
in corso d’opera, l’approfondimento tecnico-
amministrativo dovesse definire la neces-
sità di un superamento di tale limite di
spesa, si darà corso ad un decreto integra-
tivo di iter paritetico;

il progetto prevede un forte coin-
volgimento dell’industria nazionale, preva-
lentemente nei settori ad alta tecnologia
dell’area aerospaziale, meccanica, elettro-
nica, delle telecomunicazioni e della siste-
mistica, con la costituzione di una fitta rete
di collaborazioni industriali e con ricadute
che interesseranno aziende e piccole/medie
imprese, in qualità di subfornitori;

nel DPP 2022-2024 il programma
High Altitude Platform System (HAPS) è men-
zionato tra i programmi di previsto avvio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 14

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 25/2022, denominato « Aeromobili a pilotaggio
remoto (APR) », relativo al potenziamento delle capacità di sorve-
glianza, esplorazione ed acquisizione informativa delle varie compo-

nenti dell’Esercito italiano. Atto n. 428.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il programma pluriennale
di A/R n. SMD 25/2022, volto ad acquisire
sistemi Aeromobili a pilotaggio remoto in
grado di implementare e migliorare la
capacità di sorveglianza ed esplorazione
per le varie componenti dell’Esercito ita-
liano nell’ambito di operazioni pretta-
mente militari, in situazioni di soccorso in
caso di pubbliche calamità, o per finalità
di ricerca e soccorso, sorveglianza di in-
stallazioni sensibili, partecipazione a di-
spositivi di sicurezza in occasione di pub-
blici eventi, anti-sciacallaggio, rilevamento
CBRN (chemical, biological, radiological and
nuclear), fotografia aerea, controllo delle
frontiere e monitoraggio ambientale;

considerato che:

l’avvio del programma pluriennale è
previsto nel 2022 e la sua conclusione nel
2032;

l’onere complessivo stimato del pro-
gramma è di 209 milioni di euro e si
riferisce all’acquisizione di n. 214 sistemi
aeromobili a pilotaggio remoto, parti di
ricambio, corsi per operatori e lavori in-
frastrutturali per la custodia e manuten-
zione dei sistemi;

la spesa relativa alla prima fase
dell’impresa, per un ammontare comples-
sivo di 143 milioni, garantirà l’acquisi-
zione di n. 186 sistemi con relativo sup-
porto logistico, correlati corsi e lavori
infrastrutturali per la custodia. Tale spesa
sarà finanziata, per un importo pari a 72
milioni, sui capitoli del settore investi-
mento del bilancio ordinario del Mini-

stero della difesa nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente, e per 71
milioni sugli stanziamenti derivanti dal
fondo investimenti di cui all’articolo 1,
comma 140, della legge di bilancio 2017
(legge n. 232/2016);

il completamento del programma,
per il restante valore previsionale com-
plessivo di 66 milioni, sarà realizzato at-
traverso successivi provvedimenti, finaliz-
zati al completamento delle dotazioni;

nella scheda tecnica dello stato mag-
giore della difesa viene precisato che l’Am-
ministrazione si ritiene vincolata a non
eccedere quanto sottoposto a parere delle
Commissioni parlamentari e che laddove,
in corso d’opera, l’approfondimento tecnico-
amministrativo dovesse definire la neces-
sità di un superamento di tale limite di
spesa, si darà corso ad un decreto inte-
grativo di iter paritetico;

il programma di acquisizione potrà
orientarsi verso sistemi già disponibili in
ambito commerciale che potrebbero es-
sere progettati, sviluppati e prodotti dal-
l’industria nazionale italiana, con una po-
sitiva ricaduta in termini economici nei
settori industriali del comparto aeronau-
tico, della meccanica, dell’elettronica e
sensoristica, nonché dell’alta tecnologia na-
zionale;

il programma avrà un impatto po-
sitivo sulle piccole medie imprese distri-
buite su tutto il territorio nazionale, non-
ché una importante ricaduta economica ed
occupazionale nei settori industriali inte-
ressati dal programma;
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nel DPP 2022-2024 il programma
Aeromobili a pilotaggio remoto (APR) è
menzionato tra i programmi di previsto
avvio, prevedendo l’acquisizione di sistemi
suddivisi in ala fissa/rotante, a corto rag-
gio (1h – 10Km), medio raggio (4h –

40km), lungo raggio (6h – 60km) e con
capacità di persistenza in volo (> 10h),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 15

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 26/2022, denominato « Brigata di manovra
multi-dominio (BMMD) », relativo al potenziamento della capacità
Intelligence, Surveillance, Reconnaissance (ISR) dell’Esercito italiano.

Atto n. 429.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il programma pluriennale
n. SMD 26/2022, finalizzato a rinnovare la
capacità di Intelligence, Surveillance and
Reconnaissance (ISR) dell’Esercito italiano
attraverso l’acquisizione di sistemi in grado
di consentire il perseguimento e il conso-
lidamento della superiorità informativa e
la tempestività decisionale, necessari per
individuare, localizzare e contrastare pos-
sibili minacce nonché per sviluppare pre-
avvisi immediati (immediate threat war-
ning);

considerato che:

il programma prevede il potenzia-
mento e l’adeguamento delle capacità Elec-
tronic Warfare (EW), Imagery Intelligence
(IMINT) e Human Intelligence (HUMINT),
mediante l’acquisizione di sistemi operanti
nel settore Intelligence, Surveillance and
Reconnaissance (ISR) e nell’ambiente elet-
tromagnetico, inclusi il mantenimento in
servizio e gli adeguamenti infrastrutturali
per il corretto stoccaggio dei materiali;

tali assetti consentono di sviluppare
preavvisi immediati che, se condivisi e co-
municati ai decisori in tempo reale, con-
tribuiscono a rendere più efficace la catena
decisionale, a salvaguardia dell’incolumità
delle forze impiegate e dell’assolvimento
del compito;

l’introduzione in servizio dei nuovi
sistemi sarà accompagnata dall’istituzione
di specifici corsi di formazione basica e
dalla contestuale revisione dei programmi
addestrativi in essere, per adattarli alle
nuove capacità e profili d’impiego;

i sistemi in acquisizione dovranno,
altresì, rispondere a requisiti di interope-
rabilità con apparati già in dotazione ed
essere in grado di operare con assetti non
organici all’Esercito, in particolare, con al-
tre unità nazionali, della NATO, dell’U-
nione Europea e di coalizione;

l’avvio del programma è previsto nel
2022 e la sua conclusione nel 2034;

il costo complessivo è stimato in 527
milioni di euro, di cui 57,08 milioni, relativi
alla prima fase, finanziati a valere sugli
stanziamenti derivanti dai capitoli del set-
tore investimento del bilancio ordinario del
Ministero della difesa nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente, ga-
rantiranno l’avvio del rinnovamento della
capacità ISR mediante l’acquisizione di una
prima quantità di sistemi di sorveglianza e
di sistemi EW Electronic Warfare;

il completamento del programma,
per il restante valore previsionale comples-
sivo di 469,92 milioni, sarà realizzato at-
traverso successivi provvedimenti finaliz-
zati al completamento delle dotazioni e
all’estensione del supporto logistico a tutto
il primo decennio di servizio operativo;

nella scheda tecnica viene precisato
che l’Amministrazione si ritiene vincolata a
non eccedere quanto sottoposto a parere
delle Commissioni parlamentari e che lad-
dove, in corso d’opera, l’approfondimento
tecnico-amministrativo dovesse definire la
necessità di un superamento di tale limite
di spesa, si darà corso ad un decreto inte-
grativo di iter paritetico;

i settori industriali interessati sono
prevalentemente quelli dell’industria elet-
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tronica, delle comunicazioni, dell’informa-
tica, della meccanica e sistemistica e l’in-
dotto generato dal programma si estenderà
su buona parte del territorio nazionale;

sono attesi notevoli ritorni indu-
striali, soprattutto in termini di acquisi-
zione e consolidamento del know-how per
la progettazione e produzione in Italia di
sistemi EW, IMINT, radar, piattaforme,
gruppi elettrogeni, dei componenti dei si-
stemi di comando e controllo, delle comu-
nicazioni e dei servizi per il supporto logi-
stico e la formazione;

le caratteristiche di innovazione del
programma favoriscono la collaborazione
con il mondo della ricerca e dell’università,

nonché la partecipazione di altri Dicasteri,
quali il Ministero dello sviluppo economico
ed il Ministero dell’innovazione tecnologica
e la transizione digitale;

il programma relativo al potenzia-
mento della capacità Intelligence, Surveil-
lance, Reconnaissance (ISR) dell’Esercito
italiano è riportato nel Documento pro-
grammatico pluriennale della Difesa per il
triennio 2022-2024 tra le schede dei pro-
grammi di previsto avvio, con il medesimo
profilo programmatico degli stanziamenti
descritto nel programma in esame,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 16

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 27/2022, relativo al rinnovamento della
« famiglia di sistemi d’arma della componente pesante » (Armored
Infantry Combat System – AICS) dell’Esercito italiano. Atto n. 430.

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il programma pluriennale
di A/R n. SMD 27/2022, finalizzato a
rinnovare la capacità di combattimento
della fanteria pesante, mediante l’acqui-
sizione di famiglie di piattaforme carat-
terizzate da design modulare, elevata in-
novazione tecnologica e piena interopera-
bilità secondo i requisiti e standard NATO;

considerato che:

l’acquisizione della capacità di com-
battimento di nuova generazione compor-
terà per l’Esercito un significativo salto
generazionale rispetto al combat power
esprimibile dalle attuali linee Dardo e
M113, permettendo, così, l’introduzione in
servizio di un sistema di combattimento
da impiegare in tutti i contesti operativi,
inclusi quelli ad elevato indice di digita-
lizzazione e con elevati livelli di minaccia;

il programma AICS dovrà garan-
tire comunanza di configurazione con i
programmi Centauro II e VBM, ai quali si
affianca temporalmente e operativamente,
relativamente ai sistemi d’arma di bordo,
ai dispositivi C5ISTAR (Comando, Con-
trollo, Comunicazioni, Computer, Cyber,
Intelligence, Surveillance, Target Acquisi-
tion, Reconnaissance) e alla componenti-
stica automotive;

sono inoltre previsti il sostegno lo-
gistico integrato e l’acquisizione di una
dotazione iniziale di parti di ricambio;

l’introduzione in servizio della nuova
piattaforma sarà accompagnata dall’isti-
tuzione di specifici corsi di formazione
basica e dalla revisione dei programmi
addestrativi per adattarli alle nuove ca-
pacità e profili d’impiego;

il programma AICS è concepito
secondo un piano di sviluppo pluriennale
di previsto avvio nel 2024 e durata com-
plessiva di tredici anni (2024-2036);

il costo complessivo del programma
ammonta a 6 miliardi e 50 milioni di
euro e comprende l’acquisizione di 570
piattaforme AICS, del relativo supporto
logistico, dei corsi di formazione, dei vei-
coli dedicati al trasporto e degli adegua-
menti infrastrutturali necessari;

la prima fase del programma, del
valore stimato di 3 miliardi e 735,57
milioni, è finanziata a valere sugli stan-
ziamenti derivanti da capitoli del settore
investimento del bilancio ordinario del
Ministero della difesa nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente;

il completamento del programma,
per il restante valore previsionale com-
plessivo di 2 miliardi e 314,43 milioni,
sarà realizzato attraverso successivi prov-
vedimenti finalizzati al completamento delle
dotazioni e all’acquisizione del supporto
logistico integrato;

nella scheda tecnica viene preci-
sato che l’Amministrazione si ritiene vin-
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colata a non eccedere il costo complessivo
del programma sottoposto a parere delle
Commissioni parlamentari e che laddove,
in corso d’opera, l’approfondimento tecnico-
amministrativo dovesse definire la neces-
sità di un superamento di tale limite di
spesa, si darà corso ad un decreto inte-
grativo;

i settori industriali interessati sono
prevalentemente quelli dell’industria mec-
canica, elettronica, optoelettronica e dei
sistemi di comunicazione/comando/con-
trollo;

dalla realizzazione del programma
è atteso un impatto positivo sulle grandi
imprese nazionali di settore e, in seconda
battuta, sulle PMI, distribuite su tutto il

territorio nazionale, coinvolte nella filiera
della realizzazione delle piattaforme, della
fornitura di parti di ricambio e di assi-
stenza tecnica della flotta;

il programma per il rinnovamento
della famiglia di sistemi d’arma della com-
ponente pesante AICS figura nel Docu-
mento programmatico pluriennale della
Difesa per il triennio 2022-2024 tra le
schede dei programmi di previsto avvio,
con il medesimo profilo programmatico
degli stanziamenti descritto nel programma
in esame,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMITATO DEI NOVE

Giovedì 15 settembre 2022.

DL 115/2022: Misure urgenti in materia di energia,

emergenza idrica, politiche sociali e industriali.

C. 3704-A Governo, approvato dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 13.25 alle
13.30.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL

GOVERNO

Giovedì 15 settembre 2022. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
il sottosegretario di Stato all’economia e alle
finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 13.30.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

correttive e integrative del decreto legislativo 14

luglio 2020, n. 75, di attuazione della direttiva (UE)

2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che lede

gli interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto

penale.

Atto n. 405.

(Rilievi alla II Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Fabio MELILLI, presidente e relatore, fa
presente che il provvedimento – adottato
nell’esercizio della delega contenuta negli
articoli 31, comma 5, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, e 1 e 3 della legge 4
ottobre 2019, n. 117 (legge di delegazione
europea) – reca disposizioni correttive e
integrative del decreto legislativo 14 luglio

2020, n. 75, di attuazione della direttiva
(UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la
frode che lede gli interessi finanziari del-
l’Unione mediante il diritto penale e che
esso è corredato di relazione tecnica. Pas-
sando all’esame delle disposizioni dello
schema di decreto che presentano profili di
carattere finanziario e delle informazioni
fornite dalla relazione tecnica, segnala
quanto segue.

In merito ai profili di quantificazione,
non ha osservazioni da formulare, tenuto
conto del carattere ordinamentale delle di-
sposizioni, degli elementi forniti dalla re-
lazione tecnica riguardo alla possibilità per
le amministrazioni interessate di realizzare
le attività previste nell’ambito delle risorse
già esistenti, che confermano e ribadiscono
quanto già esposto dalle relazioni tecniche
riferite alla legge delega e al decreto legi-
slativo oggetto di integrazione, nonché del
fatto che le norme del presente decreto
sono assistite da una generale clausola di
invarianza finanziaria.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva che l’articolo 6 reca una clau-
sola di invarianza finanziaria, secondo la
quale dal presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, posto che le amministra-
zioni competenti provvederanno ai relativi
adempimenti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente. Al riguardo, non ha osserva-
zioni da formulare.

Tutto ciò premesso, propone di espri-
mere una valutazione favorevole sul prov-
vedimento in esame.

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo 31

luglio 2020, n. 101, di attuazione della direttiva 2013/

59/Euratom, che stabilisce norme fondamentali di

sicurezza relative alla protezione contro i pericoli

derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e

che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/

Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 2003/122/

Euratom, e riordino della normativa di settore in

attuazione dell’articolo 20, comma 1, lettera a), della

legge 4 ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 412.

(Rilievi alla XII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Fabio MELILLI, presidente, ricorda che
lo schema di decreto in esame – che dà
attuazione alla delega contenuta all’arti-
colo 20 della Legge di delegazione europea
2018 (legge n. 117 del 2019) – reca dispo-
sizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 31 luglio 2020, n. 101, concer-
nente l’Attuazione della direttiva 2013/59/
Euratom, che stabilisce norme fondamen-
tali di sicurezza relative alla protezione
contro i pericoli derivanti dall’esposizione
alle radiazioni ionizzanti.

Con riferimento agli articoli 1 e 2, re-
canti modifiche ai titoli II e III del decreto
legislativo n. 101 del 2020, relativi alle de-
finizioni e alle autorità competenti (Capo
I), in merito ai profili di quantificazione
non formula osservazioni in ragione del
carattere ordinamentale delle norme di cui
all’articolo 1 e dei chiarimenti contenuti
nella relazione tecnica.

Per quanto concerne gli articoli da 3 a
10, recanti modifiche al titolo IV del de-
creto legislativo n. 101 del 2020, relativo
alle sorgenti naturali di radiazioni ioniz-
zanti (Capo II), non ha osservazioni da
formulare in merito ai profili di quantifi-
cazione, alla luce di quanto riportato nella
relazione tecnica – secondo la quale le
attività a carico dei soggetti pubblici inte-
ressati rientrano tra i compiti istituzionali
degli enti ivi menzionati e che, pertanto, le

modifiche in esame non comportano nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica – e nel presupposto, sul quale
ritiene utile una conferma, della confor-
mità delle disposizioni, in particolare del-
l’articolo 8, alla normativa europea.

In merito ai profili di quantificazione
degli articoli da 11 a 14, recanti modifiche
al titolo VI del decreto legislativo n. 101 del
2020, relativo al regime giuridico per im-
portazione, produzione, commercio, tra-
sporto e detenzione di materiale radioat-
tivo (Capo III), non ha osservazioni da
formulare in considerazione del carattere
ordinamentale delle disposizioni che co-
munque pongono obblighi e divieti in capo
a soggetti privati.

Con riferimento agli articoli da 15 a 17,
recanti modifiche al titolo VII del decreto
legislativo n. 101 del 2020, relativo al re-
gime autorizzatorio e alle disposizioni per
i rifiuti radioattivi (Capo IV), non ha os-
servazioni da formulare, in merito ai profili
di quantificazione, in considerazione dei
chiarimenti contenuti nella relazione tec-
nica e della natura ordinamentale delle
disposizioni nonché nel presupposto, sul
quale appare opportuna una conferma, della
conformità delle disposizioni alla norma-
tiva europea, in particolare per l’articolo
17.

Non ha osservazioni da formulare in
merito ai profili di quantificazione dell’ar-
ticolo 18, recante modifiche al titolo X del
decreto legislativo n. 101 del 2020, relativo
alla sicurezza degli impianti nucleari e de-
gli impianti di gestione del combustibile
esaurito e dei rifiuti radioattivi (Capo V);
degli articoli da 19 a 29, recanti modifiche
al titolo XI del decreto legislativo n. 101
del 2020, relativo all’esposizione dei lavo-
ratori (Capo VI) e degli articoli 30 e 31,
recanti modifiche al titolo XII del decreto
legislativo n. 101 del 2020, relativo all’e-
sposizione della popolazione (Capo VII), in
considerazione del carattere ordinamen-
tale delle disposizioni e di quanto eviden-
ziato dalla relazione tecnica. Segnala poi di
non avere osservazioni da formulare in
merito ai profili di quantificazione degli
articoli 32 e 33, recanti modifiche al titolo
XIII del decreto legislativo n. 101 del 2020,
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relativo alle esposizioni mediche (Capo VIII)
e degli articoli da 34 a 37, recanti modifi-
che al titolo XV del decreto legislativo n. 101
del 2020, relativo a particolari situazioni di
esposizione esistente (Capo IX), in consi-
derazione dei chiarimenti contenuti nella
relazione tecnica.

Con riferimento agli articoli da 38 a 43,
recanti modifiche al titolo XVI del decreto
legislativo n. 101 del 2020, relativo all’ap-
parato sanzionatorio (Capo X), in merito ai
profili di quantificazione evidenzia che la
modifica contenuta nell’articolo 43 inseri-
sce una nuova destinazione dei proventi
delle sanzioni già previste dal decreto legi-
slativo n. 101 del 2020, prevedendo che
dette somme, ove provenienti da sanzioni
dall’ISIN, siano versate direttamente al bi-
lancio dello stesso ente ai fini del poten-
ziamento delle attività dirette alla prote-
zione dell’ambiente, dei lavoratori o della
popolazione contro i rischi connessi alle
radiazioni ionizzanti. In proposito osserva
che, in base al testo vigente dell’articolo
231 del decreto legislativo n. 101 del 2020,
i proventi delle sanzioni sono riassegnate
agli stati di previsione delle amministra-
zioni competenti per lo svolgimento delle
medesime attività sopra menzionate. Poi-
ché l’ISIN è un soggetto esterno al perime-
tro delle pubbliche amministrazioni, fa pre-
sente che andrebbe chiarito se i proventi ad
esso destinati dalla norma in esame si
configurino come aggiuntivi rispetto a quelli
previsti a legislazione vigente ovvero pos-
sano incidere su somme già destinate a
pubbliche amministrazioni, per lo svolgi-
mento di attività di competenza delle stesse.

Non ha osservazioni da formulare in
merito ai profili di quantificazione degli
articoli da 44 a 46, recanti modifiche al
titolo XVII del decreto legislativo n. 101 del
2020, relativo a disposizioni transitorie e
finali (Capo XI) e degli articoli da 47 a 66,
recanti modifiche agli allegati del decreto
legislativo n. 101 del 2020 (Capo XII), alla
luce dei chiarimenti forniti su specifici ar-
ticoli dalla relazione tecnica nonché, per il
complesso delle disposizioni in esame, nel
presupposto, sul quale ritiene opportuna
una conferma, della conformità delle stesse
alla normativa europea.

Non ha inoltre osservazioni da formu-
lare in merito ai profili di quantificazione
degli articoli 67 e 68, che modificano il
decreto legislativo n. 152 del 2006, recante
norme in materia ambientale (Capo XIII) e
degli articoli 69 e 70, recanti disposizioni
finali (Capo XIV). Con riferimento invece ai
profili di copertura finanziaria dei citati
articoli 69 e 70, fa presente che l’articolo 70
reca una clausola di invarianza finanziaria,
secondo la quale dall’attuazione del pre-
sente decreto non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, posto che le amministrazioni compe-
tenti provvederanno ai relativi adempi-
menti con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. Al riguardo, dal punto di vista for-
male, non ha osservazioni da formulare.

Segnala, tuttavia, che l’esame del prov-
vedimento dev’essere rinviato ad altra se-
duta poiché non è ancora pervenuto il
prescritto parere della Conferenza Stato-
Regioni.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 13/2022,

denominato « Mid Life Update (MCO/MLU) EH-101 »,

relativo al mantenimento delle condizioni operative

– Allineamento di configurazione e sostegno tecnico-

logistico per gli elicotteri EH-101 in dotazione alla

Marina militare.

Atto n. 416.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 17/2022,

denominato « Rinnovamento SHORAD GRIFO su mis-

sile CAMM-ER », relativo all’acquisizione di sistemi

di difesa aerea a corto/medio raggio GRIFO per

l’esercito italiano.

Atto n. 417.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 19/2022,

denominato « MCO/MLU Classe DORIA », relativo al

mantenimento delle capacità operative – Mid Life

Update dei cacciatorpediniere della Classe Doria.

Atto n. 418.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 21/2022,

denominato « Ammodernamento del carro ARIETE ».

Atto n. 419.
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Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 10/2022,

denominato « Nuova scuola elicotteri Viterbo – Seg-

mento operativo », costituito dal segmento volo Light

Utility Helicopter (LUH) – elicottero multiruolo per

la Difesa.

Atto n. 421.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 11/2022,

denominato « GLORIA – Global RPAS Insertion

Architecture », relativo all’acquisizione di un sistema

di simulazione geofederato utile a supportare l’inte-

grazione di Remotely Piloted Aircraft Systems (RPAS)

negli spazi aerei nazionali.

Atto n. 422.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 14/2022,

denominato « Nuove unità anfibie », relativo all’ac-

quisizione di 3 nuove unità anfibie, inclusi il muni-

zionamento, il sostegno tecnico-logistico decennale e

gli adeguamenti strutturali necessari.

Atto n. 423.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 18/2022,

denominato « SDR-EVO », relativo all’evoluzione delle

piattaforme nazionali per le telecomunicazioni evo-

lute di tipo Software Defined Radio.

Atto n. 424.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 20/2022,

denominato « Sistema satellitare ottico di III gene-

razione », relativo al suo sviluppo, realizzazione e

lancio.

Atto n. 425.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 22/2022,

denominato « Sistema d’arma controcarro a corta

gittata per le unità operative dello strumento militare

terrestre », relativo all’acquisizione e al sostegno di

sistemi controcarro a corta gittata e del relativo

munizionamento.

Atto n. 426.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 23/2022,

denominato « High Altitude Platform Systems ».

Atto n. 427.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 25/2022,

denominato « Aeromobili a pilotaggio remoto (APR) »,

relativo al potenziamento delle capacità di sorve-

glianza, esplorazione ed acquisizione informativa delle

varie componenti dell’Esercito italiano.

Atto n. 428.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 26/2022,

denominato « Brigata di manovra multi-dominio

(BMMD) », relativo al potenziamento della capacità

Intelligence, Surveillance, Reconnaisance (ISR) del-

l’Esercito italiano.

Atto n. 429.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 27/2022,

relativo al rinnovamento della « famiglia di sistemi

d’arma della componente pesante » (Armored Infan-

try Combat System – AICS) dell’Esercito italiano.

Atto n. 430.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto degli schemi di decreto in oggetto.

Fabio MELILLI, presidente e relatore, fa
presente che il Ministro della difesa ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 536, comma
3, lettera b), del Codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, la richiesta di parere
parlamentare in ordine agli schemi di de-
creto ministeriale di approvazione dei pro-
grammi pluriennali di A/R nn. SMD 13/
2022, 17/2022, 19/2019, 21/2022, 10/2022,
11/2022, 14/2022, 18/2022, 20/2022, 22/
2022, 23/2022, 25/2022, 26/2022, 27/2022.
Segnala che tali provvedimenti sono stati
quindi assegnati alla IV Commissione (Di-
fesa) per il parere, nonché alla V Commis-
sione (Bilancio), ai fini della deliberazione
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di rilievi sulle sue conseguenze di carattere
finanziario, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del Regolamento della Camera.

Evidenzia che i predetti programmi plu-
riennali, che saranno testé esaminati con-
giuntamente, perseguono le finalità e re-
cano gli oneri complessivi, quali risultanti
dai relativi schemi di decreto, di seguito
riportati:

SMD 13/2022, denominato « Mid Life
Update (MCO/MLU) EH-101 » (Atto n. 416),
di cui si prevede l’avvio nel 2022 e la
conclusione nel 2036, è finalizzato alla ri-
soluzione delle obsolescenze della linea eli-
cotteri medio-pesanti EH-101 e reca un
onere complessivo pari a 2.105,2 milioni di
euro, la cui copertura è individuata solo
limitatamente all’importo di 1.195 milioni
di euro;

SMD 17/2022, denominato « Rinnova-
mento SHORAD GRIFO su missile CAMM-
ER » (Atto n. 417), di cui si prevede l’avvio
nel 2023 e la conclusione nel 2032, si rife-
risce all’acquisizione di sistemi di difesa
aerea a corto/medio raggio GRIFO e reca
un onere complessivo pari a 456,3 milioni
di euro, la cui copertura è individuata solo
limitatamente all’importo di 350 milioni di
euro;

SMD 19/2022, denominato « MCO/
MLU Classe DORIA » (Atto n. 418), di cui si
prevede l’avvio nel 2022 e la conclusione
nel 2028, è finalizzato alla risoluzione delle
obsolescenze e all’aggiornamento tecnolo-
gico delle due Unità navali tipo Cacciator-
pediniere della Classe DORIA e reca un
onere complessivo pari a 500 milioni di
euro, la cui copertura è individuata solo
limitatamente all’importo di 330 milioni di
euro;

SMD 21/2022, denominato « Ammo-
dernamento del carro ARIETE » (Atto
n. 419), di cui si prevede l’avvio nel 2023 e
la conclusione nel 2034, è finalizzato al-
l’ammodernamento del citato carro e reca
un onere complessivo pari a 848,8 milioni
di euro, integralmente coperto;

SMD 10/2022, denominato « Nuova
Scuola Elicotteri Viterbo – Segmento ope-

rativo » (Atto n. 421), di cui si prevede
l’avvio nel 2022 e la conclusione nel 2031,
si riferisce all’acquisizione di nuovi elicot-
teri leggeri in sostituzione delle flotte legacy
e alla realizzazione del segmento di terra
denominato Ground Base Training System
(GBTS) per la formazione dei piloti dell’A-
eronautica Militare, delle Forze Armate e
dei Corpi dello Stato e reca un onere com-
plessivo pari a 653 milioni di euro, la cui
copertura è individuata solo limitatamente
all’importo di 45 milioni di euro e per il
periodo 2022 – 2025;

SMD 11/2022, denominato « GLORIA
– Global RPAS Inserction Architecture » (Atto
n. 422), di cui si prevede l’avvio nel 2022 e
la conclusione nel 2041, è finalizzato al-
l’acquisizione di un sistema di simulazione
geofederato utile a supportare l’integra-
zione di Remotely Piloted Systems (RPAS)
negli spazi nazionali e reca un onere com-
plessivo pari a 20,5 milioni di euro, la cui
copertura è individuata solo limitatamente
all’importo di 12 milioni di euro e per il
periodo 2023 – 2025;

SMD 14/2022, denominato « Nuove
Unità Anfibie » (Atto n. 423), di cui si pre-
vede l’avvio nel 2023 e la conclusione nel
2036, è finalizzato all’acquisizione di 3 nuove
Unità anfibie, inclusi il munizionamento, il
sostegno tecnico-logistico decennale e gli
adeguamenti infrastrutturali necessari e reca
un onere complessivo pari a 2.041 milioni
di euro, la cui copertura è individuata solo
limitatamente all’importo di 1.226 milioni
di euro;

SMD 18/2022, denominato « SDR-
EVO » (Atto n. 424), di cui si prevede l’av-
vio nel 2022 e la conclusione nel 2028, si
riferisce all’evoluzione delle Piattaforme Na-
zionali per le telecomunicazioni evolute di
tipo Software Defined Radio e reca un onere
complessivo pari a 95,7 milioni di euro,
integralmente coperto;

SMD 20/2022, denominato « Sistema
Satellitare Ottico di III generazione » (Atto
n. 425), di cui si prevede l’avvio nel 2023 e
la conclusione nel 2029, si riferisce allo
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sviluppo realizzazione e lancio del citato
sistema e reca un onere complessivo pari a
590 milioni di euro, la cui copertura è
individuata solo limitatamente all’importo
di 264 milioni di euro e al periodo 2023-
2027;

SMD 22/2022, denominato « Sistema
d’arma controcarro a corta gittata per le
unità operative dello Strumento Militare
Terrestre » (Atto n. 426), di cui si prevede
l’avvio nel 2023 e la conclusione nel 2033,
ha ad oggetto all’acquisizione e al sostegno
di sistemi controcarro a corta gittata e del
relativo munizionamento e reca un onere
complessivo pari a 426 milioni di euro, la
cui copertura è individuata solo limitata-
mente all’importo di 52 milioni di euro e
per il periodo 2023-2028;

SMD 23/2022, denominato « High Al-
titude Platform Systems » (Atto n. 427), di
cui si prevede l’avvio nel 2022 e la conclu-
sione nel 2034, è finalizzato a definire e
implementare soluzioni capacitive da af-
fiancare ai sistemi APR strategici in dota-
zione all’Aeronautica Militare e reca un
onere complessivo pari a 55 milioni di
euro, la cui copertura è individuata solo
limitatamente all’importo di 20 milioni di
euro e per il periodo 2022-2025;

SMD 25/2022, denominato « Aeromo-
bili a Pilotaggio Remoto (APR) » (Atto
n. 428), di cui si prevede l’avvio nel 2022 e
la conclusione nel 2032, si riferisce al po-
tenziamento delle capacità di sorveglianza,
esplorazione ed acquisizione informativa
delle varie componenti dell’Esercito ita-
liano e reca un onere complessivo pari a
209 milioni di euro, la cui copertura è
individuata solo limitatamente all’importo
di 143 milioni di euro;

SMD 26/2022, denominato Brigata di
Manovra Multidominio (BMMD) (Atto
n. 429), di cui si prevede l’avvio nel 2022 e
la conclusione nel 2034, ha ad oggetto il
potenziamento delle capacità Intelligence,
Surveillance, Reconnaissance (ISR) dell’E-
sercito e reca un onere complessivo pari a
527 milioni di euro, la cui copertura è

individuata solo limitatamente all’importo
di 57,08 milioni di euro e per il periodo
2022-2033;

SMD 27/2022, relativo al rinnova-
mento della « famiglia di sistemi d’arma
della componente pesante » (Armored In-
fantry Combat System – AIS) (Atto n. 430),
di cui si prevede l’avvio nel 2024 e la
conclusione nel 2036 e reca un onere com-
plessivo pari a 6.050 milioni di euro, la cui
copertura è individuata solo limitatamente
all’importo di 3.735,57 milioni di euro.

Segnala che nel complesso i programmi
pluriennali in esame comportano un onere
complessivo, quale risultante dagli schemi
di decreto, pari a 14 miliardi e 577,5 mi-
lioni di euro, di cui 8 miliardi e 374,15
milioni di euro con copertura finanziaria
individuata dalle schede tecniche, lungo
l’arco temporale che va dal 2022 al 2036
(circa il 57 per cento), a valere sui piani
gestionali numeri 1, 2, 3, 4, 27, 32, 39, 40 e
42 del capitolo 7120, denominato « Spese
per costruzione e acquisizione di impianti
e sistemi », dello stato di previsione della
spesa del Ministero della difesa, come si
evince dalle due tabelle allegate, elaborate
sulla base dei dati contenuti negli schemi di
decreto (vedi allegati 1 e 2), in cui viene
esposto l’andamento degli oneri e della
relativa copertura finanziaria con riferi-
mento ad ogni singolo programma plurien-
nale, nonché la differenza tra l’onere com-
plessivo risultante dallo schema di decreto
e quello oggetto di copertura. In partico-
lare, nella prima viene indicato l’anda-
mento degli oneri con riferimento agli anni
dal 2022 al 2028; nella seconda viene espo-
sto l’andamento degli oneri con riguardo
agli anni dal 2029 al 2036 nonché la dif-
ferenza tra l’onere complessivo di ciascun
programma e quello oggetto di copertura
relativo al periodo dal 2022 al 2036 e la
percentuale di copertura finanziaria per
singolo programma.

Al riguardo, nel prendere atto che le
risorse previste a copertura dei singoli pro-
grammi pluriennali in esame, nonché per i
programmi oggetto di esame nel loro com-
plesso, perlomeno per il primo anno di
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attuazione degli stessi appaiono congrue
rispetto ai costi da sostenere, ritiene tutta-
via necessario acquisire dal Governo – an-
che alla luce dei programmi d’armi in corso
con oneri coperti a valere sulle medesime
risorse – un’assicurazione circa l’effettiva
sussistenza delle risorse occorrenti per tutte
le annualità di attuazione degli interventi
oggetto del presente schema di decreto,
nonché in merito al fatto che l’utilizzo delle
risorse in questione non sia comunque su-
scettibile di pregiudicare precedenti impe-
gni di spesa o di interferire con la realiz-
zazione di ulteriori interventi eventual-
mente già programmati a legislazione vi-
gente a valere sulle risorse medesime.

Con riferimento a tutti i programmi
pluriennali in esame – ad eccezione dello
SMD 18/2022 (Atto n. 424) per il quale vi
è corrispondenza tra l’onere complessivo
risultante dagli schemi di decreto e la co-
pertura risultante dalla relativa scheda tec-
nica – rileva inoltre la necessità di preci-
sare negli schemi di decreto e nelle rispet-
tive schede tecniche, che sono parte inte-
grante dei predetti schemi, che l’oggetto di
questi ultimi, sottoposti all’esame parla-
mentare, è circoscritto solamente alla spe-
cifica fase del programma rispetto alla quale
la medesima scheda tecnica individua le
relative coperture finanziarie, posto che le
successive fasi e il completamento dei men-
zionati programmi dovranno formare og-
getto di uno o più successivi schemi di
decreto, da sottoporre anch’essi all’esame
delle Camere, una volta reperite le neces-
sarie risorse finanziarie.

Con specifico riferimento al programma
pluriennale SMD 21/2022 (Atto n. 419),
evidenzia, invece, che il relativo schema di
decreto fa riferimento correttamente sol-
tanto all’onere oggetto di copertura, pari a
848,8 milioni di euro, mentre la scheda
tecnica fa riferimento sia alla fase già to-
talmente finanziata e contrattualizzata, pari
a 35 milioni di euro, sia all’onere residuo
relativo al completamento del programma,
pari a 96,2 milioni di euro, pertanto rileva
la necessità di precisare che l’oggetto dello
schema di decreto, sottoposto all’esame par-
lamentare, è circoscritto alla seconda fase
del programma, rispetto alla quale sono

state già individuate le relative risorse fi-
nanziarie, mentre il completamento del pro-
gramma stesso dovrà formare oggetto di
uno o più successivi schemi di decreto, da
sottoporre anch’essi all’esame delle Ca-
mere, una volta reperite le necessarie ri-
sorse finanziarie.

Rileva, infine, l’esigenza che i decreti di
approvazione dei programmi pluriennali,
una volta adottati nella loro versione defi-
nitiva, siano trasmessi alle Camere per fi-
nalità conoscitive, anche al fine di verifi-
care il testo definitivo dei decreti e il rela-
tivo impatto finanziario sul bilancio dello
Stato.

Il Sottosegretario Federico FRENI, re-
plicando al relatore, conferma che l’utilizzo
delle suddette risorse per i programmi in
argomento non è suscettibile né di pregiu-
dicare precedenti impegni di spesa né di
interferire con la realizzazione di ulteriori
interventi già programmati a legislazione
vigente a valere del medesimo portato nor-
mativo. Inoltre condivide, l’indicazione della
Commissione di precisare negli schemi di
decreto e nelle rispettive schede tecniche,
che sono parte integrante dei predetti
schemi, che l’oggetto di questi ultimi, sot-
toposti all’esame parlamentare, è circo-
scritto solamente alla specifica fase del
programma rispetto alla quale la medesima
scheda tecnica individua le relative coper-
ture finanziarie, posto che le successive fasi
e il completamento dei menzionati pro-
grammi dovranno formare oggetto di uno o
più successivi schemi di decreto, da sotto-
porre anch’essi all’esame delle Camere, una
volta reperite le necessarie risorse finan-
ziarie

Stefano FASSINA (LEU-ART 1-SI), nel
ritenere opportune le specificazioni richie-
ste dal relatore, chiede chiarimenti al rap-
presentante del Governo in merito all’ur-
genza dei provvedimenti in esame. A suo
avviso, infatti, discutere tali provvedimenti
nel periodo di scioglimento delle Camere
rappresenta una forzatura istituzionale.
Inoltre, data la portata degli impegni fi-
nanziari previsti dai provvedimenti in esame,
ritiene opportuno che il Governo trasmetta
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alla Commissione una nota della Ragione-
ria generale dello Stato che garantisca la
disponibilità delle risorse utilizzate a co-
pertura.

Il Sottosegretario Federico FRENI, re-
plicando all’onorevole Fassina, assicura che
l’adozione dei provvedimenti in esame ri-
entra nei limiti dei poteri del Governo per
l’ordinaria amministrazione. Precisa, in-
fatti, che si tratta della mera esecuzione di
norme vigenti tramite l’utilizzo di risorse
già stanziate. Fa presente, inoltre, che nel
suo intervento precedente ha riassunto una
nota della Ragioneria generale dello Stato
che è stata già trasmessa agli uffici della
Commissione.

Giorgio LOVECCHIO (M5S), nell’annun-
ciare la contrarietà del MoVimento 5 Stelle
ai provvedimenti in esame, ritiene che, nel
momento di crisi economica che sta vi-
vendo il nostro Paese, il Governo si do-
vrebbe occupare solo degli affari correnti e
prioritariamente delle difficoltà delle fami-
glie e delle imprese, piuttosto che delle
spese militari.

Il Sottosegretario Federico FRENI, re-
plicando all’onorevole Lovecchio, ribadisce
che i provvedimenti in esame non impe-
gnano risorse nuove, ma risorse già stan-
ziate a tal fine da disposizioni approvate
dal Parlamento. Tiene a precisare, quindi,
che il Governo non sta affatto distogliendo
risorse finanziarie destinate ad altre mi-
sure per finanziare spese militari.

Stefano FASSINA (LEU-ART 1-SI) ri-
tiene comunque che la scelta di dare corso
a questo tipo di provvedimenti sia fuori
luogo. A suo avviso, infatti, l’attuazione dei
programmi rappresenta una scelta politica,
che sarebbe stato meglio demandare alle
prossime Camere.

Il Sottosegretario Federico FRENI, re-
plicando all’onorevole Fassina, ribadisce che
la scelta politica è stata compiuta dal Par-
lamento nel momento in cui ha approvato
le norme a cui danno attuazione i provve-
dimenti oggi all’esame della Commissione.

Fabio MELILLI, presidente, vista la ne-
cessità di una maggiore riflessione sui prov-
vedimenti in esame, sospende brevemente
la seduta.

La seduta, sospesa alle 13.40, riprende
alle 13.45.

Fabio MELILLI, presidente, considerati
gli aspetti problematici emersi nel corso del
dibattito, con particolare riguardo a quelli
relativi all’opportunità di esprimere parere
sui provvedimenti in oggetto a Camere
sciolte, si riserva di convocare la Commis-
sione entro la giornata odierna, sentiti i
rappresentanti dei gruppi, per l’eventuale
prosieguo dell’esame dei provvedimenti me-
desimi.

La seduta termina alle 13.50.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 15 settembre 2022. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
il sottosegretario di Stato all’economia e alle
finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 13.50.

Schema di decreto legislativo recante norme sull’uf-

ficio per il processo in attuazione della legge 26

novembre 2021, n. 206, e della legge 27 settembre

2021, n. 134.

Atto n. 406.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Fabio MELILLI, relatore e presidente,
ricorda che lo schema di decreto legislativo
in oggetto predispone l’attuazione, in un
contesto « unitario », delle deleghe previste
dall’articolo 1, commi 18, in tema di mo-
difiche alla disciplina dell’ufficio per il pro-
cesso istituito presso i tribunali e le corti
d’appello, e 24, lettere h) e i), in tema di
assegnazione dei magistrati onorari all’uf-
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ficio del processo, della legge 26 novembre
2021, n. 206, e dall’articolo 1, comma 26,
recante varie disposizioni in materia di
ufficio per il processo, istituito presso i
tribunali e le corti d’appello, della legge 27
settembre 2021, n. 134, relative per l’ap-
punto alla istituzione dell’Ufficio del Pro-
cesso.

Con riferimento all’articolo 1, in mate-
ria di ufficio per il processo e ufficio spo-
glio, analisi e documentazione evidenzia,
per i profili di quantificazione, che le norme
attuative della delega in esame, diversa-
mente da quanto previsto dalla normativa
vigente che ne prevede l’attivazione in ra-
gione unitaria solo presso i tribunali e le
corti d’appello, dispongono invece l’istitu-
zione di almeno due « uffici del processo »,
ciascuno operante nel settore penale e ci-
vile, presso ogni tribunale ordinario o corte
d’appello e presso i tribunali di sorve-
glianza, di cui al comma 1; presso la Corte
di cassazione, di cui al comma 2; presso la
procura generale della medesima Corte di
cassazione, di cui al comma 3; presso l’uf-
ficio del processo presso le sezioni distret-
tuali e circondariali del tribunale per le
persone, per i minorenni e per le famiglie,
di cui al comma 4. A tale proposito, segnala
che la relazione tecnica non fornisce però
alcuna specifica indicazione, né in merito
agli oneri relativi ai fabbisogni organici
delle nuove strutture per cui si prevede
l’aumento del numero, almeno in numero
di 2 presso ogni ufficio giudiziario, e tan-
tomeno in relazione alla prevista istitu-
zione delle strutture presso la Corte di
cassazione e la Procura generale della stessa
Corte.

Inoltre, non vengono riportati elementi
in merito alle strutture e alle dotazioni
inerenti ai fabbisogni di funzionamento, ivi
limitandosi a fornire assicurazione, anche
che la costituzione delle nuove strutture,
giocoforza aggiuntive a quelle analoghe già
previste dalla normativa, potrà avvenire
esclusivamente mediante l’utilizzo delle sole
risorse umane, strumentali e finanziari che
sono già disponibili a legislazione vigente,
senza determinare nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato. A tale pro-
posito, ribadendo che la certificazione di

« neutralità » riportata dalla relazione tec-
nica non costituisce mai di per sé garanzia
dell’assenza di nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, fa presente che an-
drebbe innanzitutto valutata l’opportunità
dell’inserimento di una specifica clausola
di invarianza nella norma, che va da sé
dovrebbe essere accompagnata da una re-
lazione tecnica recante l’illustrazione di
tutti i dati e gli elementi che siano idonei a
fornire dimostrazione circa l’effettiva so-
stenibilità dei nuovi fabbisogni a valere
delle sole risorse già previste ai sensi della
legislazione vigente, come del resto espres-
samente previsto dal comma 6-bis dell’ar-
ticolo 17 della legge di contabilità. Sul
punto, rinviando alle questioni metodolo-
giche rilevate anche di recente anche dal-
l’Organo di controllo, rinvia agli articoli
successivi.

Con riferimento all’articolo 2, recante le
finalità delle nuove articolazioni organiz-
zative, per i profili di quantificazione, se-
gnala che l’articolo 16-octies del decreto-
legge n. 179 del 2012, recante la disciplina
vigente degli analoghi Uffici del processo
nella loro configurazione prevista dalla nor-
mativa vigente, già richiama espressamente
l’innovatività dei « modelli organizzativi ed
un più efficiente impiego delle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione »
nello svolgimento dei compiti assegnati, per
cui conviene con la natura ordinamentale
della disposizione. Pertanto, non ha osser-
vazioni da formulare.

In merito all’articolo 3, in materia di
costituzione, direzione e coordinamento de-
gli uffici, premette, per i profili di quanti-
ficazione, che la norma è accompagnata
dall’assicurazione riportata dalla relazione
tecnica che la costituzione degli uffici del
processo – nella formulazione prevista dallo
schema in esame, dunque da istituirsi presso
la generalità degli uffici giudiziari – potrà
comunque avvenire mediante l’utilizzo delle
sole risorse umane, strumentali e finanziari
già disponibili a legislazione vigente, senza
determinare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico del bilancio dello Stato. Ad ogni modo,
evidenzia, con riferimento al comma 1 –
che stabilisce che il capo dell’ufficio giudi-
ziario, individuati gli obiettivi da perseguire
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e le azioni per realizzarli da parte dell’Uf-
ficio del processo, provveda alla individua-
zione del personale da assegnare ai mede-
simi, di concerto con il dirigente ammini-
strativo – e al comma 2 – che prevede che
sullo stesso capo dell’ufficio giudiziario ri-
cada la responsabilità della promozione e
della verifica della formazione del perso-
nale che verrà addetto alle strutture, nel
rispetto della normativa speciale relativa a
ciascun profilo professionale – che trattasi
di compiti e adempimenti chiaramente in-
dividuati in capo ai responsabili degli uffici
giudiziari che prefigurano sin d’ora fabbi-
sogni aggiuntivi di risorse umane e stru-
mentali per la dotazione degli uffici giudi-
ziari, di cui segnala che andrebbe quanti-
ficato l’ammontare e certificata la sosteni-
bilità a valere delle sole risorse già previste
ai sensi della legislazione vigente.

Per quanto concerne i profili di quan-
tificazione, sul comma 1, in considerazione
degli elementi forniti dalla relazione tec-
nica con riguardo alla platea dei contin-
genti di personale previsti per l’Ufficio e in
merito alla acclarata prudenzialità dei pa-
rametri retributivi considerati nel calcolo
dei relativi oneri e dei relativi effetti in-
dotti, nonché delle analitiche indicazioni
fornite in merito alle dotazioni degli stan-
ziamenti già previsti in bilancio ai sensi
della legislazione vigente allo scopo di far
fronte ai relativi fabbisogni di spesa, non
ha osservazioni da formulare per quota
parte degli oneri derivanti dalle indennità
da corrispondere ai giudici « ausiliari » di
cui agli uffici del processo (lettera b); per
quota parte degli oneri connessi alla desti-
nazione agli uffici del processo dei « tiro-
cinanti » (lettera c); per coloro che svolgono
la formazione professionale dei laureati
(lettera d).

Per i profili di quantificazione riguar-
danti i giudici onorari di « pace » di cui agli
uffici del processo (lettera a), anche alla
luce delle gravi carenze di organico dei
giudici onorari, andrebbero, a suo avviso,
richieste conferme in merito all’adegua-
tezza della relativa dotazione organica a
fronte dei maggiori fabbisogni derivanti dal-
l’aumento del numero degli uffici per il
processo. Inoltre, quanto ai compensi or-

dinariamente spettanti ai predetti giudici
onorari nei casi di applicazione agli uffici
del processo in aggiunta ai compiti svolti,
pur considerando che tali soggetti erano già
assegnati agli uffici per il processo su de-
cisione del presidente del tribunale ai sensi
dell’articolo 30, lettera a), del decreto legi-
slativo n. 116 del 2017, fa presente che
andrebbe non di meno valutata l’opportu-
nità di un adeguamento degli stanziamenti
già previsti in bilancio ai sensi dalla legi-
slazione vigente.

Con riferimento alla quota parte delle
risorse per il personale di cui è prevista
l’assunzione a tempo « determinato » per il
2021-2026 per il supporto alle linee pro-
gettuali per la giustizia del PNRR (lettera f),
segnala che andrebbero forniti dati sulle
assunzioni effettivamente verificatesi su cui
la relazione tecnica si limita genericamente
a indicare « primi contingenti di perso-
nale » e chiarito come si farà fronte alle
carenze che si determineranno dopo il 2026,
posto che si tratta di assunzioni a tempo
determinato con termine ultimo in tale
anno e che anzi secondo la relazione tec-
nica relativa a tali assunzioni l’ultimo con-
tingente cesserà il 30 giugno 2026.

Quanto alla quota parte di oneri relativi
al reclutamento dei contingenti già auto-
rizzati di 1.000 e 500 unità della III Area
delle Funzioni centrali (lettera g), tali con-
tingenti andrebbero raffrontati con una
stima delle unità di personale necessarie
per la costituzione dei nuovi uffici per il
processo rispetto a quelli già esistenti. In
assenza di dati al proposito non è possibile
ricavare da tali assunzioni una valutazione
di congruità delle risorse rispetto ai nuovi
fabbisogni. Già in sede di delega si era
osservato, che la relazione tecnica non espli-
citava i dati e le ipotesi sottostanti la de-
terminazione del numero delle unità di
personale da assumere (pari a 1.000 per il
processo penale) per le esigenze connesse
all’attuazione dell’ufficio per il processo
penale. A fronte della richiesta di ulteriori
elementi di valutazione volti a confermare
che il contingente di assunzioni autorizzato
consentisse la piena funzionalità delle strut-
ture amministrative di nuova istituzione,
evidenzia che il Governo si era limitato a
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rispondere che « la determinazione del nu-
mero delle unità da assumere per dare
concreta attuazione alla norma, ritenuto
congruo, è stata effettuata prudenzial-
mente sulla base delle positive esperienze
maturate presso le sedi giudiziarie nelle
quali è già operante l’ufficio del processo
che attualmente si avvale di diverse figure
professionali (tirocinanti, magistrati ono-
rari eccetera) che non sono però inqua-
drate stabilmente presso le stesse strutture.
Si è ipotizzato pertanto di potenziare l’uf-
ficio del processo penale con la dotazione
di un contingente professionale stabile, quale
indispensabile supporto all’attività del giu-
dice in tutte le fasi del procedimento pe-
nale ». Evidenzia nuovamente che senza
l’esplicitazione del procedimento di quan-
tificazione utilizzato non è possibile effet-
tuare una verifica della stessa. Analoghe
considerazioni valgono per il contingente di
500 assunzioni previsto per gli uffici per il
processo civile.

Inoltre, rileva che andrebbero confer-
mate le coordinate contabili degli stanzia-
menti che sarebbero già previsti in bilan-
cio, dal momento che il capitolo indicato a
tal fine dalla relazione tecnica (capitolo
n. 1540) nello stato di previsione del Mi-
nistero della giustizia non risultava indi-
cato nel bilancio. Quanto al personale di
cancellerie o segreterie di cui alla lettera e),
andrebbero, a suo avviso, richieste rassicu-
razioni in merito alla effettiva possibilità di
attingere a tale personale già presente nei
ruoli amministrativi del dicastero della giu-
stizia, a fronte delle esigenze di copertura
degli inderogabili fabbisogni di servizio da
assicurare presso le cancellerie giudiziarie.

Con riferimento agli articoli da 5 a 8, fa
presente che andrebbe soltanto chiarito se
dalla differente dizione per cui agli uffici
per il processo civile sono attribuiti « uno i
più » dei compiti elencati mentre agli uffici
per il processo penale sono attribuiti tutti i
compiti elencati, discenderà un differente
fabbisogno in termini di risorse necessarie.
Ove infatti nel settore civile gli uffici si
limitassero a svolgere uno solo dei compiti,
sarebbe evidentemente necessario un mi-
nor numero di risorse.

Analoghe considerazioni valgono per gli
uffici per il processo presso la Corte di
cassazione per cui a quello nel settore civile
sono attribuiti « uno o più » compiti mentre
a quello nel settore penale sono attribuiti
tutti i compiti elencati, senza possibilità di
limitazione a uno o alcuni di essi.

Non ha osservazioni da formulare in
merito agli articoli 9 e 10.

Con riferimento all’articolo 11, recante
ulteriori compiti degli uffici per il processo
e dell’ufficio spoglio, analisi e documenta-
zione, per i profili di quantificazione se-
gnala che andrebbero richieste conferme in
merito alla neutralità finanziaria della di-
sposizione atteso che l’impiego degli uffici
del processo e dell’ufficio spoglio, analisi e
documentazione, anche a supporto dell’e-
sercizio della funzione giudiziaria potrebbe
determinare fabbisogni di spesa aggiuntivi,
relativamente al riconoscimento di ore di
lavoro straordinario da riconoscersi al per-
sonale addetto agli uffici del processo, non-
ché il rischio di iniziative contenziose volte
alla « equiparazione » ai fini del riconosci-
mento trattamento economico ad hoc spet-
tante al personale propriamente di cancel-
leria, relativamente al disbrigo dei compiti
di diretto ausilio alla funzione giudiziaria.

Con riferimento all’articolo 12, recante
ufficio per il Processo presso le sezioni
distrettuali e le sezioni circondariali, sul
comma 2, posto che ivi si prevede che gli
uffici per il processo presso gli uffici giu-
diziari della giustizia minorile siano costi-
tuiti anche dagli « esperti » nominati nel-
l’ambito dei relativi collegi giudicanti (Tri-
bunali e Corti d’appello), atteso che tale
funzione è correlata al riconoscimento di
una specifica indennità prevista per tale
tipologia di giudici onorari, ai sensi dell’ar-
ticolo 66 del testo unico delle spese di
giustizia, decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 115 del 2002, andrebbe valu-
tata, a suo avviso, l’esigenza di un adegua-
mento delle risorse già previste dalla legi-
slazione vigente per effetto delle norme in
esame.

In merito all’articolo 13, in materia di
costituzione dell’Ufficio per il processo, so-
stiene, per quanto concerne i profili di
quantificazione del comma 2, che andrebbe

Giovedì 15 settembre 2022 — 109 — Commissione V



confermato quanto previsto dalla disposi-
zione, ossia che i componenti dell’ufficio
per il processo possano essere autorizzati
allo svolgimento di specifiche attività con-
nesse all’esercizio dell’attività giudiziaria,
sia pure nei limiti della stessa, ma anche
fuori dalla sede del tribunale, potrà avve-
nire senza oneri aggiuntivi per la finanza
pubblica. A tale proposito, andrebbero co-
munque richieste, a suo avviso, rassicura-
zioni in ordine all’adeguatezza degli stan-
ziamenti già previsti in bilancio ai sensi
della normativa vigente ai fini del ricono-
scimento delle indennità di missione ed il
rimborso delle spese sostenute.

In merito all’articolo 14, concernente
funzioni e compiti dei giudici onorari di
pace, non ha osservazioni da formulare,
ritenuto il tenore ordinamentale delle di-
sposizioni.

Con riferimento all’articolo 15, recante
funzioni e compiti dei giudici onorari
« esperti », per i profili di quantificazione,
segnala che andrebbero richiesti elementi
di riscontro in merito all’onerosità dei com-
piti attribuibili nell’ambito della giustizia
minorile ai giudici onorari « esperti » ai
sensi del comma 1, in materia di concilia-
zione, di informazione sulla mediazione
familiare, di ausilio del giudice togato al-
l’ascolto del minore, di sostegno ai mino-
renni e alle parti, nonché di raccordo con
gli ausiliari del giudice, senza oneri aggiun-
tivi per la finanza pubblica. In termini
analoghi, passando al comma 2, segnala
che andrebbe confermato che il conferi-
mento agli stessi giudici esperti del compito
della tenuta di un archivio relativo ai sog-
getti disponibili all’affidamento familiare,
provvedendo anche alla raccolta di infor-
mazioni sui medesimi e alla loro audizione,
possa essere attuato senza oneri aggiuntivi
per la finanza pubblica. Sui commi 3 e 4,
rileva che andrebbero parimenti richieste
rassicurazioni circa l’espletamento dei nuovi
compiti ivi previsti da parte dei giudici
onorari « esperti », con particolare riferi-
mento ai settori dei minori stranieri non
accompagnati e dei procedimenti relativi
all’immigrazione nonché attività di verifica
dei percorsi di messa alla prova e di giu-
stizia riparativa e di raccordo con il servi-

zio sociale ministeriale, nonché nel settore
dell’esecuzione penale esterna e, di verifica
degli interventi rieducativi in corso, senza
oneri aggiuntivi per la finanza pubblica.

Sul punto, posto infatti che la relazione
tecnica pone espresso riferimento alle at-
tività che i giudici onorari « esperti » pon-
gono già oggi in essere nell’ambito dei pro-
cedimenti civili minorili, in aggiunta alle
udienze, che vengono loro delegate dal giu-
dice (esame delle parti, ascolto dei minori,
assunzione di informazioni dai servizi so-
ciali, colloqui con questi e i tutori o cura-
tori del minore) e che, con la riforma in
esame, andrebbero a diminuire, ragione
per cui le nuove attività indicate dai commi
3 e 4, per cui queste ultime ne risultereb-
bero ampiamente « compensate » con le mi-
nori attività strettamente « processuali », con
effetti che risulterebbero « compensativi »
anche con riferimento alle indennità ero-
gate agli stessi giudici, evidenzia che tali
generiche affermazioni andrebbero oppor-
tunamente supportate dall’esposizione di
dati quantitativi ed evidenze finanziarie
che siano idonei a comprovarne l’effetti-
vità.

Quanto alle risorse previste ai sensi della
legislazione vigente dal capitolo 1360 dello
stato di previsione del ministero della giu-
stizia, verificata la dotazione indicata per le
annualità del triennio 2022/2024, non ha
osservazioni da formulare.

Con riferimento all’articolo 16, recante
disposizioni finanziarie, per i profili di quan-
tificazione, premesso che la norma reca
una autorizzazione di spesa pari a 70,1
milioni di euro dal 2023 ai fini di cui
all’articolo 4, comma 1 lettera g), da inten-
dersi quale tetto massimo di spesa, relati-
vamente al contingente assunzionale ivi pre-
visto di 500 e 1.000 unità della III Area
nell’Amministrazione giudiziaria, non ha
nulla da osservare.

Per i profili di copertura, nulla avendo
da rilevare per la componente riferibile al
Fondo per l’attuazione della delega per
l’efficienza del processo penale e per la
giustizia riparativa, segnala che andreb-
bero invece richieste conferme in merito
alle disponibilità esistenti a valere dei re-
lativi stanziamenti per quanto concerne il
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Fondo per l’attuazione della delega per
l’efficienza del processo civile, dal mo-
mento che il relativo capitolo non è rin-
tracciabile nello stato di previsione del mi-
nistero della giustizia, nonché rassicura-
zioni in merito all’adeguatezza delle rima-
nenti risorse a fronte di interventi già
programmati.

Con riferimento, infine, agli articoli 17,
recante disposizioni transitorie, e 18, re-
cante modifiche e abrogazioni, non ha os-
servazioni da formulare.

Il Sottosegretario Federico FRENI, re-
plicando alle richieste di chiarimento del
relatore, per quanto riguarda i fabbisogni
organici delle nuove strutture istituite ai
sensi dell’articolo 1, anche con riferimento
a quelle presso la Corte di cassazione e la
Procura generale presso la stessa Corte,
evidenzia che la legge n. 206 del 2021 ha
inteso estendere e valorizzare la struttura
organizzativa denominata « ufficio per il
processo » già prevista nell’ordinamento
esclusivamente presso gli uffici giudicanti
di merito, ampliandone l’utilizzo a favore
di tutti gli uffici giudiziari (di merito e di
legittimità, giudicanti e requirenti) e defi-
nendone con maggiore precisione l’assetto
organizzativo, le competenze e le profes-
sionalità addette.

Segnala che tale ultima struttura orga-
nizzativa non ha mai avuto una reale e
piena operatività, anche in ragione di una
non puntuale delimitazione dei suoi com-
piti e una farraginosa definizione della sua
articolazione soggettiva.

Evidenzia che, da quanto precede, si è
manifestata la necessità di articolare spe-
cifici principi e criteri direttivi di delega,
allo scopo di incaricare il legislatore dele-
gato sia nell’ambito del processo civile che
penale, di introdurre una compiuta disci-
plina della struttura organizzativa denomi-
nata « ufficio per il processo », necessaria
nel disegno di riforma per il recupero com-
plessivo dell’efficienza del sistema giustizia,
definendo le professionalità che vi debbono
essere addette e, soprattutto, declinandone
i compiti.

Fa presente che per lo svolgimento dei
compiti assegnati a tale struttura indicati
dal citato articolo 1, potrà farsi riferimento

al contingente complessivo massimo di
16.500 unità di addetti da reclutare, ai
sensi dell’articolo 11, del decreto-legge 9
giugno 2021, n. 80, con contratti a tempo
determinato, destinati a garantire la piena
operatività dell’ufficio del processo nel pe-
riodo 2022-2026, di cui 400 unità da asse-
gnarsi in virtù di uno specifico progetto
organizzativo del primo presidente della
Corte di cassazione, con obiettivo del con-
tenimento della pendenza nel settore civile
e del contenzioso tributario.

Segnala che al 31 luglio 2022, con rife-
rimento al primo contingente da inqua-
drare, nel limite massimo di 8.250 unità, il
numero di contratti sottoscritti per gli ad-
detti all’ufficio del processo, della durata di
2 anni e 7 mesi, è pari a 7.657.

Sottolinea che l’assunzione di tale con-
tingente di personale, in particolare, rien-
tra negli interventi previsti dalle linee di
progetto di competenza del Ministero della
giustizia nell’ambito del Piano nazionale
per la ripresa e la resilienza e finanziato
con le risorse rese disponibili dal Recovery
Fund, finanziati dall’articolo 11, comma 7,
lettera a) del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, che prevede per l’assunzione del
personale a tempo determinato da asse-
gnare alle strutture organizzative denomi-
nate « ufficio del processo » un’autorizza-
zione di spesa di euro 360.142.195 per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, di euro
390.154.044 per l’anno 2024, di euro
360.142.195 per l’anno 2025 e di euro
180.071.098 per l’anno 2026.

Segnala che per quanto riguarda la for-
mazione e la specializzazione di tale per-
sonale assunto a tempo determinato e de-
stinato agli uffici per il processo della giu-
stizia ordinaria, l’articolo 16 del citato de-
creto-legge n. 80 del 2021, già autorizza la
spesa di euro 235.000 per l’anno 2021, di
euro 2.000.000 per l’anno 2022, di euro
1.460.000 per l’anno 2023 e di euro 1.102.000
per l’anno 2024

In merito ai fabbisogni di funziona-
mento dei suddetti uffici del processo, fa
presente che questi ultimi potranno essere
costituiti, laddove non già esistenti, avva-
lendosi degli spazi, delle attrezzature e
delle altre risorse strumentali, anche di
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natura informatica, già disponibili presso
gli uffici giudiziari interessati, avvalendosi
degli stanziamenti di bilancio relativi all’A-
zione « Funzionamento degli uffici giudi-
ziari » del programma 1.2 « Giustizia civile
e penale » dello stato di previsione della
spesa del Ministero della giustizia, che reca
una disponibilità di euro 734.827.214 per
l’anno 2022, di euro 821.286.646 per l’anno
2023 e di euro 831.613.634 per l’anno 2024.

Con riguardo all’articolo 3 relativo alla
costituzione, direzione e coordinamento dei
predetti uffici, assicura che non vi è neces-
sità di fabbisogni aggiuntivi di risorse umane
e strumentali rispetto a quelli previsti ed
autorizzati a legislazione vigente e che le
attività di direzione e coordinamento degli
uffici stessi da parte del capo dell’ufficio
giudiziario, in attuazione dei progetti e dei
modelli organizzativi di cui all’articolo 2,
risultano concretamente attuabili, attra-
verso una definizione più puntuale degli
adempimenti e dei carichi di lavoro, sia del
personale di magistratura che del perso-
nale amministrativo e di cancelleria già in
servizio presso i predetti uffici, inclusa la
Corte di cassazione e la Procura Generale
presso la Corte di cassazione.

Con riferimento alla possibilità, prevista
dall’articolo 4 di avvalersi dei giudici ono-
rari di pace ai sensi degli articoli 10 e 30,
comma 1, lettera a) del decreto legislativo
n. 116 del 2017, fa presente che il recente
intervento inserito nella legge di bilancio
2022 (articolo 1, commi da 629 a 633 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234) ha ridefi-
nito la dotazione organica dei giudici ono-
rari di pace e dei vice procuratori onorari
in complessive 6.000 unità con procedure
di reclutamento in via di realizzazione,
definendone nel contempo, la provvista fi-
nanziaria che trova allocazione nel bilancio
del Ministero della giustizia.

Per quanto riguarda le indennità spet-
tanti ai suddetti magistrati onorari inseriti
rispettivamente nell’ufficio per il processo
e nell’ufficio di collaborazione del procu-
ratore della Repubblica, evidenzia che, poi-
ché la relativa disciplina è già prevista
dall’articolo 23 del citato decreto legislativo
n.116 del 2017, non risulta necessario prov-

vedere ad un adeguamento degli attuali
stanziamenti di bilancio.

Fa presente che la determinazione della
dotazione stabile di addetti all’ufficio per il
processo, a decorrere dal 30 giugno 2026,
da individuare in aggiunta alle professio-
nalità già previste dalla legislazione vigente,
di cui ha detto in precedenza, è stata ef-
fettuata sulla base delle proiezioni e delle
stime inserite nelle leggi di delega n. 134
del 2021 e n. 206 del 2021.

Quanto al personale di cancellerie o
segreterie di cui all’articolo 4, comma 1,
lettera e), assicura che la consistenza del
contingente risulta adeguata all’assolvi-
mento dei compiti ad esso attribuiti dal
presente schema di decreto.

Con riferimento agli uffici di cui agli
articoli 5, 6, 7 e 8, assicura che la differente
dizione ivi utilizzata per l’attribuzione dei
compiti ad essi spettanti non comporta
disomogeneità nei fabbisogni di risorse ne-
cessarie allo svolgimento dell’insieme dei
compiti assegnati a legislazione vigente agli
uffici giudiziari del settore penale e del
settore civile.

Con riferimento alla previsione di cui
all’articolo 12 comma 2, in base alla quale
gli uffici per il processo presso gli uffici
giudiziari della giustizia minorile possono
essere costituiti anche dagli « esperti » no-
minati nell’ambito dei relativi collegi giu-
dicanti, conferma che tale possibilità non
determina la necessità di un incremento
nelle risorse da destinare alla copertura
degli onorari dovuti a tali figure dal mo-
mento che le attività in questione verranno
richieste solo in quanto compatibili con
quelle attualmente svolte e per le quali è
prevista idonea copertura finanziaria.

Con riferimento all’articolo 13, fa pre-
sente che la possibilità ivi prevista di au-
torizzare i componenti dell’ufficio per il
processo a svolgere specifiche attività con-
nesse all’esercizio dell’attività giudiziaria,
fuori dalla sede del tribunale, potrà avve-
nire nell’ambito delle competenze e nel
rispetto dei limiti di spesa per le missioni
previsti dalla legislazione vigente, essendo
specificato che l’autorizzazione medesima
è soggetta al vaglio del presidente della
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sezione o di altro magistrato da questi
delegato.

Segnala che gli stanziamenti già previsti
in bilancio ai sensi della normativa vigente
ai fini del riconoscimento delle indennità di
missione e del rimborso delle spese soste-
nute risultano adeguati e sono iscritti sul
capitolo 1451, piano gestionale n. 4, dello
stato di previsione della spesa del Ministero
della giustizia, che reca una disponibilità di
euro 2.340.690 per l’anno 2022 e di euro
2.840.690 per ciascuno degli anni 2023 e
2024.

Assicura che l’articolo 15, in materia di
funzioni e compiti dei giudici onorari
« esperti » nell’ambito della giustizia mino-
rile, non comporta oneri per la finanza
pubblica, potendo i citati funzioni e com-
piti essere svolti nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, attraverso la re-
alizzazione di adeguati interventi di natura
organizzativa.

Quanto alla copertura finanziaria pre-
vista dall’articolo 16, a valere sulle risorse
del Fondo per l’attuazione della delega per
l’efficienza del processo civile, di cui al
capitolo 1540 dello stato di previsione della
spesa del Ministero della giustizia, segnala
che con DMT n. 15076 del 23 febbraio
2022 è stata disposta dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, l’assegnazione, nel
predetto capitolo 1540, di uno stanzia-
mento di euro 4.986.894 per l’anno 2022 e
di euro 85.157.108 a decorrere dall’anno
2024, di cui conferma la piena disponibi-
lità.

Fabio MELILLI, presidente e relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto legi-
slativo recante norme sull’ufficio per il pro-
cesso in attuazione della legge 26 novembre
2021, n. 206, e della legge 27 settembre
2021, n. 134 (Atto n. 406);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

per quanto riguarda i fabbisogni
organici delle nuove strutture istituite ai

sensi dell’articolo 1, anche con riferimento
a quelle presso la Corte di cassazione e la
Procura generale presso la stessa Corte, la
legge n. 206 del 2021 ha inteso estendere e
valorizzare la struttura organizzativa de-
nominata “ufficio per il processo” già pre-
vista nell’ordinamento esclusivamente presso
gli uffici giudicanti di merito, ampliandone
l’utilizzo a favore di tutti gli uffici giudiziari
(di merito e di legittimità, giudicanti e
requirenti) e definendone con maggiore pre-
cisione l’assetto organizzativo, le compe-
tenze e le professionalità addette;

tale ultima struttura organizzativa
non ha mai avuto una reale e piena ope-
ratività, anche in ragione di una non pun-
tuale delimitazione dei suoi compiti e una
farraginosa definizione della sua articola-
zione soggettiva;

da quanto precede si è manifestata
la necessità di articolare specifici principi e
criteri direttivi di delega, allo scopo di
incaricare il legislatore delegato sia nell’am-
bito del processo civile che penale, di in-
trodurre una compiuta disciplina della strut-
tura organizzativa denominata “ufficio per
il processo”, necessaria nel disegno di ri-
forma per il recupero complessivo dell’ef-
ficienza del sistema giustizia, definendo le
professionalità che vi debbono essere ad-
dette e, soprattutto, declinandone i compiti;

per lo svolgimento dei compiti as-
segnati a tale struttura indicati dal citato
articolo 1, potrà farsi riferimento al con-
tingente complessivo massimo di 16.500
unità di addetti da reclutare, ai sensi del-
l’articolo 11, del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, con contratti a tempo deter-
minato, destinati a garantire la piena ope-
ratività dell’ufficio del processo nel periodo
2022-2026, di cui 400 unità da assegnarsi in
virtù di uno specifico progetto organizza-
tivo del primo presidente della Corte di
cassazione, con obiettivo del contenimento
della pendenza nel settore civile e del con-
tenzioso tributario;

al 31 luglio 2022, con riferimento al
primo contingente da inquadrare, nel li-
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mite massimo di 8.250 unità, il numero di
contratti sottoscritti per gli addetti all’uffi-
cio del processo, della durata di 2 anni e 7
mesi, è pari a 7.657;

l’assunzione di tale contingente di
personale, in particolare, rientra negli in-
terventi previsti dalle linee di progetto di
competenza del Ministero della giustizia
nell’ambito del Piano nazionale per la ri-
presa e la resilienza e finanziato con le
risorse rese disponibili dal Recovery Fund,
finanziati dall’articolo 11, comma 7, lettera
a) del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
che prevede per l’assunzione del personale
a tempo determinato da assegnare alle strut-
ture organizzative denominate “ufficio del
processo” un’autorizzazione di spesa di euro
360.142.195 per ciascuno degli anni 2022 e
2023, di euro 390.154.044 per l’anno 2024,
di euro 360.142.195 per l’anno 2025 e di
euro 180.071.098 per l’anno 2026;

per quanto riguarda la formazione
e la specializzazione di tale personale as-
sunto a tempo determinato e destinato agli
uffici per il processo della giustizia ordi-
naria, l’articolo 16 del citato decreto-legge
n. 80 del 2021, già autorizza la spesa di
euro 235.000 per l’anno 2021, di euro
2.000.000 per l’anno 2022, di euro 1.460.000
per l’anno 2023 e di euro 1.102.000 per
l’anno 2024;

in merito ai fabbisogni di funziona-
mento dei suddetti uffici del processo, que-
sti ultimi potranno essere costituiti, lad-
dove non già esistenti, avvalendosi degli
spazi, delle attrezzature e delle altre risorse
strumentali, anche di natura informatica,
già disponibili presso gli uffici giudiziari
interessati, avvalendosi degli stanziamenti
di bilancio relativi all’Azione “Funziona-
mento degli uffici giudiziari” del programma
1.2 “Giustizia civile e penale” dello stato di
previsione della spesa del Ministero della
giustizia, che reca una disponibilità di euro
734.827.214 per l’anno 2022, di euro
821.286.646 per l’anno 2023 e di euro
831.613.634 per l’anno 2024;

con riguardo all’articolo 3 relativo
alla costituzione, direzione e coordina-

mento dei predetti uffici, non vi è necessità
di fabbisogni aggiuntivi di risorse umane e
strumentali rispetto a quelli previsti ed
autorizzati a legislazione vigente e le atti-
vità di direzione e coordinamento degli
uffici stessi da parte del capo dell’ufficio
giudiziario, in attuazione dei progetti e dei
modelli organizzativi di cui all’articolo 2,
risultano concretamente attuabili, attra-
verso una definizione più puntuale degli
adempimenti e dei carichi di lavoro, sia del
personale di magistratura che del perso-
nale amministrativo e di cancelleria già in
servizio presso i predetti uffici, inclusa la
Corte di cassazione e la Procura Generale
presso la Corte di cassazione;

con riferimento alla possibilità, pre-
vista dall’articolo 4 di avvalersi dei giudici
onorari di pace ai sensi degli articoli 10 e
30, comma 1, lettera a) del decreto legisla-
tivo n. 116 del 2017, il recente intervento
inserito nella legge di bilancio 2022 (arti-
colo 1, commi da 629 a 633 della legge 30
dicembre 2021, n. 234) ha ridefinito la
dotazione organica dei giudici onorari di
pace e dei vice procuratori onorari in com-
plessive 6.000 unità con procedure di re-
clutamento in via di realizzazione, definen-
done nel contempo, la provvista finanziaria
che trova allocazione nel bilancio del Mi-
nistero della giustizia;

per quanto riguarda le indennità
spettanti ai suddetti magistrati onorari in-
seriti rispettivamente nell’ufficio per il pro-
cesso e nell’ufficio di collaborazione del
procuratore della Repubblica, poiché la
relativa disciplina è già prevista dall’arti-
colo 23 del citato decreto legislativo n.116
del 2017, non risulta necessario provvedere
ad un adeguamento degli attuali stanzia-
menti di bilancio;

la determinazione della dotazione
stabile di addetti all’ufficio per il processo,
a decorrere dal 30 giugno 2026, da indivi-
duare in aggiunta alle professionalità già
previste dalla legislazione vigente, di cui si
è detto in precedenza, è stata effettuata
sulla base delle proiezioni e delle stime
inserite nelle leggi di delega n. 134 del 2021
e n. 206 del 2021;
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quanto al personale di cancellerie o
segreterie di cui all’articolo 4, comma 1,
lettera e), la consistenza del contingente
risulta adeguata all’assolvimento dei com-
piti ad esso attribuiti dal presente schema
di decreto;

con riferimento agli uffici di cui agli
articoli 5, 6, 7 e 8, la differente dizione ivi
utilizzata per l’attribuzione dei compiti ad
essi spettanti non comporta disomogeneità
nei fabbisogni di risorse necessarie allo
svolgimento dell’insieme dei compiti asse-
gnati a legislazione vigente agli uffici giu-
diziari del settore penale e del settore ci-
vile;

con riferimento alla previsione di
cui all’articolo 12 comma 2, in base alla
quale gli uffici per il processo presso gli
uffici giudiziari della giustizia minorile pos-
sono essere costituiti anche dagli “esperti”
nominati nell’ambito dei relativi collegi giu-
dicanti, tale possibilità non determina la
necessità di un incremento nelle risorse da
destinare alla copertura degli onorari do-
vuti a tali figure dal momento che le atti-
vità in questione verranno richieste solo in
quanto compatibili con quelle attualmente
svolte e per le quali è prevista idonea
copertura finanziaria;

con riferimento all’articolo 13, la
possibilità ivi prevista di autorizzare i com-
ponenti dell’ufficio per il processo a svol-
gere specifiche attività connesse all’eserci-
zio dell’attività giudiziaria, fuori dalla sede
del tribunale, potrà avvenire nell’ambito
delle competenze e nel rispetto dei limiti di
spesa per le missioni previsti dalla legisla-
zione vigente, essendo specificato che l’au-
torizzazione medesima è soggetta al vaglio
del presidente della sezione o di altro ma-
gistrato da questi delegato;

gli stanziamenti già previsti in bi-
lancio ai sensi della normativa vigente ai
fini del riconoscimento delle indennità di
missione e del rimborso delle spese soste-
nute risultano adeguati e sono iscritti sul
capitolo 1451, piano gestionale n. 4, dello
stato di previsione della spesa del Ministero

della giustizia, che reca una disponibilità di
euro 2.340.690 per l’anno 2022 e di euro
2.840.690 per ciascuno degli anni 2023 e
2024;

l’articolo 15, in materia di funzioni
e compiti dei giudici onorari “esperti” nel-
l’ambito della giustizia minorile, non com-
porta oneri per la finanza pubblica, po-
tendo i citati funzioni e compiti essere
svolti nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente, attraverso la realizzazione di
adeguati interventi di natura organizzativa;

quanto alla copertura finanziaria
prevista dall’articolo 16, a valere sulle ri-
sorse del Fondo per l’attuazione della de-
lega per l’efficienza del processo civile, di
cui al capitolo 1540 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della giu-
stizia, con DMT n. 15076 del 23 febbraio
2022 è stata disposta dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, l’assegnazione, nel
predetto Capitolo 1540, di uno stanzia-
mento di euro 4.986.894,00 per l’anno 2022
e di euro 85.157.108,00 a decorrere dal-
l’anno 2024, di cui si conferma la piena
disponibilità,

ritenuto che l’articolo 16, comma 2,
nel prevedere che le disposizioni del pre-
sente provvedimento, salvo quanto previsto
dalla clausola di copertura finanziaria re-
lativa agli oneri concernenti il personale di
cui all’articolo 4, comma 1, lettera g), deb-
bano essere attuate nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente e senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, sia idoneo ad assicurare, anche
alla luce dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, la neutralità finanziaria del provve-
dimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.
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La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

legge 26 novembre 2021, n. 206, recante delega al

Governo per l’efficienza del processo civile e per la

revisione della disciplina degli strumenti di risolu-

zione alternativa delle controversie e misure urgenti

di razionalizzazione dei procedimenti in materia di

diritti delle persone e delle famiglie nonché in ma-

teria di esecuzione forzata.

Atto n. 407.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Fabio MELILLI, presidente e relatore,
osserva che il provvedimento – adottato
nell’esercizio della delega conferita con la
legge n. 206 del 2022, cosiddetta delega per
la riforma del processo civile – reca dispo-
sizioni in materia di efficienza del processo
civile, revisione della disciplina della riso-
luzione alternativa delle controversie e mi-
sure di razionalizzazione dei procedimenti
in materia di diritti delle persone e delle
famiglie nonché in materia di esecuzione
forzata.

Evidenzia che il testo è corredato di
relazione tecnica e di un’apposita clausola
di neutralità finanziaria (articolo 51) in
base alla quale dall’attuazione dello stesso,
salvo quanto previsto dalle disposizioni di
cui agli articoli 3, comma 57, 7, comma 1,
lettera t), lettera aa) e lettera bb) e 9,
comma 1, lettera l), non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. La medesima disposizione
prevede, altresì, che le amministrazioni in-
teressate provvedono ai relativi adempi-
menti nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

In relazione alle previsioni di spesa re-
lative all’articolo 7 e all’articolo 9, segnala
che al Ministero della giustizia è affidato
un monitoraggio del rispetto delle previ-
sioni di spesa: eventuali scostamenti sa-

ranno compensati con il corrispondente
aumento del contributo unificato (articolo
43).

In merito ai profili di quantificazione
degli articoli da 1 a 51, che prevedono
disposizioni in materia di giurisdizione ci-
vile, prende atto di quanto evidenziato dalla
relazione tecnica, dalla quale si deduce che
il provvedimento conferma i profili finan-
ziari anticipati dalla legge di delega.

Per quanto riguarda, in particolare, l’i-
stituzione del tribunale per le persone, le
famiglie e i minorenni, al di là delle con-
siderazioni svolte e degli elementi forniti
dalla relazione tecnica, evidenzia che:

per quanto riguarda specificamente le
risorse umane, ai sensi dell’articolo 45, la
determinazione delle piante organiche dei
nuovi tribunali, affidata a un decreto mi-
nisteriale, avviene nell’ambito delle attuali
dotazioni organiche del personale di magi-
stratura e del personale amministrativo,
dirigenziale e non dirigenziale, e senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica;
inoltre la nuova assegnazione non è confi-
gurabile quale trasferimento o nuova asse-
gnazione;

per quanto riguarda le restanti ri-
sorse, alle norme istitutive risulta comun-
que applicabile la generale clausola di in-
varianza finanziaria di cui all’articolo 51.
In proposito non formula dunque osserva-
zioni.

In merito, inoltre, al monitoraggio sulle
spese valutate affidato al Ministero della
giustizia, di cui all’articolo 43, evidenzia
che esso è testualmente riferito dalla norma
alle disposizioni di cui agli articoli 7, comma
1, lettera t), lettera aa) e lettera bb), e 9,
comma 1, lettera l). Esso dunque non ri-
sulta riferito anche all’ulteriore disposi-
zione onerosa recata dall’articolo 3, comma
57, che non risulta menzionato. Circa le
ragioni di tale esclusione considera oppor-
tuno acquisire chiarimenti; ciò anche in
considerazione del fatto che la norma di
monitoraggio abilita specificamente il Mi-
nistero della giustizia a compensare even-
tuali scostamenti mediante corrispondenti
incrementi del contributo unificato.

Giovedì 15 settembre 2022 — 116 — Commissione V



Ritiene in proposito che andrebbe con-
fermata l’idoneità del meccanismo di com-
pensazione indicato dalla norma, a valere
sul contributo unificato, a fornire idonea
copertura anche sotto il profilo dell’alline-
amento temporale tra eventuali maggiori
oneri e risorse provenienti dall’incremento
del contributo unificato.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva che alcune disposizioni pre-
senti nello schema di decreto prevedono la
copertura degli oneri da esse derivanti a
valere sulle risorse di cui ai commi 39 e 40
dell’articolo 1 della legge 26 novembre 2021,
n. 206. Al riguardo ricorda che il citato
comma 39 autorizza la spesa di 4,4 milioni
di euro per l’anno 2022 e di 60,6 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023, per
l’attuazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 4, lettera a), della mede-
sima legge, in materia di riordino e sem-
plificazione della disciplina degli incentivi
fiscali relativi alle procedure stragiudiziali
di risoluzione delle controversie, mentre il
predetto comma 40 reca una previsione di
spesa stimata in euro 586.894 per l’anno
2022 e in euro 1.173.788 a decorrere dal-
l’anno 2023, concernente l’attuazione delle
disposizioni di cui al comma 9, lettera e),
numero 3), della medesima legge, in mate-
ria di procedimento accelerato per la de-
finizione dei ricorsi inammissibili, impro-
cedibili o manifestamente infondati.

Ricorda altresì che le risorse da iscri-
vere in bilancio ai sensi dei commi 39 e 40
dell’articolo 1 della legge 26 novembre 2021,
n. 206, sono confluite, per effetto di varia-
zioni amministrative, nel Fondo per l’at-
tuazione della delega per l’efficienza del
processo civile istituito sul capitolo 1540
dello stato di previsione della spesa del
Ministero della giustizia, come risulta dal
disegno di legge di assestamento di bilancio
2022.

Ciò posto, rammenta che le disposizioni
del presente schema di decreto che fanno
riferimento alle risorse iscritte in bilancio
ai sensi dell’articolo 1, comma 39, della
legge 26 novembre 2021, n. 206, sono le
seguenti: l’articolo 7, comma 1, lettera t), in
materia di patrocinio a spese dello Stato
nella mediazione civile e commerciale, cui

corrisponde un onere valutato in euro
2.082.780 annui a decorrere dall’anno 2023;
l’articolo 7, comma 1, lettera aa), in mate-
ria di disciplina degli incentivi fiscali rela-
tivi alle procedure stragiudiziali di risolu-
zione delle controversie, cui corrisponde
un onere valutato in 6,08 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2023; l’articolo 7, comma
1, lettera bb), in materia di spese di avvio
della procedura di mediazione e indennità
spettanti agli organismi di mediazione, cui
corrisponde un onere valutato in euro
51.821.400 annui a decorrere dall’anno 2023;
l’articolo 9, comma 1, lettera l), in materia
di patrocinio a spese dello Stato nella ne-
goziazione assistita, cui corrisponde un onere
valutato in euro 549.360 annui a decorrere
dall’anno 2023.

Fa riferimento invece alle risorse iscritte
in bilancio ai sensi dell’articolo 1, comma
40, della legge 26 novembre 2021, n. 206, il
solo articolo 3, comma 57, del presente
schema di decreto, in materia di procedi-
menti per la decisione accelerata dei ricorsi
inammissibili, improcedibili o manifesta-
mente infondati, cui corrisponde un onere
valutato in euro 1.173.788 annui a decor-
rere dall’anno 2023.

Inoltre, rammenta che l’articolo 43 del
presente schema di decreto, con riferi-
mento agli oneri coperti a valere sulle ri-
sorse iscritte in bilancio ai sensi del comma
39, dell’articolo 1, della legge 26 novembre
2021, n. 206, prevede che il Ministro della
giustizia provveda al monitoraggio della
spesa e, al verificarsi di eventuali scosta-
menti rispetto alle predette previsioni, alla
compensazione degli stessi con il corrispon-
dente aumento del contributo unificato,
analogamente a quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 4, lettera a), della legge
delega.

Tutto ciò considerato, poiché le risorse
del predetto Fondo risultano congrue e la
loro destinazione appare coerente con le
finalità cui esse sono preordinate dalla legge
delega, non ha osservazioni da formulare.

Infine, segnala che l’articolo 51 del pre-
sente schema di decreto reca una clausola
di invarianza finanziaria riferita a tutte le
disposizioni del provvedimento, ad esclu-
sione di quelle dianzi citate. In merito a
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tale clausola, da un punto di vista formale,
non ha osservazioni da formulare.

Il Sottosegretario Federico FRENI fa
presente che le spese di cui all’articolo 3,
comma 57, riferito agli oneri derivanti dal-
l’attuazione dell’articolo 3, comma 28, let-
tera g), in materia di procedimenti per la
decisione accelerata dei ricorsi – presentati
dinanzi alla Corte di cassazione – inam-
missibili, improcedibili o manifestamente
infondati, non risultano inserite tra quelle
oggetto del meccanismo di monitoraggio, di
cui al successivo articolo 43, in ottempe-
ranza ai principi e criteri direttivi previsti
per l’adozione dei decreti attuativi della
delega, ai sensi dell’articolo 1, comma 4,
della legge 26 novembre 2021, n. 206.

Evidenzia che la stima degli oneri deri-
vanti dall’attuazione del summenzionato
articolo 3, comma 28, lettera g), risultante
dalla relazione tecnica, pari a 1.173.788
euro annui a decorrere dall’anno 2023 ri-
veste carattere di prudenzialità ed è stata
effettuata anche tenendo conto della pro-
gressiva riduzione dei ricorsi inammissibili,
improcedibili o manifestamente infondati.

Fa presente che in caso di scostamento
degli effetti finanziari derivanti dall’attua-
zione del citato articolo 3, comma 28, lettera
g), risulta comunque applicabile la disciplina
generale prevista dall’articolo 17, commi da
12 a 13, della legge n. 196 del 2009.

Segnala che il meccanismo di compen-
sazione degli eventuali scostamenti rispetto
agli oneri previsti, indicato all’articolo 43,
attraverso un corrispondente aumento del
contributo unificato risulta idoneo, anche
sotto il profilo temporale, ad assicurare la
copertura degli eventuali maggiori oneri
rilevabili in sede di attuazione delle dispo-
sizioni di cui agli articoli 7, comma 1,
lettera t), lettera aa) e lettera bb) e 9,
comma 1, lettera l) dello schema di decreto
in esame e a scongiurare possibili ricadute
negative sulla finanza pubblica.

Fabio MELILLI, presidente e relatore,
formula, pertanto, la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto legisla-
tivo recante attuazione della legge 26 novem-
bre 2021, n. 206, recante delega al Governo
per l’efficienza del processo civile e per la
revisione della disciplina degli strumenti di
risoluzione alternativa delle controversie e
misure urgenti di razionalizzazione dei pro-
cedimenti in materia di diritti delle persone
e delle famiglie nonché in materia di esecu-
zione forzata (Atto n. 407);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le spese di cui all’articolo 3, comma
57, riferito agli oneri derivanti dall’attua-
zione dell’articolo 3, comma 28, lettera g),
in materia di procedimenti per la decisione
accelerata dei ricorsi – presentati dinanzi
alla Corte di cassazione – inammissibili,
improcedibili o manifestamente infondati,
non risultano inserite tra quelle oggetto del
meccanismo di monitoraggio, di cui al suc-
cessivo articolo 43, in ottemperanza ai prin-
cipi e criteri direttivi previsti per l’adozione
dei decreti attuativi della delega, ai sensi
dell’articolo 1, comma 4, della legge 26
novembre 2021, n. 206;

la stima degli oneri derivanti dal-
l’attuazione del summenzionato articolo 3,
comma 28, lettera g), risultante dalla rela-
zione tecnica, pari a 1.173.788 euro annui
a decorrere dall’anno 2023 riveste carat-
tere di prudenzialità ed è stata effettuata
anche tenendo conto della progressiva ri-
duzione dei ricorsi inammissibili, improce-
dibili o manifestamente infondati;

in caso di scostamento degli effetti
finanziari derivanti dall’attuazione del ci-
tato articolo 3, comma 28, lettera g), risulta
comunque applicabile la disciplina gene-
rale prevista dall’articolo 17, commi da 12
a 13, della legge n. 196 del 2009;
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il meccanismo di compensazione de-
gli eventuali scostamenti rispetto agli oneri
previsti, indicato all’articolo 43, da realiz-
zare attraverso un corrispondente aumento
del contributo unificato, risulta idoneo, an-
che sotto il profilo temporale, ad assicurare
la copertura degli eventuali maggiori oneri
rilevabili in sede di attuazione delle dispo-
sizioni di cui agli articoli 7, comma 1,
lettera t), lettera aa) e lettera bb) e 9,
comma 1, lettera l) dello schema di decreto
in esame e a scongiurare possibili ricadute
negative sulla finanza pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante ripartizione delle risorse del fondo

di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 21 luglio

2016, n. 145, per il finanziamento delle missioni

internazionali e degli interventi di cooperazione allo

sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di

stabilizzazione per l’anno 2022.

Atto n. 411.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Fabio MELILLI, presidente e relatore, fa
presente che l’articolo 1 dello schema di
decreto in esame, corredato di relazione
tecnica esplicativa, provvede alla riparti-
zione delle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, della legge 21 luglio
2016, n. 145, per il finanziamento delle
missioni internazionali e degli interventi di
cooperazione allo sviluppo per il sostegno
dei processi di pace e di stabilizzazione per
l’anno 2022, come indicati nella delibera-

zione del Consiglio dei ministri del 15 giu-
gno 2022 e autorizzati dal Parlamento con
le risoluzioni approvate dal Senato della
Repubblica e dalla Camera dei deputati,
rispettivamente, in data 26 e 27 luglio ul-
timo scorso.

In proposito, evidenzia preliminarmente
che il Fondo in questione reca uno stan-
ziamento corrente per l’anno 2022 di
1.189.027.141 euro: tale importo – infe-
riore rispetto alla dotazione iniziale del
Fondo medesimo, pari a 1.397.500.000 euro
per il 2022, stabilita dalla legge n. 234 del
2021 (legge di bilancio per il triennio 2022-
2024) – è il risultato, da un lato, dei rim-
borsi derivanti dai pagamenti effettuati dal-
l’ONU come corrispettivo di prestazioni rese
dalle Forze armate italiane nell’ambito delle
missioni internazionali, per un importo pari
a 34.708.394 euro, dall’altro, della ridu-
zione operata, nell’ammontare di 77.500.000
euro, ai fini dell’adempimento delle obbli-
gazioni esigibili nello stesso anno 2022 re-
lative all’autorizzazione e alla proroga delle
missioni internazionali per l’anno 2021,
nonché dell’ulteriore riduzione, pari a
165.681.253 euro, recata, per finalità di
copertura, dall’articolo 6, comma 1, lettera
a), del decreto-legge n. 14 del 2022, recante
« Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina ».

Segnala che lo stanziamento corrente
del Fondo stesso ammonta invece, per l’anno
2023, a 1.679.000.000 euro.

Ritiene tale precisazione opportuna giac-
ché, sebbene il fabbisogno finanziario pro-
grammato per lo svolgimento delle missioni
riportate nell’allegato 1 al presente prov-
vedimento abbia come ambito temporale di
riferimento l’anno 2022, costituiscono og-
getto di riparto del Fondo – in conformità
a quanto già registrato nei recenti anni in
occasione dell’esame parlamentare di schemi
di decreto aventi analogo contenuto – non
solo le risorse relative allo stanziamento
previsto per l’anno 2022 ma anche, sia pure
in misura minore, quelle relative allo stan-
ziamento previsto per l’anno 2023.

Evidenzia che tale circostanza deriva
dal fatto che, per effetto della nuova disci-
plina contabile entrata in vigore dal 1°
gennaio 2019 di cui all’articolo 34, comma
2, della legge n. 196 del 2009, richiamato
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proprio all’articolo 1 dello schema di de-
creto in esame, la contabilizzazione delle
risorse in bilancio avviene, con riferimento
a tutti e tre i saldi di finanza pubblica, in
funzione della scadenza prevista per il pa-
gamento delle obbligazioni da cui derivano
gli oneri medesimi (cosiddetta esigibilità),
anziché in base al tradizionale impegno di
spesa sullo stanziamento di competenza.

Fa presente che, in applicazione del
regime testé descritto, il presente schema
di decreto imputa pertanto gli oneri deri-
vanti dalle missioni internazionali autoriz-
zate dal Parlamento per l’anno 2022, pari
complessivamente a 1.681.207.355 euro, in
parte – quanto a 1.182.125.071 euro – allo
stanziamento del Fondo relativo all’anno
2022, e per la restante parte – quanto a
499.082.284 euro – alle risorse iscritte sul
Fondo stesso per l’anno 2023.

Segnala che l’articolo 2 determina i cri-
teri di calcolo dell’indennità da corrispon-
dere al personale in missione, in applica-
zione dell’articolo 5, comma 3, della legge
n. 145 del 2016, mentre l’allegato 1 indica
la ripartizione delle risorse del Fondo tra
gli stati di previsione del Ministero della
difesa, del Ministero dell’interno, del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, del
Ministero della giustizia, della Presidenza
del Consiglio dei ministri e del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, titolari dei singoli interventi.

Tutto ciò considerato, poiché non si ha
osservazioni da formulare in merito ai pro-
fili di copertura finanziaria, posto che il
Fondo per il finanziamento delle missioni
internazionali oggetto di riparto reca le
risorse finanziarie necessarie a fronteg-
giare le spese previste, propone di espri-
mere parere favorevole.

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

legge 27 settembre 2021, n. 134, recante delega al

Governo per l’efficienza del processo penale nonché

in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la

celere definizione dei procedimenti giudiziari.

Atto n. 414.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Fabio MELILLI, presidente e relatore,
rinvia alla documentazione elaborata dagli
uffici della Camera per l’illustrazione dei
profili finanziari del provvedimento in esame
e delle relative richieste di chiarimento al
Governo.

Il Sottosegretario Federico FRENI de-
posita agli atti della Commissione una nota
dell’Ufficio legislativo del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze recante le risposte
alle richieste di chiarimento contenute nella
documentazione elaborata dagli uffici della
Camera (vedi allegato 3).

Fabio MELILLI, presidente e relatore,
formula, pertanto, la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della legge 27
settembre 2021, n. 134, recante delega al
Governo per l’efficienza del processo pe-
nale nonché in materia di giustizia ripara-
tiva e disposizioni per la celere definizione
dei procedimenti giudiziari (Atto n. 414);

considerato che l’articolo 67 provvede
agli oneri derivanti dall’istituzione del Fondo
per il finanziamento degli interventi in ma-
teria di giustizia riparativa, pari a euro
4.438.524 annui a decorrere dall’anno 2022,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per l’attuazione della delega per
l’efficienza del processo penale di cui al-
l’articolo 1, comma 19, della legge n. 134
del 2021, che reca le occorrenti disponibi-
lità;
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ritenuto che l’articolo 99, nel preve-
dere che le disposizioni del presente prov-
vedimento, salvo quanto previsto dal pre-
detto articolo 67, debbano essere attuate
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, sia idoneo ad
assicurare, anche alla luce dei chiarimenti
resi dal Governo nella seduta odierna, la
neutralità finanziaria del provvedimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo, approvato in via pre-

liminare dal Consiglio dei ministri il 7 luglio 2022,

recante disposizioni integrative e correttive del de-

creto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, in attua-

zione dell’articolo 5 della legge 8 agosto 2019, n. 86,

recante riordino e riforma delle disposizioni in ma-

teria di enti sportivi professionistici e dilettantistici

nonché di lavoro sportivo.

Atto n. 431.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole con condizione, volta a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Fabio MELILLI, presidente e relatore, fa
presente che il provvedimento in esame
reca uno schema di decreto legislativo cor-
rettivo del decreto legislativo n. 36 del 2021,
avente ad oggetto la riforma degli enti
sportivi professionistici e dilettantistici non-
ché del lavoro sportivo e corredato di clau-
sola di invarianza riferita al decreto nel suo
insieme.

In merito alle norme aventi effetti di-
retti sulla finanza pubblica (articoli 13, 23
e 24) evidenzia che tali norme incidono
sulla disciplina fiscale (articoli 13 e 24) e su
quella previdenziale (articolo 23).

In merito ai profili di quantificazione
relativi agli articoli 13 e 23, evidenzia che
gli effetti onerosi risultano ricostruibili sulla
base dei dati sottostanti la stima, forniti
dalla relazione tecnica. Osserva peraltro
che detti dati, quali ad esempio la platea
degli interessati e i redditi percepiti, es-
sendo di fonte amministrativa, non sono
pienamente riscontrabili sulla base di fonti
esterne alle amministrazioni interessate.

In merito ai profili di quantificazione
relativi all’articolo 24, osserva quanto se-
gue.

Per quanto attiene ai lavoratori che svol-
gono collaborazioni coordinate e continua-
tive, già assicurati o che confluiranno nel
Fondo Pensione Sportivi Professionisti, se-
gnala che la relazione tecnica non fornisce
gli elementi utilizzati a fini della stima, che
andrebbero pertanto acquisiti.

Con riferimento alla valutazione degli
oneri derivanti dalle prestazioni fornite agli
assicurati, segnala che ugualmente la rela-
zione tecnica non fornisce i dati sottostanti
la quantificazione. In tale ambito, rileva
che il trend di crescita dei relativi oneri
riferito ai lavoratori che confluiranno nel
Fondo Pensione Sportivi Professionisti ri-
sulta più marcato rispetto alle altre due
tipologie di soggetti considerate nella ta-
bella degli oneri: sul punto ritiene necessari
chiarimenti.

Segnala che la disposizione in esame
sopprime i riferimenti testuali ai lavoratori
che svolgono prestazioni occasionali. A tal
riguardo, andrebbe chiarito, a suo avviso,
se da tale soppressione possano derivare
apprezzabili effetti finanziari, indicandone
in tal caso la misura.

Evidenzia che le disposizioni prevedono
che per i rapporti di lavoro sportivo iniziati
prima del termine di decorrenza del de-
creto in esame non si dia luogo a recupero
contributivo. Tale previsione appare suscet-
tibile di determinare minori entrate con-
tributive non considerate nella relazione
tecnica, qualora il gettito in questione sia
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stato scontato nelle previsioni di bilancio.
Sul punto ritiene necessario acquisire chia-
rimenti.

In merito ai profili di copertura, fa
presente che l’articolo 31, comma 1, lettere
a) e b), provvede alla copertura degli oneri
derivanti:

dall’articolo 13, relativo ai benefici
fiscali spettanti ai dipendenti delle pubbli-
che amministrazioni che svolgono un’atti-
vità retribuita nell’ambito di società e as-
sociazioni sportive dilettantistiche, valutati
in 230.000 euro per l’anno 2023 e in 330.000
euro a decorrere dall’anno 2024;

dall’articolo 23, in materia di tratta-
mento pensionistico dei lavoratori sportivi,
valutati in 31,3 milioni di euro per l’anno
2024, in 4,5 milioni di euro per l’anno 2025,
in 4,7 milioni di euro per l’anno 2026 e in
4,8 milioni di euro per l’anno 2027;

dall’articolo 24, in materia di benefici
fiscali relativi ai compensi di lavoro spor-
tivo, valutati in 24,4 milioni di euro per
l’anno 2023, in 13,16 milioni di euro per
l’anno 2024 e in 19,65 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025.

In particolare, evidenzia che ai predetti
oneri si provvede tramite le seguenti mo-
dalità:

quanto a 24,63 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per l’esonero dal versa-
mento dei contributi previdenziali a carico
di soggetti operanti nel settore sportivo,
anche dilettantistico, di cui all’articolo 1,
comma 34, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178;

quanto a 44,79 milioni di euro per
l’anno 2024, 24,48 milioni di euro per l’anno
2025, a 24,68 milioni di euro per l’anno
2026, a 24,78 milioni di euro per l’anno
2027 e a 19,98 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2028, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per esigenze indiffe-
ribili che si manifestano nel corso della

gestione, di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

In merito alla prima modalità di coper-
tura, rammenta che il Fondo in questione
presenta una dotazione di 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023 ma non ha finora avuto alcun utilizzo
diretto, dal momento che per le annualità
2021 e 2022 il suo stanziamento è stato
integralmente impiegato per finalità di co-
pertura di altri provvedimenti legislativi.

Con riferimento invece alla seconda mo-
dalità di copertura, rammenta che il Fondo
in parola presenta – alla luce delle previ-
sioni assestate del bilancio dello Stato per
il triennio 2022-2024 – uno stanziamento
di circa 225,6 milioni di euro per l’anno
2024.

Tanto premesso, ritiene necessario ac-
quisire dal Governo una conferma in me-
rito a quanto asserito nella relazione tec-
nica in ordine al fatto che entrambi i Fondi
posti a copertura recano le necessarie di-
sponibilità, ciò con particolare riguardo
alla riduzione in via permanente del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge n. 190 del
2014. Ritiene, altresì, necessario che il Go-
verno fornisca una rassicurazione circa il
fatto che dalla riduzione dei Fondi mede-
simi non derivi pregiudizio alla realizza-
zione di interventi eventualmente già pro-
grammati a valere sulle risorse dei Fondi
stessi per le annualità interessate.

Infine, da un punto di vista strettamente
formale ravvisa l’opportunità di integrare
la norma in commento nel senso, da un
lato, di specificare il carattere « annuo »
degli oneri previsti a regime dalle diverse
disposizioni oggetto di copertura, dall’altro,
di autorizzare il Ministro dell’economia e
delle finanze ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.
Sul punto, ritiene comunque necessario ac-
quisire l’avviso del Governo.

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
ferma le quantificazioni degli oneri indi-
cate all’articolo 31 derivanti dall’articolo
13, relativo ai benefici fiscali spettanti ai
dipendenti delle pubbliche amministra-
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zioni che svolgono un’attività retribuita nel-
l’ambito di società e associazioni sportive
dilettantistiche, dall’articolo 23, in materia
di trattamento pensionistico dei lavoratori
sportivi, e dall’articolo 24, in materia di
benefici fiscali relativi ai compensi di la-
voro sportivo.

Assicura che le risorse del Fondo per l’e-
sonero dal versamento dei contributi previ-
denziali a carico di soggetti operanti nel set-
tore sportivo, di cui all’articolo 1, comma 34,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e quelle
del Fondo per esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione, di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, utilizzate a copertura
degli oneri ai sensi dell’articolo 31 del pre-
sente provvedimento, risultano disponibili e
il loro utilizzo non pregiudica la realizza-
zione di interventi eventualmente già pro-
grammati a valere sulle risorse medesime.

Fabio MELILLI, presidente e relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto legi-
slativo, approvato in via preliminare dal
Consiglio dei ministri il 7 luglio 2022, re-
cante disposizioni integrative e correttive
del decreto legislativo 28 febbraio 2021,
n. 36, in attuazione dell’articolo 5 della
legge 8 agosto 2019, n. 86, recante riordino
e riforma delle disposizioni in materia di
enti sportivi professionistici e dilettantistici
nonché di lavoro sportivo (Atto n. 431);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

si confermano le quantificazioni de-
gli oneri indicate all’articolo 31 derivanti
dall’articolo 13, relativo ai benefici fiscali
spettanti ai dipendenti delle pubbliche am-
ministrazioni che svolgono un’attività re-
tribuita nell’ambito di società e associa-
zioni sportive dilettantistiche, dall’articolo
23, in materia di trattamento pensionistico
dei lavoratori sportivi, e dall’articolo 24, in
materia di benefici fiscali relativi ai com-
pensi di lavoro sportivo;

le risorse del Fondo per l’esonero dal
versamento dei contributi previdenziali a ca-
rico di soggetti operanti nel settore sportivo,
di cui all’articolo 1, comma 34, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, e quelle del Fondo
per esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione, di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, utilizzate a copertura degli oneri ai
sensi dell’articolo 31 del presente provvedi-
mento, risultano disponibili e il loro utilizzo
non pregiudica la realizzazione di interventi
eventualmente già programmati a valere sulle
risorse medesime,

rilevata altresì la necessità di specifi-
care il carattere annuo degli oneri a regime
indicati al predetto articolo 31 nonché di
autorizzare il Ministro dell’economia e delle
finanze ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 31 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al comma 1, alinea, dopo le parole
330.000 euro aggiungere la seguente annui e
dopo le parole 19,65 milioni di euro aggiun-
gere la seguente annui;

al comma 1, lettera b), dopo le parole
19,98 milioni di euro aggiungere la seguente
annui;

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente 1-bis Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio ».

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO 1

Schemi di decreti ministeriali di approvazione di programmi plurien-
nali di A/R (Atti nn. 416, 417, 418, 419, 421, 422, 423, 424, 425, 426,

427, 428, 429 e 430)

TABELLA DI RIPARTIZIONE DEGLI
ONERI PER GLI ANNI 2022-2028
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ALLEGATO 2

Schemi di decreti ministeriali di approvazione di programmi plurien-
nali di A/R (Atti nn. 416, 417, 418, 419, 421, 422, 423, 424, 425, 426,

427, 428, 429 e 430)

TABELLA DI RIPARTIZIONE DEGLI
ONERI PER GLI ANNI 2029-2036
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante attuazione della legge 27 set-
tembre 2021, n. 134, recante delega al Governo per l’efficienza del
processo penale nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni

per la celere definizione dei procedimenti giudiziari. (Atto n. 414)

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL
RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Proposta di nomina del dottor Salvatore Nastasi a Presidente del consiglio di gestione della
Società italiana degli autori ed editori (SIAE). Nomina n. 114 (Seguito esame, ai sensi
dell’articolo 143, comma 4, del regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 147

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 15 settembre 2022. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA.

La seduta comincia alle 13.15

Proposta di nomina del dottor Salvatore Nastasi a

Presidente del consiglio di gestione della Società

italiana degli autori ed editori (SIAE).

Nomina n. 114.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno,
rinviata nella seduta del 14 settembre 2022.

Vittoria CASA, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri l’onorevole Lattanzio ha
svolto la relazione introduttiva ed ha pro-
posto di esprimere parere favorevole sulla
nomina. Chiede quindi se ci sono deputati
che intendono intervenire per dichiara-
zione di voto.

Federico MOLLICONE (FDI), preannun-
ciando che voterà in senso contrario, pre-
cisa che il suo voto non deve essere inteso
contro la persona del dottor Nastasi, ma
per la procedura che si è scelto di seguire

presentando una proposta di nomina al
termine della legislatura.

Vittoria CASA, presidente, ricorda che la
votazione avviene per appello nominale con
registrazione del nome dei partecipanti al
voto, a scrutinio segreto mediante il si-
stema delle palline bianche e nere e dà
conto delle sostituzioni.

Indìce quindi la votazione sulla pro-
posta di parere favorevole sulla proposta
di nomina del dottor Salvatore Nastasi a
Presidente del consiglio di gestione della
Società italiana degli autori ed editori
(SIAE).

La Commissione procede alla votazione
a scrutinio segreto sulla proposta di parere
favorevole del relatore.

Vittoria CASA, presidente, comunica il
risultato della votazione:

Presenti ................................ 37
Votanti ................................. 37
Astenuti .................................. 0

Maggioranza ................. 19
Hanno votato sì ........... 30
Hanno votato no ........... 7

(La Commissione approva).
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Vittoria CASA, presidente, avverte che
comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera dei
deputati, ai fini della sua trasmissione al
Governo.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Anzaldi, Aprea, Barzotti (in sostitu-
zione di Orrico), Bella, Bonafede, Braga (in
sostituzione di Prestipino), Carbonaro, Ca-
relli, Casa, Casciello, Cimino, De Lorenzo

(in sostituzione di Fratoianni), Di Donna,
Di Giorgi, Frassinetti, Fusacchia, Iorio, Lat-
tanzio, Mariani, Maturi, Melicchio, Molli-
cone, Nitti, Nobili (in sostituzione di Toc-
cafondi), Orfini, Palmieri, Patelli, Piccoli
Nardelli, Saccani Jotti, Serracchiani (in so-
stituzione di Rossi), Sgarbi, Spadafora, Spena
(in sostituzione di Acunzo), Tuzi, Valente,
Vietina, Vizzini.

La seduta termina alle 13.35.
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XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 149

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 15 settembre 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 13.50.
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:
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14 luglio 2020, n. 75, di attuazione della direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 15 settembre 2022. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 13.30.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

correttive e integrative del decreto legislativo 14

luglio 2020, n. 75, di attuazione della direttiva (UE)

2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che lede

gli interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto

penale.

Atto n. 405.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Sergio BATTELLI, presidente e relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata
oggi ad esaminare, ai fini dell’espressione
del prescritto parere, lo schema di decreto

legislativo recante disposizioni correttive e
integrative del decreto legislativo 14 luglio
2020, n. 75, di attuazione della direttiva
(UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la
frode che lede gli interessi finanziari del-
l’Unione mediante il diritto penale (A.G.
405).

Rammenta che il termine per l’espres-
sione del parere era fissato il 7 settembre
scorso e che a seguito della richiesta
avanzata dalla Commissione Giustizia il
Governo ha dichiarato la propria dispo-
nibilità ad attendere il parere entro la
giornata di domani, ragione per cui esso
sarà posto in votazione nella seduta odierna.

In via preliminare ricorda che la citata
direttiva (UE) 2017/1371 – nota come
direttiva PIF – è stata adottata dall’U-
nione europea per completare il quadro
delle misure poste a tutela degli interessi
finanziari dell’Unione in diritto ammini-
strativo e in diritto civile con quelle di
diritto penale, evitando al contempo –
come riportato nel considerando n. 3 –
« incongruenze sia all’interno di ciascuna
di tali branche del diritto che tra di
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esse ». Scopo della direttiva è dunque quello
di impegnare gli Stati membri a indicare
con chiarezza ed esplicitamente quali fat-
tispecie di reato dei rispettivi ordinamenti
devono essere considerate lesive degli in-
teressi finanziari dell’UE, facendo conse-
guire a tale catalogazione misure sanzio-
natorie efficaci e proporzionate. Il rece-
pimento della direttiva – avvenuto nel
nostro ordinamento con il decreto legi-
slativo 14 luglio 2020, n. 75, adottato ai
sensi dell’articolo 3 della legge di delega-
zione europea 2018 – ha rappresentato
quindi un ulteriore passo del percorso di
armonizzazione delle misure in materia
di tutela degli interessi finanziari dell’U-
nione Europea, iniziato con la ratifica ed
esecuzione, mediante la legge 29 settem-
bre 2000, n. 300, della Convenzione re-
lativa alla tutela degli interessi finanziari
delle Comunità europee del 26 luglio 1995.

Quanto al merito dello schema di de-
creto in esame, volto ad apportare inter-
venti correttivi al citato decreto legislativo
di recepimento della direttiva (UE) 2017/
1371, segnala che esso è predisposto ai
sensi dell’articolo 31, comma 5, della legge
24 dicembre 2012, n. 234, che consente al
Governo di emanare disposizioni integra-
tive e correttive di decreti legislativi adot-
tati in relazione alle deleghe legislative
conferite con la legge di delegazione eu-
ropea per il recepimento delle direttive.
Al fine di introdurre tali disposizioni in-
tegrative e correttive, i primi cinque ar-
ticoli dello schema apportano modifiche a
singole disposizioni contenute – rispetti-
vamente – nel codice penale, nel decreto
del Presidente della Repubblica 23 gen-
naio 1973, n. 43, nella legge 23 dicembre
1986, n. 89, nel decreto legislativo 10 marzo
2000, n. 74 e, infine, nel decreto legisla-
tivo 8 giugno 2001, n. 231.

Nel dettaglio, fa presente che l’articolo
1 modifica l’articolo 322-bis del codice
penale – recante disposizioni in materia
di peculato, concussione, induzione inde-
bita a dare o promettere utilità, corru-
zione e istigazione alla corruzione di mem-
bri delle Corti internazionali o degli or-
gani delle Comunità europee o di assem-
blee parlamentari internazionali o di

organizzazioni internazionali e di funzio-
nari delle Comunità europee e di Stati
esteri – inserendo fra le fattispecie ivi
richiamate anche il reato di abuso d’uf-
ficio di cui all’articolo 323 del medesimo
codice. Evidenzia che, secondo quanto ri-
portato nella relazione illustrativa che ac-
compagna lo schema in esame, la com-
pleta trasposizione nell’ordinamento in-
terno della fattispecie di « appropriazione
indebita » del funzionario pubblico con-
templata dall’articolo 4 della direttiva, passa
anche per l’applicazione dell’articolo 323
del codice penale, il cui ambito soggettivo
di applicazione, conseguentemente, dev’es-
sere adeguato alla nozione di « funziona-
rio pubblico » dettata dal medesimo arti-
colo 4 della direttiva. Per tale ragione,
con la disposizione in esame le previsioni
dell’articolo 322-bis del codice penale ven-
gono estese al reato di cui all’articolo 323.

L’articolo 2 dello schema modifica l’ar-
ticolo 301 del testo unico delle disposi-
zioni legislative in materia doganale, di
cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 43 del 1973, prevedendo an-
che per i reati di contrabbando lo stru-
mento della confisca per equivalente, at-
tualmente non utilizzabile. Evidenzia che
l’intervento di modifica deriva – come
precisa la relazione illustrativa – dalla
necessità di assicurare la conformità della
disciplina alla previsione di cui all’articolo
10 della direttiva PIF, in tema di conge-
lamento e confisca, in base al quale « Gli
Stati membri adottano le misure neces-
sarie per consentire il congelamento e la
confisca degli strumenti e dei proventi dei
reati di cui agli articoli 3, 4 e 5. Gli Stati
membri vincolati dalla direttiva 2014/
42/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio vi provvedono in conformità di tale
direttiva ». Rammenta a tale ultimo pro-
posito che l’articolo 4 della direttiva 2014/
42/UE prevede, a sua volta, che gli Stati
membri adottano le misure necessarie per
poter procedere alla confisca, totale o
parziale, di beni strumentali e proventi da
reato, o di beni di valore corrispondente
a detti beni strumentali o proventi, in
base a una condanna penale definitiva,
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che può anche essere pronunciata a se-
guito di un procedimento in contumacia.

L’articolo 3 dello schema di decreto
interviene sull’articolo 2 della legge 23
dicembre 1986, n. 898, aggiungendo il
comma 3-bis, che estende l’applicabilità
degli articoli 240-bis e 322-ter del codice
penale, relativi alla misura della confisca
(anche allargata e per equivalente), alle
ipotesi di indebita percezione, mediante
esposizione di dati o notizie falsi, di aiuti,
premi, indennità, restituzioni, contributi o
altre erogazioni a carico totale o parziale
del Fondo europeo agricolo di garanzia e
del Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale, per le quali vi sia stata
condanna o applicazione della pena su
richiesta della parti.

L’articolo 4 dello schema in esame, alla
lettera b) del comma 1, modifica l’articolo
6 del decreto legislativo 10 marzo 2000,
n. 74, riscrivendone il comma 1-bis, che è
stato introdotto proprio dal decreto legi-
slativo n. 75 del 2020 di attuazione della
direttiva PIF al fine di rendere punibili, in
caso di reati concernenti le dichiarazioni
IVA, anche le condotte di mero tentativo,
sempre che il fatto sia commesso anche in
altro Stato membro e il danno complessivo
superi l’importo di dieci milioni di euro.
Evidenzia che, come riportato nella rela-
zione illustrativa, la riscrittura del comma
1-bis dell’articolo 6 del decreto legislativo
10 marzo 2000, n. 74, risponde al duplice
fine di rendere il testo normativo più chiaro
e lineare e maggiormente aderente alla
direttiva con specifico riferimento alla cor-
retta individuazione del profilo di transna-
zionalità unionale rilevante ai fini in que-
stione. L’originario riferimento alla sola cir-
costanza che l’attività delittuosa fosse rea-
lizzata « anche nel territorio di altro Stato
membro dell’Unione europea » viene quindi
sostituito con il riferimento alla necessità
che detta attività risulti « post[a] in essere
nell’ambito di sistemi fraudolenti transfron-
talieri, connessi al territorio di almeno un
altro Stato membro dell’Unione europea ».
In secondo luogo, la nuova formulazione
riproduce più correttamente l’ulteriore con-
dizione indicata dall’articolo 3, lettera d),
della medesima direttiva ai fini della defi-

nizione di « frode », vale a dire la circo-
stanza che « l’azione od omissione [sia]
commessa in sistemi fraudolenti transfron-
talieri ». Il predetto comma 1-bis viene inol-
tre modificato nella parte in cui descrive le
caratteristiche della fattispecie tentata, per
rendere chiaro e diretto il richiamo della
punibilità « a titolo di tentativo ». Il mede-
simo articolo 4 dello schema di decreto
interviene inoltre sul comma 1 del citato
articolo 6 del decreto legislativo n. 74 del
2000, il quale attualmente stabilisce che i
delitti previsti dagli articoli 2 (dichiara-
zione fraudolenta mediante uso di fatture o
altri documenti per operazioni inesistenti),
3 (dichiarazione fraudolenta mediante altri
artifici) e 4 (dichiarazione infedele) non
sono comunque punibili a titolo di tenta-
tivo. In conseguenza della modifica intro-
dotta con lo schema in esame, viene spe-
cificato che la non punibilità è esclusa nei
casi previsti al comma 1-bis sopra de-
scritto.

L’articolo 5 modifica il comma 1-bis
dell’articolo 25-quinquiesdecies del decreto
legislativo decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231, in materia di responsabilità ammi-
nistrativa degli enti, al fine di meglio cir-
coscrivere – in linea con le previsioni della
direttiva PIF – quelle condotte illecite da
perseguire perché connesse al territorio di
altri Stati, garantendo il rispetto del prin-
cipio di transnazionalità unionale rilevante
ai fini della responsabilità amministrativa.
L’applicazione delle sanzioni pecuniarie per
i reati di dichiarazione infedele, omessa
dichiarazione e indebita compensazione,
viene così subordinata alla condizione che
tali reati risultino commessi al fine di eva-
dere l’imposta sul valore aggiunto nell’am-
bito di sistemi fraudolenti transfrontalieri
connessi al territorio di almeno un altro
Stato membro dell’Unione europea, da cui
consegua o possa conseguire un danno com-
plessivo pari o superiore a 10 milioni di
euro.

L’articolo 6 dello schema in esame reca,
infine, la clausola di invarianza finanziaria.

In conclusione, rilevato come lo schema
di decreto risulti coerente con la corrispon-
dente normativa europea, propone di espri-
mere un parere favorevole che, in assenza
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di interventi, procede subito ad illustrare
(vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 13.45.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni correttive e integra-
tive del decreto legislativo 14 luglio 2020, n. 75, di attuazione della
direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che lede gli
interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto penale. Atto n. 405.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni correttive e in-
tegrative del decreto legislativo 14 luglio
2020, n. 75, di attuazione della direttiva
(UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la
frode che lede gli interessi finanziari del-
l’Unione mediante il diritto penale (A.G.
405);

premesso che:

lo schema di decreto reca disposi-
zioni integrative e correttive del decreto
legislativo 14 luglio 2020, n. 75, con il quale
è stata recepita la citata direttiva (UE)
2017/1371 (cd. direttiva PIF) del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 5 luglio
2017, volta a completare il quadro delle
misure poste a tutela degli interessi finan-
ziari dell’Unione in diritto amministrativo
e in diritto civile con quelle di diritto pe-
nale, impegnando gli Stati membri a indi-
care con chiarezza ed esplicitamente quali
fattispecie di reato dei rispettivi ordina-
menti devono essere considerate lesive de-
gli interessi finanziari dell’UE e facendo
conseguire a tale catalogazione misure san-
zionatorie efficaci e proporzionate;

il citato decreto legislativo n. 75 del
2020, adottato ai sensi dell’articolo 3 della
legge 4 ottobre 2019, n. 117 (legge di dele-
gazione europea 2018), ha dato attuazione

alla direttiva 2017/1371, da una parte, me-
diante l’introduzione e l’ampliamento di
fattispecie di reato volte a tutelare gli in-
teressi finanziari dell’Unione, dall’altra at-
traverso una ulteriore estensione dell’area
della responsabilità amministrativa da re-
ato delle persone giuridiche derivante dalla
commissione di reati tributari che arre-
chino grave pregiudizio agli interessi finan-
ziari dell’Unione europea;

lo schema di decreto legislativo in
esame si compone di sei articoli, i primi
cinque dei quali apportano modifiche a
singole disposizioni contenute, rispettiva-
mente, nel codice penale (articolo 1), nel
decreto del Presidente della Repubblica 23
gennaio 1973, n. 43 (articolo 2), nella legge
23 dicembre 1986, n. 898 (articolo 3), nel
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74
(articolo 4) e nel decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231 (articolo 5); l’articolo 6
dello schema reca infine la clausola di
invarianza finanziaria;

valutato che lo schema di decreto in
esame risulta coerente con i principi e
criteri direttivi specifici fissati dalla citata
legge di delegazione europea 2018, nonché
con la normativa europea sopra richia-
mata,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 15 settembre 2022. — Presidenza
del presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 13.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Seguito esame della proposta di relazione finale

sull’attuazione della legge 22 maggio 2015 n. 68 in

materia di delitti contro l’ambiente. (relatori: on.

Vignaroli, sen. Lomuti, on. Potenti).

(Seguito dell’esame e conclusione).

Stefano VIGNAROLI, presidente e rela-
tore, ricorda che nella seduta dello scorso
1° settembre ha presentato, insieme al se-
natore Lomuti e all’onorevole Potenti, una
proposta di relazione finale in ordine alla
quale non sono state trasmesse osserva-
zioni e proposte di modifica.

Avverte, pertanto, che porrà diretta-
mente in votazione il testo della proposta
di relazione.
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Intervengono, quindi, in dichiarazione
di voto, i deputati Chiara BRAGA (PD),
Alberto ZOLEZZI (M5S) e la senatrice Pa-
ola NUGNES (Misto), preannunciando il
loro voto favorevole.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di relazione.

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte
che la presidenza si riserva di procedere al
coordinamento formale del testo appro-
vato, che sarà stampato come Doc. XXIII,
n. 32.

Seguito esame della proposta di relazione finale sulla

situazione delle bonifiche e della gestione dei rifiuti

presso gli impianti ex ILVA-Taranto e nelle aree

contermini (relatori: on. Vignaroli, sen. Nugnes, sen.

Trentacoste).

(Seguito dell’esame e conclusione).

Stefano VIGNAROLI, presidente e rela-
tore, ricorda che nella seduta dello scorso
1° settembre ha presentato, insieme alla
sen. Nugnes e al sen. Trentacoste, una pro-
posta di relazione finale in ordine alla
quale sono state trasmesse proposte di mo-
difica, talune delle quali sono state recepite
nel testo che è stato poi trasmesso ai com-
ponenti della Commissione.

Avverte, pertanto, che porrà diretta-
mente in votazione il testo della proposta
di relazione, come modificato.

Intervengono, quindi, in dichiarazione
di voto, i senatori Fabrizio TRENTACOSTE
(Ipf-CD) Paola NUGNES (Misto), i deputati
Chiara BRAGA (PD), Giovanni VIANELLO
(Misto-Alternativa), preannunciando il loro
voto favorevole.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di relazione.

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte
che la presidenza si riserva di procedere al
coordinamento formale del testo appro-
vato, che sarà stampato come Doc. XXIII,
n. 33.

Seguito esame della proposta di relazione finale sul

traffico illecito di rifiuti in Tunisia. (relatori: on.

Vignaroli, sen. Berutti, sen. Briziarelli, on. Zolezzi).

(Seguito dell’esame e conclusione).

Stefano VIGNAROLI, presidente e rela-
tore, ricorda che nella seduta dello scorso
1° settembre ha presentato, insieme al sen.
Berutti, al sen. Briziarelli e all’on. Zolezzi,
una proposta di relazione, poi inviata ai
componenti della Commissione, in ordine
alla quale non sono state trasmesse osser-
vazioni e proposte di modifica.

Intervengono, quindi, in dichiarazione
di voto, la senatrice Paola NUGNES (Misto)
e il deputato Alberto ZOLEZZI (M5S), pre-
annunciando il loro voto favorevole.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di relazione.

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte
che la presidenza si riserva di procedere al
coordinamento formale del testo appro-
vato, che sarà stampato come Doc. XXIII,
n. 34.

Seguito esame della proposta di relazione finale sugli

aspetti ambientali della gestione di miniere e cave

(relatori: on. Vignaroli, sen. Rufa, sen. Trentacoste).

(Seguito dell’esame e conclusione).

Stefano VIGNAROLI, presidente e rela-
tore, ricorda che nella seduta dello scorso
1° settembre ha presentato, insieme al sen.
Rufa e sen. Trentacoste, una proposta di
relazione finale in ordine alla quale non
sono state trasmesse osservazioni e propo-
ste di modifica.

Avverte, pertanto, che porrà diretta-
mente in votazione il testo della proposta
di relazione.

Interviene, quindi, il senatore Fabrizio
TRENTACOSTE (Ipf-CD), preannunciando
il voto favorevole.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di relazione.
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Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte
che la presidenza si riserva di procedere al
coordinamento formale del testo appro-
vato, che sarà stampato come Doc. XXIII,
n. 35.

Esame della proposta di relazione conclusiva sull’at-

tività svolta nella XVIII legislatura (relatore: on.

Vignaroli).

(Esame e conclusione).

Stefano VIGNAROLI, presidente e rela-
tore, avverte che, in qualità di relatore, ha
presentato una proposta di relazione, che è
stata trasmessa informalmente a tutti i
componenti.

Avverte che, qualora non vi siano richie-
ste di fissazione di un termine per la pre-
sentazione di proposte di modifica, la re-
lazione sarà approvata nella seduta odierna.

Quindi, in assenza di obiezioni, avverte
che verrà posta in votazione la proposta di
relazione. Intervengono, in dichiarazione
di voto, i senatori Paola NUGNES (Misto),
Fabrizio TRENTACOSTE (Ipf-CD), i depu-
tati Chiara BRAGA (PD), Alberto ZOLEZZI
(M5S), Andrea CASU (PD), preannunciando
il loro voto favorevole.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di relazione.

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte
che la presidenza si riserva di procedere al
coordinamento formale del testo appro-
vato, che sarà stampato come Doc. XXIII,
n. 36.

Deliberazione sulla pubblicità degli atti e documenti

formati o acquisiti dalla Commissione.

(Esame e approvazione).

Stefano VIGNAROLI, presidente, illustra
la delibera sulla pubblicità degli atti e do-
cumenti formati o acquisiti dalla Commis-
sione (vedi allegato), ricordando che essa è
stata assunta all’unanimità dall’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la delibera sulla pub-
blicità degli atti e documenti formati o
acquisiti dalla Commissione.

La seduta termina alle 14.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Deliberazione sulla pubblicità degli atti e documenti formati o acquisiti
dalla Commissione.

« La Commissione stabilisce di rendere
pubblici:

a) i resoconti stenografici delle sedute
della Commissione, con l’eccezione di quelle
(o delle parti di quelle) sottoposte a regime
di segretezza;

b) i documenti formati o acquisiti
dalla Commissione – il cui elenco è stato
approvato dall’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi – e
comunque ad essa inviati fino alla data di
cessazione dell’attività della Commissione,
ad eccezione di:

1) resoconti stenografici delle audi-
zioni svolte da delegazioni della Commis-
sione nel corso di missioni esterne classi-
ficati come riservati ai sensi della delibera
sul regime di divulgazione degli atti e dei
documenti, in quanto contenenti dati sen-
sibili;

2) documenti contenenti dati sensi-
bili, ovvero in ordine ai quali sussistano
ulteriori ragioni di tutela della riservatezza;

3) documenti attinenti a procedi-
menti giudiziari nella fase delle indagini
preliminari, ovvero in ordine ai quali per-
mangano ragioni di segretezza;

4) documenti formalmente classifi-
cati riservati o segreti dall’autorità ammi-
nistrativa o di Governo che li ha trasmessi;

5) documenti provenienti da privati
(persone fisiche, persone giuridiche ed enti
di fatto) che abbiano fatto richiesta di uso
riservato;

6) documenti anonimi o apocrifi;

7) documenti inviati da soggetti pri-
vati (persone fisiche, persone giuridiche ed
enti di fatto) il cui contenuto non è diret-
tamente connesso all’attività di inchiesta
condotta dalla Commissione.

La Commissione stabilisce che gli atti
suddetti resteranno assoggettati al proprio
regime di classificazione per anni venti,
decorrenti dalla data della presente deli-
bera, fatte salve le determinazioni adottate,
in ordine al regime di pubblicità degli atti,
da parte delle Commissioni parlamentari
che saranno eventualmente istituite nelle
prossime legislature qualora decidano di
acquisire gli atti della presente Commis-
sione.

Fermo restando il regime di pubblicità
proprio di ciascun atto, la Commissione
dispone la informatizzazione anche degli
atti e dei documenti riservati e segreti.

Si dà mandato agli Uffici di segreteria
della Commissione di custodire gli atti e i
documenti formati o acquisiti, compresi
quelli che pervenissero a decorrere dalla
data della presente delibera e fino al 30
giugno 2023. Gli Uffici sono altresì incari-
cati di provvedere al loro versamento al-
l’Archivio storico della Camera dei depu-
tati, previa informatizzazione di quelli de-
positati nell’archivio della Commissione. Tale
attività dovrà essere svolta nel rispetto del
regime di tali atti.

La Commissione stabilisce inoltre che la
documentazione pervenuta oltre il 30 giu-
gno 2023 sia restituita al mittente.

La pubblicità dei resoconti di cui alle
lettere a) e b), nonché degli atti formati
dall’autorità giudiziaria, da organi di poli-
zia giudiziaria, da autorità amministrative
o di governo, sarà preceduta in ogni caso
da una verifica sull’esistenza o sul perma-
nere di eventuali vincoli di segretezza o
ragioni di riservatezza.

La Commissione raccomanda che l’ar-
chivio della Commissione, in forma carta-
cea o informatica, sia tenuto a disposizione
della Commissione parlamentare di inchie-
sta sulle attività illecite connesse al ciclo
dei rifiuti, che potrà essere eventualmente
istituita nella XIX legislatura, affinché essa
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sia in grado, ove lo ritenga, di acquisirlo
tempestivamente.

Per l’attuazione di quanto stabilito nella
presente delibera – entro la data di even-
tuale costituzione della Commissione par-
lamentare di inchiesta sulle attività illecite
connesse al ciclo dei rifiuti, ove istituita
nella XIX legislatura, e comunque non ol-
tre il 30 giugno 2023 – l’attività della se-
greteria della Commissione sarà svolta con
il supporto del consulente Francesco Ca-
stellano, nonché di Giuseppe Battarino, ma-
gistrato, che proseguono pertanto il pro-
prio incarico di collaborazione con la Com-
missione a tempo parziale e a titolo gra-
tuito.

Collaboreranno inoltre con la segreteria
della Commissione, a supporto di tale at-
tività, il tenente colonnello della Guardia di
finanza Sergio Spatarella, il tenente colon-

nello dell’Arma dei carabinieri Fabio Vac-
caro, l’ispettore superiore della Polizia di
Stato Pierpaola Romano e il primo luogo-
tenente del Corpo delle Capitanerie di porto
– Guardia costiera Primiano Troiano, i
quali proseguono pertanto il proprio inca-
rico di collaborazione a tempo pieno e a
titolo gratuito con la Commissione.

Tutti gli altri incarichi di consulenza
cessano a decorrere dalla data della pre-
sente delibera.

Collaboreranno infine con la segreteria
della Commissione, a supporto di tale at-
tività, il luogotenente CS Antonino Anda-
loro, il luogotenente CS Catello Milo, il
maresciallo aiutante Alessandro Vernucci e
il maresciallo aiutante Alessio Alonzo, mi-
litari della Guardia di finanza addetti al-
l’Archivio della Commissione ».
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 15 settembre 2022. — Presidenza
della presidente Laura CAVANDOLI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
13.20 alle 13.25.

COMMISSIONE PLENARIA

Presidenza della presidente Laura CA-
VANDOLI.

Comunicazioni del presidente.

La seduta comincia alle 13.30.

Laura CAVANDOLI, presidente, comu-
nica che l’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, ha conve-
nuto di procedere alla liquidazione del com-
penso dovuto all’avvocato Laura Lecchi,
collaboratrice della Commissione in un’u-
nica soluzione, alla luce della conclusione
del lavoro di redazione della relazione con-
clusiva dell’inchiesta.

Comunica, inoltre, che il Comandante
generale dell’Arma dei Carabinieri ha de-
signato il tenente colonnello Alessandro
Amadei, nuovo Comandante del NAS, per
assicurare il collegamento della Commis-
sione con i competenti comandi dell’Arma
dei Carabinieri, con particolare riferimento
al regime della documentazione versata alla
Commissione. Il tenente colonnello Amadei
sostituisce il colonnello Antro, trasferito ad
altro incarico.

Seguito dell’esame e votazione della proposta di

relazione conclusiva.

(Seguito esame e approvazione).

Laura CAVANDOLI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce quindi il seguito dell’esame
della bozza di relazione conclusiva sull’at-
tività svolta, di cui è relatrice, iniziato nella
seduta del 6 settembre 2022.

Dopo aver ringraziato i componenti, i
collaboratori e gli uffici per l’ampio lavoro
svolto, sottolinea che l’attività della Com-
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missione si è svolta in un tempo eccezio-
nalmente breve, non solo a causa della fine
anticipata della legislatura, ma anche a
causa della tardiva costituzione della Com-
missione, avvenuta molti mesi dopo l’ap-
provazione della legge istitutiva. La Com-
missione ha tuttavia operato con grande
concordia e il sostegno di tutti i gruppi
parlamentari e ha potuto approfondire la
materia oggetto dell’inchiesta, nonostante
la scarsa collaborazione offerta da alcuni
Ministeri ed Autorità giudiziarie.

Evidenzia che la relazione conclusiva,
che si sottopone alla Commissione, appro-
fondisce tutti i singoli punti individuati
dall’articolo 3, comma 1, della legge istitu-
tiva. Comprende, inoltre, due approfondi-
menti, uno dedicato all’ascolto dei minori e
uno dedicato all’allontanamento di minori
dalla famiglia in caso di separazioni con-
flittuali, e delle conclusioni piuttosto estese,
che danno conto delle principali criticità
individuate. Pur non essendo del tutto esau-
stiva, la relazione costituisce dunque un
contributo importante che si auspica possa
essere ripreso nella prossima legislatura.

Invita, quindi, i commissari che lo ri-
tengano ad intervenire per dichiarazione di
voto.

Stefania ASCARI (M5S), dopo essersi
soffermata sulle principali tematiche ap-
profondite nella relazione, esprime il voto
favorevole del proprio gruppo e l’auspicio
che il lavoro della Commissione possa es-
sere ulteriormente approfondito nella pros-
sima legislatura.

Carla CANTONE (PD), esprime il voto
favorevole del gruppo, esprimendo soddi-
sfazione per l’equilibrio della relazione.

Maria Teresa BELLUCCI (FdI), sottoli-
nea che la relazione ha dato pienamente
conto dell’intenso lavoro svolto dalla Com-
missione, lamentando nel contempo la scarsa
collaborazione offerta dal Ministero della
giustizia. Esprime la convinzione che al-
cune delle criticità rilevate non trovino
adeguata soluzione nei decreti attuativi della
legge di riforma del processo civile (legge
n. 206 del 2021) e sottolinea la necessità

che si realizzi, quanto prima, un sistema di
monitoraggio dei minori fuori famiglia che
consenta di trasmettere annualmente al
Parlamento dati aggiornati e affidabili.
Esprime, infine, il voto favorevole del pro-
prio gruppo.

Benedetta FIORINI (LEGA – SALVINI
PREMIER), nell’annunciare il voto favore-
vole del proprio gruppo, sottolinea la rile-
vanza del tema dei minori fuori famiglia,
che dovrebbe essere oggetto di costante
attenzione da parte del Parlamento.

Veronica GIANNONE (Misto), esprime il
proprio voto favorevole, sottolineando la
necessità di un’evoluzione culturale che porti
ad una maggiore considerazione dei biso-
gni e della volontà dei minori. In questo
quadro, evidenzia la necessità di una mi-
gliore definizione del tema dell’ascolto del
minore e la necessità di intervenire sulla
normativa relativa all’affidamento condi-
viso dei figli, di cui alla legge n. 54 del
2006.

Laura CAVANDOLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone quindi
in votazione la proposta di relazione.

La Commissione approva all’unanimità.

Laura CAVANDOLI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, si riserva di procedere al
coordinamento formale del testo appro-
vato. Comunica che il testo medesimo sarà
comunicato alle Presidenze della Camera
dei deputati e del Senato, nonché pubbli-
cato come Doc. XXIII, n. 31.

Sottopone, quindi, all’approvazione della
Commissione la deliberazione relativa ai
criteri di pubblicità degli atti e documenti
acquisiti o formati dalla Commissione (vedi
allegato), già esaminata dall’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 14.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Deliberazione sulla pubblicità degli atti e
documenti formati o acquisiti dalla Commissione.

La Commissione stabilisce di rendere
pubblici i documenti formati o acquisiti en-
tro la data dello scioglimento delle Camere e
comunque ad essa inviati fino alla data di
cessazione della sua attività, ad eccezione di:

1. atti e documenti attinenti a procedi-
menti giudiziari nella fase delle indagini, qua-
lora permangano le ragioni della segretezza,
in relazione allo stato del procedimento;

2. atti formalmente classificati (da riser-
vati in su) dall’autorità amministrativa o di
Governo che li ha trasmessi e la cui classifi-
cazione non sia stata modificata dall’auto-
rità predetta entro 60 giorni dalla comunica-
zione inviata a tal fine;

3. atti su cui la Commissione ha posto il
segreto funzionale, classificandoli come « ri-
servati » o « segreti »;

4. documenti anonimi o apocrifi;

5. atti provenienti da privati (persone
fisiche, persone giuridiche ed enti di fatto)
che abbiano fatto richiesta di uso riservato;

6. documenti il cui contenuto non è di-
rettamente connesso all’oggetto dell’inchie-
sta.

Sono altresì pubblici i resoconti stenogra-
fici delle sedute della Commissione, con
esclusione di quelli (o delle parti di quelli)
sottoposti a regime di segretezza o recanti
audizioni o interventi di soggetti che abbiano
confermato la richiesta, a suo tempo espressa
e accolta dalla Commissione, di uso riser-
vato.

La pubblicità degli atti formati dall’auto-
rità giudiziaria, da organi di polizia giudizia-
ria, da autorità amministrative o di Governo
sarà preceduta in ogni caso da una verifica
sull’esistenza o sul permanere di eventuali
vincoli di segretezza o ragioni di riserva-
tezza.

La Commissione stabilisce di mantenere
segreti i processi verbali delle sedute della
Commissione e delle riunioni dell’Ufficio di
presidenza.

La Commissione stabilisce che gli atti per
i quali si sia accertato il permanere del vin-
colo di segretezza o di riservatezza reste-
ranno assoggettati al proprio regime di clas-
sificazione per anni venti, decorrenti dalla
data di cessazione dell’attività della Commis-
sione (cioè dal giorno antecedente a quello
della prima riunione delle Camere della XIX
legislatura), salvo che la normativa vigente
non preveda limiti ulteriori.

Si dà mandato agli Uffici di segreteria
della Commissione di custodire gli atti e i
documenti formati o acquisiti e di provve-
dere al loro versamento – in forma cartacea
e digitale – all’Archivio storico della Camera
dei deputati, compresi quelli che pervenis-
sero a decorrere dalla data della presente
delibera e fino al giorno antecedente quello
della prima riunione delle Camere della XIX
legislatura.

La Commissione stabilisce inoltre che la
documentazione pervenuta oltre tale termine
sia restituita al mittente.

Le sopradette attività dovranno essere
svolte nel rispetto del regime degli atti entro
e non oltre il 31 dicembre 2022.

Per l’attuazione di quanto stabilito nella
presente delibera collaboreranno con la se-
greteria della Commissione il tenente colon-
nello Alessandro Amadei, il tenente colon-
nello Filippo D’Albore, il vice questore ag-
giunto Luca Carlà.

Collaboreranno inoltre con la segreteria
della Commissione, a supporto di tale atti-
vità, il maresciallo aiutante Bonifacio Sto-
duto e il finanziere Antonio Virone.

Tutti gli altri incarichi di collaborazione
decadono a far data dal giorno antecedente
quello della prima riunione delle Camere
della XIX legislatura.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulla morte di David Rossi
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
13.30 alle 14.15.

COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 15 settembre 2022. — Presidenza
del presidente Pierantonio ZANETTIN.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, av-
verte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Propone, inoltre, che per la seduta
odierna sia pubblicato il resoconto steno-
grafico.

La Commissione concorda.

Esame della proposta di relazione sui risultati del-

l’attività di inchiesta della Commissione (Relatore:

on. Zanettin).

(Esame e approvazione).

Pierantonio ZANETTIN, presidente e re-
latore, nell’illustrare la relazione conclusiva
rinvia al testo che è stato trasmesso a tutti
i commissari.

Avverte che il vicepresidente Migliorino
e l’on. D’Orso hanno presentato due di-
stinte proposte di integrazione al testo.

Sospende, quindi, la seduta per consen-
tire ai componenti la Commissione di pren-
derne visione.

La seduta, sospesa alle 14.20, è ripresa
alle 14.30.

Con distinte votazioni, la Commissione
approva le proposte integrative testé pre-
sentate.
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Intervengono, quindi, preannunciando
voto favorevole sul testo della relazione
così riformulata, Valentina D’ORSO (M5S),
Claudio BORGHI (LEGA), Cristina ROS-
SELLO (FI), Cosimo Maria FERRI (IV),
Giuseppe D’IPPOLITO (IPF-IC) e Luca MI-
GLIORINO (M5S).

La Commissione approva all’unanimità
dei presenti la proposta di relazione, come
modificata.

Pierantonio ZANETTIN, presidente e re-
latore, avverte che la presidenza si riserva
di procedere al coordinamento formale del
testo approvato, che sarà stampato come
Doc. XXII-bis, n. 4.

Deliberazione sulla pubblicità degli atti e documenti

formati o acquisiti dalla Commissione.

(Esame e approvazione).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, illu-
stra la delibera sulla pubblicità degli atti e
documenti formati o acquisiti dalla Com-
missione (vedi allegato), ricordando che essa
è stata assunta all’unanimità dall’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la delibera sulla pub-
blicità degli atti e documenti formati o
acquisiti dalla Commissione.

La seduta termina alle 14.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

Giovedì 15 settembre 2022 — 164 — Commissione di inchiesta



ALLEGATO

Deliberazione sulla pubblicità degli atti
e documenti formati o acquisiti dalla Commissione.

La Commissione delibera di rendere pub-
blici i documenti formati o acquisiti fino
alla data di cessazione della sua attività, a
eccezione di:

1) atti e documenti attinenti a procedi-
menti giudiziari nella fase delle indagini, qua-
lora permangono le ragioni della segretezza,
in relazione allo stato del procedimento;

2) atti formalmente classificati (da ri-
servati in su) dall’autorità amministrativa o
di Governo che li ha trasmessi e la cui
classificazione non sia stata modificata dal-
l’autorità predetta entro 60 giorni dalla
comunicazione inviata a tal fine;

3) atti su cui la Commissione ha posto
il segreto funzionale;

4) documenti anonimi o apocrifi;

5) atti provenienti da privati (persone
fisiche, persone giuridiche ed enti di fatto)
che abbiano fatto richiesta di uso riservato;

6) documenti il cui contenuto non è
direttamente connesso all’oggetto dell’in-
chiesta.

Sono, altresì, pubblici i resoconti steno-
grafici delle sedute della Commissione con
esclusione di quelli (o delle parti di quelli)
sottoposti a regime di segretezza.

La pubblicità degli atti formati dall’au-
torità giudiziaria, da organi di polizia giu-
diziaria, da autorità amministrative o di
governo sarà preceduta in ogni caso da una
verifica sull’esistenza o sul permanere di
eventuali vincoli di segretezza o ragioni di
riservatezza.

La Commissione stabilisce che gli atti
per i quali si sia accertato il permanere del
vincolo di segretezza o di riservatezza re-
steranno assoggettati al proprio regime di
classificazione per anni venti, decorrenti
dalla data di cessazione dell’attività della
Commissione (cioè dal giorno antecedente

a quello della prima riunione delle Camere
della XIX legislatura), salvo che la norma-
tiva vigente non preveda limiti ulteriori.

Si dà mandato agli Uffici di segreteria
della Commissione di custodire gli atti e i
documenti formati o acquisiti e di provve-
dere al loro versamento all’Archivio storico
della Camera dei deputati, previa informatiz-
zazione di quelli depositati nell’archivio della
Commissione. Tale attività dovrà essere
svolta nel rispetto del regime di tali atti.

Le sopraddette attività dovranno essere
svolte nel rispetto del regime degli atti
entro e non oltre il 30 aprile 2023.

La Commissione stabilisce, inoltre, che
la documentazione pervenuta oltre tale ter-
mine sia restituita al mittente.

Per l’attuazione di quanto stabilito nella
presente delibera, l’attività della segreteria
della Commissione sarà svolta con il sup-
porto dei consulenti dottor Isacco Giorgio
Giustiniani, sostituto procuratore generale
militare presso la procura generale militare
presso la Corte militare di appello e il
dottor Guido Colaiacovo, ricercatore di di-
ritto processuale penale presso l’Università
degli studi di Foggia, che proseguono per-
tanto il proprio incarico di collaborazione
con la Commissione a tempo pieno e a
titolo gratuito. Tutti gli altri incarichi di
consulenza cessano a decorrere dalla data
della presente delibera.

Collaboreranno inoltre con la segreteria
della Commissione, a supporto di tale at-
tività, il luogotenente cariche speciali Fabio
Panacci, il luogotenente cariche speciali
Aldo Baldi e il finanziere Fabio Pio Alba-
nese, militari della Guardia di finanza ad-
detti all’Archivio della Commissione.

È a disposizione dei Commissari l’e-
lenco completo della documentazione per-
venuta alla Commissione con relativo re-
gime di pubblicità. L’Ufficio stralcio prov-
vederà alla verifica di tale regime.
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COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 15 settembre 2022. — Presidenza
del presidente Andrea ROMANO.

La seduta comincia alle 10.35.

Comunicazioni del Presidente.

Andrea ROMANO, presidente, comunica
che, come convenuto nella riunione dell’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, del 27 luglio scorso, si
procederà, se non vi sono obiezioni, alla
desecretazione integrale dei resoconti ste-
nografici delle sedute del 21 luglio 2021 e
del 18 gennaio, 3 maggio, 11 maggio e 22
giugno 2022 (si tratta di sedute dedicate ad
audizioni del dottor Gabriele Bardazza, del
capitano di vascello Sergio Simone e del-
l’avvocato Enrico Molisani); per quanto ri-
guarda la seduta del 21 settembre 2021
(audizione della giornalista Adele Grossi),
la desecretazione sarà parziale, in quanto
l’audita ha chiesto di mantenere segreti
alcuni passaggi. I resoconti stenografici di

tali sedute verranno ripubblicati includen-
dovi le parti desecretate.

Esame e votazione della proposta di relazione finale

(Relatore: on. Romano).

(Esame e approvazione).

Andrea ROMANO, presidente e relatore,
presenta la proposta di proposta di rela-
zione finale. Ricorda che il testo era stato
inviato ai commissari e comunica che non
sono pervenute osservazioni o proposte di
modifica.

Comunica inoltre che alla relazione sa-
ranno allegate le due perizie del capitano
di vascello Sergio Simone (una sul timone,
l’altra sull’impianto di propulsione del Moby
Prince), le due perizie esplosivistiche – quella
del tenente colonnello Adolfo Gregori e
quella dell’ingegner Gianni Bresciani –, la
perizia dell’avvocato Enrico Molisani sugli
aspetti assicurativi e la perizia della società
Cetena. La documentazione a corredo delle
due perizie del capitano di vascello Simone
non verrà allegata, ma nella relazione sarà
inserito un link che ne consentirà la con-
sultazione nel sito Internet della Camera.
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Analogamente, un link consentirà di visua-
lizzare i due video realizzati dalla società
CETENA.

Intervengono i deputati Silvia FREGO-
LENT (IV), Manfredi POTENTI (Lega), Sal-
vatore DEIDDA (FdI), Pietro PITTALIS (FI),
Andrea FRAILIS (PD), Mara LAPIA (Mi-
sto), Francesco BERTI (M5S), Donatella
LEGNAIOLI (LEGA), che esprimono ap-
prezzamento per il lavoro svolto e per la
proposta di relazione finale.

Andrea ROMANO, presidente e relatore,
pone in votazione la proposta di relazione.

La Commissione approva all’unanimità.

Andrea ROMANO, presidente e relatore,
avverte che il testo approvato sarà inviato
al Presidente della Camera e pubblicato
come Doc. XXII-bis, n. 2.

Deliberazione sulla pubblicità degli atti e dei docu-

menti formati o acquisiti dalla Commissione.

(Esame e approvazione).

Andrea ROMANO, presidente, illustra la
proposta di deliberazione sulla pubblicità
degli atti e documenti formati o acquisiti
dalla Commissione (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, pone
in votazione la proposta di deliberazione.

La Commissione approva.

Andrea ROMANO, presidente, ringrazia
i componenti della Commissione e i con-
sulenti per il lavoro svolto e dichiara con-
clusa la seduta.

La seduta termina alle 10.55.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’audi-
zione è pubblicato in un fascicolo a parte.

Giovedì 15 settembre 2022 — 167 — Commissione di inchiesta



ALLEGATO

Deliberazione sulla pubblicità degli atti
e dei documenti formati o acquisiti dalla Commissione.

La Commissione stabilisce di rendere
pubblici i documenti formati o acquisiti
dalla Commissione, ad eccezione di:

1. atti e documenti attinenti a proce-
dimenti giudiziari nella fase delle indagini,
qualora permangano le ragioni della segre-
tezza, in relazione allo stato del procedi-
mento;

2. atti formalmente classificati (da ri-
servati in su) dall’autorità amministrativa o
di Governo che li ha trasmessi;

3. atti su cui la Commissione ha posto
il segreto funzionale, classificandoli come
segreti o riservati;

4. documenti anonimi o apocrifi;

5. atti provenienti da privati (persone
fisiche, persone giuridiche ed enti di fatto)
che abbiano fatto richiesta di uso riservato;

6. documenti il cui contenuto non è
direttamente connesso all’oggetto dell’in-
chiesta.

Sono altresì pubblici i resoconti steno-
grafici delle sedute della Commissione, con
esclusione di quelle (o delle parti di quelle)
sottoposte a regime di segretezza.

La Commissione stabilisce di mantenere
segreti i processi verbali delle riunioni del-
l’Ufficio di presidenza.

La Commissione stabilisce che gli atti
per i quali si sia accertato il permanere del
vincolo di segretezza o di riservatezza re-

steranno assoggettati al proprio regime di
classificazione per anni dieci, decorrenti
dalla data di cessazione dell’attività della
Commissione (cioè dal giorno antecedente
a quello della prima riunione delle Camere
della XIX legislatura), salvo che la norma-
tiva vigente non preveda limiti ulteriori.

Si dà mandato agli Uffici di segreteria
della Commissione di custodire gli atti e i
documenti formati o acquisiti e di provve-
dere al loro versamento all’Archivio storico
della Camera dei deputati, compresi quelli
che pervenissero a decorrere dalla data
della presente delibera e fino al giorno
antecedente quello della prima riunione
delle Camere della XIX legislatura. All’Ar-
chivio sarà versata altresì la strumenta-
zione tecnica acquisita dalla Commissione
per le finalità dell’inchiesta.

La Commissione stabilisce inoltre che la
documentazione pervenuta oltre tale ter-
mine sia restituita al mittente.

Le sopradette attività dovranno essere
svolte nel rispetto del regime degli atti
entro e non oltre il 31 dicembre 2022.

Per l’attuazione di quanto stabilito nella
presente delibera collaboreranno con la
segreteria della Commissione, a supporto
di tale attività, il maresciallo Michele Pan-
nullo, l’appuntato scelto qualifica speciale
Federico Girotti e il finanziere Emanuele
Cristiano Scalone.

Tutti gli altri incarichi di collaborazione
decadono a far data dall’approvazione della
presente delibera.
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sulla tutela dei consumatori e degli utenti
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 15 settembre 2022. — Presidenza
del presidente Simone BALDELLI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
13.20 alle 13.30.

COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 15 settembre 2022.

La seduta comincia alle 13.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Simone BALDELLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Esame della proposta di relazione conclusiva.

(Seguito dell’esame e approvazione).

Simone BALDELLI, presidente e rela-
tore, ricorda che nella seduta del 4 agosto
scorso è stata presentata e illustrata una
proposta di relazione sui lavori della Com-
missione e che, in base a quanto concor-
dato in quella seduta, la Commissione pro-
cederà oggi all’esame e alla votazione della
stessa.

Avverte che nei giorni scorsi è stata
inviata ai commissari una proposta di re-
lazione riformulata, nella parte delle con-
clusioni, sulla base di osservazioni perve-
nute.

Chiede pertanto se vi siano interventi o
ulteriori osservazioni in merito.

Intervengono per brevi osservazioni e
per annunciare il loro voto favorevole i
deputati Federica ZANELLA (LEGA), Ma-
ria Soave ALEMANNO (IV-IC’E'), Carla GIU-
LIANO (M5S), e Marco RIZZONE (Misto-
CI), nonché Simone BALDELLI, presidente.
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La Commissione approva quindi all’u-
nanimità la proposta di relazione, che sarà
stampata e pubblicata come Doc. XXII-bis,
n. 3.

Simone BALDELLI, presidente e rela-
tore, avverte che la presidenza si riserva di
procedere al coordinamento formale del
testo approvato.

Deliberazione sulla pubblicità degli atti e documenti

formati o acquisiti dalla Commissione.

(Esame e approvazione).

Simone BALDELLI, presidente, ricorda
che alla chiusura dei lavori della Commis-
sione occorre definire quali atti e docu-
menti formati o acquisiti nel corso dell’in-
chiesta debbano essere resi pubblici o meno,
anche al fine del loro riversamento presso
l’Archivio storico della Camera, dando man-
dato in tal senso ad un apposito ufficio
stralcio.

Conformemente a quanto convenuto
nella riunione odierna dell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, propone quindi l’adozione del testo
in oggetto, predisposto sulla base della prassi
costante per le Commissioni di inchiesta.

La Commissione approva all’unanimità
la delibera sulla pubblicità degli atti e do-
cumenti formati o acquisiti dalla Commis-
sione (vedi allegato).

Simone BALDELLI, presidente, ringra-
zia i parlamentari per il contributo fornito
ai lavori della Commissione e dichiara con-
clusa la seduta.

La seduta termina alle 13.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Deliberazione sulla pubblicità degli atti e
documenti formati o acquisiti dalla Commissione.

« La Commissione stabilisce di rendere
pubblici:

a) i resoconti stenografici delle sedute
della Commissione, con l’eccezione di quelle
(o delle parti di quelle) sottoposte a regime
di segretezza;

b) i documenti formati o acquisiti
dalla Commissione e comunque ad essa
inviati fino alla data di cessazione dell’at-
tività della Commissione, ad eccezione di:

1) documenti contenenti dati sensi-
bili, ovvero in ordine ai quali sussistano
ulteriori ragioni di tutela della riservatezza;

2) documenti attinenti a procedi-
menti giudiziari nella fase delle indagini
preliminari, ovvero in ordine ai quali per-
mangano ragioni di segretezza;

3) documenti formalmente classifi-
cati riservati o segreti dall’autorità ammi-
nistrativa o di Governo che li ha trasmessi;

4) documenti provenienti da privati
(persone fisiche, persone giuridiche ed enti
di fatto) che abbiano fatto richiesta di uso
riservato;

5) documenti anonimi o apocrifi;

6) documenti il cui contenuto non è
direttamente connesso all’oggetto dell’in-
chiesta.

La Commissione stabilisce che gli atti
suddetti resteranno assoggettati al proprio
regime di classificazione per anni venti,
decorrenti dalla data della presente deli-
bera, fatte salve le determinazioni adottate,

in ordine al regime di pubblicità degli atti,
da parte delle Commissioni parlamentari
che saranno eventualmente istituite nelle
prossime legislature qualora decidano di
acquisire gli atti della presente Commis-
sione.

La pubblicità dei resoconti di cui alla
lettera a), nonché degli atti formati dall’au-
torità giudiziaria, da organi di polizia giu-
diziaria, da autorità amministrative o di
governo, sarà preceduta in ogni caso da
una verifica sull’esistenza o sul permanere
di eventuali vincoli di segretezza o ragioni
di riservatezza.

Si dà mandato agli uffici di segreteria
della Commissione di custodire gli atti e i
documenti formati o acquisiti, compresi
quelli che pervenissero a decorrere dalla
data di approvazione della presente deli-
bera fino al 31 dicembre 2022, e di prov-
vedere, nel rispetto del regime di classifi-
cazione, al loro versamento – in forma
cartacea e digitale – presso l’Archivio sto-
rico della Camera dei deputati. Le soprad-
dette attività dovranno essere svolte entro e
non oltre il 31 dicembre 2022 e la docu-
mentazione pervenuta oltre quel termine
sarà restituita al mittente.

Collaboreranno con la segreteria della
Commissione, a supporto di tali attività, il
lgt. Vincenzo Di Rubbo e il fin. Daniele
Sanluca, militari della Guardia di finanza
addetti all’Archivio della Commissione.

Tutti gli incarichi di collaborazione
esterna della Commissione cessano a far
data dall’approvazione della presente deli-
bera. ».
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